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Un piano di Mobutu per 
liquidare i mercenari bianchi 

A pagina 8 il servizio del nostro inviato 

FRANCESCO PISTOLESE 


Proteste e sdegno negli USA dopo le selvagge incursioni su Hanoi 


Kennedy chiede la fine dei 


Vietnam: 
problema centrale 

X CRIMINALI c inalidii i bombardamenti cito in questi 
giorni si susseguono sulla città rii Hanoi ripropongono 
con urgenza allo coscienze il problema della pace e 
della guerra. La situazione è diventata insostenibile. 
L'URSS, attraverso una nota ufficiale della TASS, 
dichiara che la scalata nel Vietnam comporta una 
necessaria risposta, mentre i circoli dirigenti sovietici, 
in questo momento, stanno esaminando la situazione 
« per trarne tutte le conseguenze ». Dove stiamo 
andando, che cosa ci sta preparando la logica aggres¬ 
siva c irresponsabile deH’imperialismo americano? E' 
mai possibile che i vari difensori della « libertà » e 
delle « scelte di civiltà » non trovino niente da dire 
sul fatto che un paese libero e indipendente viene 
sistematicamente bombardato? E’ mai possibile che 
si sia giunti a un tal grado di ottusità morale, ancor 
prima che politica, da considerare il bombardamento 
a tappeto uno strumento usuale della lotta politica, 
una specie di istituto del gioco democratico? Come 
non rendersi conto che in questa cinica scacchiera 
di mosse e contro mosse in cui si sublima la degene¬ 
razione della politica, si sta giocando irresponsabil¬ 
mente con la pelle degli uomini, con la libertà dei 
popoli e con le sorti della pace mondiale? Solo alcuni 
mesi fa l’aggressione armata, i bombardamenti, l’uso 
del napalm spingevano alla ribellione e alla protesta 
tutte le forze democratiche italiane. Oggi ci troviamo 
di fronte a segni inquietanti che stanno a dimostrare 
che qualcosa è stato intaccato nella coscienza della 
sinistra. Di questo è bene parlare apertamente e senza 
peli sulla lingua. In concreto, perchè alcune forze 
democratiche, che si erano mosse con slancio all’in¬ 
terno del fronte di lotta che chiedeva la fine dei 
bombardamenti sul Nord Vietnam, in seguito agli 
avvenimenti del Medio Oriente hanno attenuato la loro 
denuncia e oggi tardano a far sentire la propria voce? 
Eppure ci troviamo al cospetto dei bombardamenti 
più massicci di tutta la guerra vietnamita! Noi atten¬ 
diamo una risposta razionale a questa domanda, per¬ 
chè francamente non riusciamo a capire per quale 
motivo la guerra lampo dello Stato d’Israele abbia 
potuto attenuare la critica e la denuncia della guerra 
nel Vietnam. Non si può non vedere che, indipenden¬ 
temente dalle ragioni e dai torti dell’atteggiamento 
assunto da ciascuna forza di sinistra di fronte alla 
crisi medio orientale, proprio quella crisi ha ampia¬ 
mente dimostrato che. senza il turbamento apportato 
nei rapporti intemazionali dall’aggressione americana 
contro il Vietnam, difficilmente si sarebbe creato il 
clima bellicistico che ha favorito la tensione tra lo 
Stato d’Israele e i Paesi arabi. Anche se ciò può 
infastidire la donchisciottesca guerra personale di La 
Malfa contro De Gaulle, bisogna riconoscere che 
giustamente il generale francese ha affermato che 
la guerra vietnamita è il problema centrale di tutta la 
situazione internazionale. 

Infatti è del tutto evidente che la « sporca guerra » 
è la fonte putrida che ha inquinato tutti i rapporti 
internazionali; di lì è iniziato il processo che ha turbato 
il clima della coesistenza pacifica: la guerra contro il 
Vietnam è una cancrena che deve essere tagliata in 
tempo se non si vuole che improvvisamente si estenda 
e dilaghi nel mondo intero. Ma come? U Thant ha 
ancora una volta fatto sapere che la fine dei bombar¬ 
damenti americani aprirebbe la via della trattativa: 
tutti i paesi scandinavi si sono schierati sulla linea 
proposta dal segretario generale deH'ONU; e dal¬ 
l’America Robert Kennedy, dopo un lungo periodo di 
silenzio, ha fatto risentire la propria voce per dire 
che « gli americani dovrebbero considerare seriamente 
la possibilità di ritirarsi dal Vietnam ». Dunque, lo 
schieramento internazionale che si era formato alcuni 
mesi or sono per chiedere la fine dei bombardamenti 
si sta ricomponendo e persino allargando. Allora si 
faccia sentire anche in Italia il desiderio di pace del 
nostro popolo! Ecco perchè è sbagliato e perfino 
colpevole abbandonarsi a ogni specie di automa¬ 
tica e servile solidarietà atlantica con lo « stato guida » 
dell’Occidente. Il fuoco che sta divampando nei 
quartieri di Hanoi dimostra, in un modo perfino troppo 
sinistro, che il dibattito aperto dai comunisti sul pro¬ 
blema della NATO « non è affatto gratuito nè serve a 
riempire i vuoti feriali dell’agosto» come ha giusta¬ 
mente osservato Scalfari sull’Espresso. Esiste un 
legame stretto, ormai evidente a tutti, tra la politica 
americana in Asia e la politica americana in Europa, 
nell’Atlantico, nel Mediterraneo, nel Medio Oriente. 
La politica aggressiva dell’attuale gruppo dirigente 
USA si muove secondo una logica e un piano intema¬ 
zionali: bisogna impedire al più presto che questa 
logica ci trascini in avventure irreparabili. 

J \ TAL FINE, da parte nostra siamo disposti a con¬ 
durre con la sinistra laica e cattolica una discussione 
che prenda le mosse anche da concrete proposte di 
revisione del Patto atlantico, come quelle ultimamente 
ventilate da organi della sinistra cattolica e da alcuni 
accenni, sia pure contraddittori, apparsi suH’Auanfì/ 
di domenica scorsa. Il tempo è passato per tutti, anche 
per i comunisti: per questo sentiamo che è giunto il 
momento di avviare un discorso nuovo della sinistra 
per una politica non velleitaria di tutta la nazione. Ma 
per raggiungere questo obiettivo il compito del mo¬ 
mento è quello di battere il partito americano, cioè 
quegli uomini e quelle correnti che all’intemo e fuori 
della coalizione governativa intendono fare della fe¬ 
deltà aU’imperialismo USA il perno della politica estera 
italiana. 

Achille Occhetto 


bombardamenti 

In una dura critica alla politica di Johnson il fratello del presidente assassinato 
ha denunciato anche il carattere truffaldino delle elezioni a Saigon - Il senatore 
Morse chiede l'abrogazione dell'atto legislativo che autorizza Johnson a impiegare 
le armi nel sud-est asiatico - 22 aerei degli aggressori abbattuti sul Nord Vietnam 


WASHINGTON. 24. 


La politica del presidente i mesi di silenzio e dopo aver 


Il dibattito sul Vietnam si è Johnson è stata rimessa in cau- detto che avrebbe appoggiato 
riacceso negli Stati Uniti parai- sa sia dal senatore Wayne Mor- la rielezione del presidente 
lelamente alla accentuazione se che dal senatore Robert Ken- Johnson nelle elezioni del 19GB, 
della pressione degli oltranzisti nedy. mentre un'organizzazione ad una conferenza stampa te- 
per una intensificazione della pacifista, denominata « Comi- nuta ieri sera a New York. Egli 
aggressione, pressione cui John tato della sfilata della pace ha detto che è necessario che 
son si è già inchinato, dando il della Quinta Strada », annun- gli Stati Uniti cessino i bom- 
via alla nuova, pericolosa fase dava di avere raccolto 52.000 bardamenti sul Vietnam del 
della scalata con i sistematici firme, duemila più di quelle Nord ha aggiunto che gli Stati 
bombardamenti su Hanoi e nei richieste per legge, sotto una uniti sono ora < intrappolati » 
pressi della frontiera cinese. petizione che chiede che i cit- j n uaa guerra dalla aùalc non 


pressi della frontiera cinese. 

Sono decisioni che gli Stati 
Uniti stanno pagando duramen¬ 
te: ben 22 aerei americani ri¬ 
sultano abbattuti sul Nord Viet- 


peiiztone cne eniede cne ì cit- j n una guerra dalla quale non 
tadini di New York possano possono più uscire onorevo-’- 
pronunciarsi sulla guerra nel mente> ^ ha qualificato di 


Vietnam in occasione dell'ele¬ 
zione dei giudici distrettuali. 


« truffatine in molti luoghi * 
le « elezioni » del prossimo 3 


nam in soli tre giorni. Dieci che si svolgerà in novembre, settembre. < Non penso che noi 

aerei sono stati abbattuti ieri. Alle elezioni locali, infatti, e dovremmo associarci ad elezio* 

di cui parecchi dall'aviazione possibile abbinare referendum n j c h e non sono libere » ha 
da caccia. Gli stessi comandi sui più svariati temi. Un porta- detto Kennedy. « Se le cose 
americani hanno ammesso la voce del comitato ha affermato continuano ad andare come so- 

perdita di cinque aviogetti e di che analoghe campagne per ^ an date finora. la nostra po- 

una decina di piloti, oltre allo chiedere referendum sul Viet- sizione morale laggiù verrà ad 


LA PRAVDA: 

i popoli 
possono 
sbarrare 
la via agli 
aggressori 



abbattimento di due velocissimi nam sono in corso anche in al- 
Phantom da parte dei Mig-21 tre città. 


della guerra al Vietnam eompor- 


intervenuti a sbarrare loro la 
strada sul cielo di Hanoi. 


Il senatore Kennedy ha fatto 
sentire la sua voce, dopo molti 


Il fratello del presidente as- ta inevitabilmente indispensabili 


(Segue in ultima pagina) 


Alla conferenza dei « diciotto » a Ginevra 

URSS e USA presentano 
progetti anti bomba-H 

I due testi per la non-proliferazione sono assai simili e 
lasciano in bianco l'articolo relativo ai » controlli » 




Nostro servizio 

L'INCONTRO LONGO-TITO 

le armi atomiche è stato presen¬ 
tato dai due ^presidenti del co¬ 
mitato dei diciotto per il disarmo 
al palazzo delle Nazioni Unite a 
Ginevra. 

Primo a prendere la parola è 
stato l'ambasciatore Foster per 
gli Stati Uniti, che dopo aver 
fatto la storia del comitato dei 
diciotto per il disarmo ha pre¬ 
sentalo il suo progetto. Contra¬ 
riamente a quanto previsto, due 
sono stati i orogetti deporti — uno 
degli Stati Uniti e l'altro del- 
l'Unione Sovietica — sehbene essi 
siano di contenuto identico Si 
pensa che le ragioni di questa 
doppia presentazione siano da ri 
cercarsi nel fatto che l'Unior.c 
Sovietica volesse presentare un 
testo completo e cioè con l'arti 
colo 3 riguardante i controlli, ma 
in definitiva net due testi pre 
sentati l'articolo 3 è rimasto in 
bianco Ha preso poi la paro! 2 
l'ambasciatore Rosein. il quale 
ha dichiarato che il progetto di 
trattato deposto dalla delegazione 
sovietica è il risultato di una BELGRADO — Il cordiale incontro tra il compagno Longo o il 
lotta tenace dell’Unione Sovietica, presidente Tito nella residenza estiva di Orioni 
dei Paesi vwialUti e di tutti i (Telefoto ANSA-c l’Unità ») 

popoli amanti della pace per at 

tonnare la tensione intemazionale ,- 

e liquidare la minaccia della 

guerra atomica. . . . • • 1 l 

JfìSafflftlii ,n polemica con le pressioni deg 1 

Paesi amanti della pace chiedono ------- 

la fine della guerra imperialista 

degli Stati Uniti nel Vietnam che h b ■ ■ 

sta assumendo dimensioni sempre ^^B B B H 

più grandi e un carattere som- MM ■ m U ■ ■ ■§ BOI ■§ B 0 

pre più pericoloso L'Unione So- KBK BBB I .1 B M B |® li fc 

vietica inoltre chiede la ces«a* M » ■ ■ ■■ ■ ■ 

rione immediata dei bombarda- 
menti contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, come pure B IVB M B^ PI fl 

la liquidazione delle conseguenze ■ gVll B B IO mi fB B 1 

dcll*aggressione di Israele contro mJmW BB B I li MI I Igf 

eli Stati arabi e prima di tutto ■ B 1^00 

il ritiro immediato degli eserciti ® m ™ m ® 

di Israele dai territori occupati. 

Il progetto del trattato è com- ti • 1» 1 f' IH A— ._1.II 

posto da un preambolo e da otto Un corsivo di Arte sull <« Avanti! » e 

articoli. I punti fondamentali del in» «• « n 

CTSwaiTSSiii^S: posizione per Fusata dell’Italia dalla 

possiede armamento nucleare si 

a i)®? Le tendenze favorevoli nel del rinnovo del Patto « coiti¬ 

mi di controllo stilli armi o esjo PSD *d una revisione politica cide col problema del futuro 
sivi nucleari direttamente o in del Patto atlantico si sono in- politico dell Europa e del suo 
direttamente Le potenze nuclea- serite ieri nel dibattito con apporto al processo di disten- 
ri si impegnano a non aiutare, un corsivo di Arfè sull’Atxm- sione nel mondo ». Questo 


BELGRADO — Il cordiale incontro tra il compagno Longo • il 
presidente Tito nella residenza estiva di Orioni 

(Telefoto ANSA-c l'Unità ») 


misure di risposta ») insieme al¬ 
l’annuncio, altrettanto importan¬ 
te. secondo cui < i gruppi diri¬ 
genti dell’Unione Sovietica trar¬ 
ranno le appropriate conclusioni 
dopo i nuovi crimini perpetrati 
dagli imperialisti americani con¬ 
tro la Repubblica democratica 
vietnamita ». non ha certo bi¬ 
sogno di molti commenti chiari¬ 
ficatori. Il linguaggio è quello, 
fermo, responsabile, preciso, di 
ehi — mentre gli americani si 
illudono di poter liberamente e 
impunemente massacrare un po 
polo — lancia un appello alla ra¬ 
gione e alla volontà di pace dei 
popoli, e ricorda che l'Unione 
Sovietica è al fianco del Viet¬ 
nam, che può contare .suH'aiuto 
e sul sostegno dei suoi amici. 

« I popoli amanti della pace 
— scrive stasera l’osservatore 
della TASS V. Harkov — hanno 
la possibilità di sbarrare la via 
all'aggressore ». E l’iniziativa dei 
popoli è necessaria perché « la 
guerra di Washington diventa 
sempre più sinistra e assume 
un carattere sempre più peri¬ 
coloso per la pace nel mondo ». 

Gli americani — continua Har¬ 
kov — bombardando quartieri 
popolari, ospedali e chiese, si 
illudono di risolvere il conflitto. 
Ma la loro è la politica cieca 
e Folle di chi — come ha scritto 
il « New York Times » — « ha 
perso il senso della misura » 
e non ha ancora capito che né 
col napalm, né coi bombardamen¬ 
ti gli aggressori riusciranno a 
mettere in ginocchio il Vietnam. 
Questi concetti sono ripetuti, in 
queste ore. nelle manifestazioni 
di protesta contro i nuovi bom¬ 
bardamenti di Hanoi che si sus¬ 
seguono in tutto il Paese. Pavé! 
Batov. viceresponsabile del co¬ 
mitato sovietico per l'aiuto al 
Vietnam, prendendo la parola a 
Khabarovsk ove si è conclusa una 
manifestazione sovietico-giappo^ 
nese. ha detto fra l'altro: « I sa 
vietici sono e saranno sempre 
fedeli al loro dovere internazin 
naie e saranno sempre al fianco 
dei loro fratelli \ietnamiti. Nel 
corso di due anni e più Ì'URSS 
ha fornito alla RDV una gran 
quantità di moderno materiale da 
guerra, oltre a carburante, cosi 
da soddisfare quasi interamente 

a. g. 

(Segue in ultima pagina) 


In polemica con le pressioni degli oltranzisti 


Poliziotti con cani perlustrano le montagne sarde 


uuviiriiuuu asauLiaiLT <tu trjeziu* f\ 11 e J • 

ni che non sono libere », ha "alla nostra redazione 

detto Kennedy. « Se le cose MOSCA. 24 

continuano ad andare come so- M mon * l o lanciato ieri dalla 
no andate finora. la nostra po- Unione Sovietica agli USA («ogni 
sÌ 7 Ìono morato la «(tifi vorrò nuovo P asso >n avanti compiuto 

“ c minala, 88 d “ 8li a » u " u 


Assassinato a Cagliari 
sulla porta di casa 
un ricco commerciante 


Aveva la rappresentanza della Mercedes per tutta 
(a Sardegna - E' stato un noto corridore automo* 
bilista - Crimine dei banditi o vendetta privata? 
Scomparsi e ritrovati due fotoreporter francesi 


Dalla nostra redazione udito un urlo straziante nella 

notte, ed è accorso subito. Non 
CAGLIARI, 24 ha visto nessuno, tranne il suo 
Gianni Picciau. 36 anni, rap- principale già cadavere, river- 
presentante della Mercedes per so in un lago di sangue. Gli 
la Sardegna, figlio di un noto impiegati della stazione radio 
avvocato cagliaritano, giovane delle poste — situata a brevis 
brillante, ricco ed affermato, sima distanza — hanno udito 
è stato ucciso con quattro fu- anch’essi degli spari. Immedia 
cilate ieri notte mentre rientra- tornente hanno pensalo di tele 
sa nella sua villa di via Mar- fonare in questura ed alla sta- 
coni, alla periferia di Cagliari, zio ne dei carabinieri. In pochi 
Delitto passionale o vendei* istanti, nella via Marconi, so 




Il commerciante ucciso Gianni 
Picciau 


va nella sua villa di via Mar- fonare in questura ed alla sta- 
coni, alla periferia di Cagliari, zio ne dei carabinieri. In pochi 
Delitto passionale o vendei* istanti, nella via Marconi, so 
ta? Difficile stabilirlo. La poli- no piombate gazzelle e pantere 



zia brancola nel buio più asso¬ 
luto, almeno finora. Dell'assas¬ 
sino non vi è traccia: proba¬ 


con decine di uomini a bordo. 
I cani-poliziotto hanno annusa¬ 
to tutto intorno metro per mo¬ 


bilmente si è allontanato in I Ho. infine si sono fermati: non 
auto dopo il crimine. E’ certo I è stato più possibile seguire al 
soltanto che non ha agito per cu !ja P'sto. 


rapina: nelle tasche della vit¬ 
tima è stata rinvenuta, intatta, 
una grossa somma di denaro. 
Se si è trattato di vendetta, le 
cause rimangono oscure. Op 
pure siamo davanti ad un ten¬ 
tativo di sequestro di persona 


Gli inquirenti, stamane, han 
no ricostruito le fasi del feroce 
assassinio, compiuto con auda¬ 
cia e sangue freddo. 

Gianni Picciau possedeva, in 
via Marconi, sulla strada per 
Quarto S. Elena. un vasto ter- 


conclusosi con la ribellione e I f cno comprendente da un lato 


la soppressione immediata del¬ 
la vittima? Può darsi. Li ipo 
tesi è accreditata, almeno in 
parte, dal ritrovamento di una 
maschera simile a quelle che 
i banditi usano per coprirsi il 
volto. 

La maschera, rinvenuta in un 
angolo del giardino della vil¬ 
la. dove l’autore o gli autori 
del delitto si erano nascosti 


la villa e dall'altro lato una 
officina meccanica. Ai due fab 
bricati si accede attraverso un 
viale lungo una ventina di me 
tri circa. Qui. nascosto dietro 
un muretto, vi era un uomo In 
agguato. Quando la vittima de¬ 
signata è scesa dalla propria 
vettura e già si apprestava a 
chiudere il cancello di ingres 
so. l'assassino è balzato dalla 


Giovanni Caocci di Cagliari ra¬ 
pilo presso Nuoro 


RICHIESTE NEL PSU PER UNA REVISIONE 
POLITICA DELL'ALLEANZA ATLANTICA 

Un corsivo di Arfè snll’« Avanti! » e una dichiarazione di Bertoldi - Il PS1UP precisa la sua 
posizione per l’uscita dell’Italia dalla NATO - Messaggio di Tremelloni al radano di Trieste 

Le tendenze favorevoli nel I del rinnovo del Patto « coin- j p” — I 

ÌCIT *»«»« PÌnfVA «va! ttì/vn I Airlzs aaI nfrthloma rial fntnpn I * * 


UV i ULIIIVV OS n estive Iiujvu.ni _ _ , - _ !» _ . . 

prima dell'arrivo del padrone %F on . 1 P u " tat * 

di casa, è runico indizio vali- gannì fteciau ha tentato d. 

do. Non ce altro. £2*5? Jl Trf Sa,V ° 

n guardiano della villa ha ‘ .J , fuc h Ue parava: 

6 una pallottola Io ha raggiunto 

allo stomaco, la seconda al ca¬ 
po. la terza alla schiena, l'ulti¬ 
ma è finito contro il parabrezza 
della macchina. E' caduto sen¬ 
za vita, a due metri dalla sue 

Giuseppe Podd» 

B^ BB ■ (Segue in ultima pagina) 


ri si impegnano a non aiutare, un corsivo di Arfè sull’Atxin- sione nel mondo ». Questo 

a , oon stimolare e a non forzare ti! e una dichiarazione del- vuol dire, afferma Arfè, « eia- 

altri Stati, che non possiedono j« on Bertoldi, membro della borare e discutere ipotesi cir- 

Direzione. Il direttore del ca gii sviluppi dei rapporti 


Il gorilla temerario 


- - - .* • » J _ I • V»». W» UIVI1IM» V wwtlt» WWIWi V V w *VJI VII 

aeqtfistare cT quaLiasf 'Xo Direzione. Il direttore del ca gli sviluppi dei rapporti 
armi atomiche o procurarsi i Quotidiano socialista parte in tra le due massime potenze, 
mezzi di controllo su queste armi, polemica con la destra libera- valutare i fenomeni centrifu- 
Articolo 2: tutti gli Stati non nu- le, di cui respìnge le accuse ghi verificatisi nell'ambito dei 
clearì aderenti a questo accordo e le pressioni oltranziste co- due blocchi, operare sulla ba¬ 
si impegnano a non accettare da me « propaganda irresponsa- se di questo ripensamento 


si impegnano a non accettare da 
nessuno rarmamento nucleare o 

M. G. Bonada 

(Segue in ultima pagina) 


me «propaganda irresponsa- se di questo ripensamento 
bile », definizione che egli perché la politica atlantica 
estende, peraltro del tutto m 

gratuitamente, anche ai no- rT1, 9 n * 

stri argomenti. II problema (Segue in ultima pagina) . 


I * Se la libertà e la giustizio 
non esistessero in Bolivia 

I Giangiacomo Feltrinelli non 
sarebbe uscito dal paese ». Il 
signor Antonio Arguedas che 

I rende questa rassicurante di¬ 
chiarazione è il ministro de 

I gli interni di La Paz. fino a 
ieri sconosciuto sul proscenio 
mondiale. Temiamo di andare 
I molto lontani seguendo a mi* 
* nistro in queste dimostrazioni 
UT. assurdo. Accontentiamoci 


di apprezzare l’espulsione di 
Feltrinelli come un saggio 
della ospitalità boliviano e 
prendiamo aito della intelli¬ 
genza temeraria che tramite 
il signor Arguedas irrompe 
nell'arsenale millenario del 
diritto. 

Anche più temerario del suo 
ministro ci appare il gorilla 
supremo, il generale René 
Barrientos, caudiUo triennale 
della Bolivia. Apprendiamo da 
Indro Montanelli che egli usa¬ 


ta. all'esordio, precipitarsi da- I 
gli aerei da un’altezza di due I 
mila metri per dimostrare che . 
i paracadute funzionavano I 
Barrientos aveva appena tnor- ' 
maliziato » la situazione est- ■ 
bando U presidente m carica. | 
Oggi il clima toma tealienfe* 
perchè i guerriglieri e i pa- | 
friof» delle città vorrebbero I 
normalizzare Barrientos. Un • 
consiglio al generale: si ri- fi 
butti. 1 

_fj 


Zuccherieri: fallita 
la mediazione Calvi 

Le trattative per la vertenza 
degli zuccherieri sono rotte. A 
tarda notte il sottosegretario Cal¬ 
vi, che aveva tentato una me¬ 
diazione tra le parli, ha dichia¬ 
rato di non poter più proseguirà 
il tentativo di mediazione. In af¬ 
fetti PAssozucchero ha mantenu¬ 
to un'assoluta intransigenza con¬ 
tro tutte le fondamentali richie¬ 
ste dei sindacati dei lavoratori, 
e ciò ha provocato il fallimento 
della mediazione e la ripresa del¬ 
ia liberti di azione sindacala. 

Un nuovo tentativo sari espe¬ 
rito lunedi alle 17,30 dal ministro 
del lavoro, sen. Bosco. 

Prima di accomiatarsi, il sotto- 
segretario Calvi ha invitato l'or¬ 
ganizzazione padronale a riapri¬ 
re gli stabilimenti e ad Inizia¬ 
re la campagna saccarìfera par 
risparmiare all'agricoltura a al 
lavoratori danni che si profilano 
ingentissimi. 
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Svastiche sul 
Lago Maggiore 

C ANNERÒ è una piccola lo¬ 
calità sul Lago Maggiore, 
nel pressi di Pallanza. Su que¬ 
sta sponda del lago si affaccia¬ 
no 150 villette, proprietà di te¬ 
deschi: una piccola comunità 
oggi a rumore a seguito della 
querela sporta dal giornalista 
F.rich Peschler contro il me¬ 
dico Ernest Ohler, accusato di 
insulti e minacce. 

Il Peschler l'anno scorso de¬ 
nunciò l'apparizione sul lago 
di una bandiera nazista, inal¬ 
berata sul motoscafo di un al¬ 
tro villeggiante tedesco, appun¬ 
to il dottor Ohler. Il fatto fe¬ 
ce scalpore, in quanto coincise 
con l’infame azione teppistica 
compiuta ai danni di un pitto¬ 
re ebreo, Schwinski, la cui abi¬ 
tazione fu lordata di svastiche 
e scritte antisemite. Gli autori 
di quel misfatto rimasero igno¬ 
ti, ma i carabinieri di Vcrba- 
nia ammisero esplicitamente 
che i responsabili apparteneva¬ 
no alla stessa colonia tedesca 
di Cannerò. 

Giorni fa è avvenuto il se¬ 
condo fatto che ha provocato 
la querela. Il dottor Ohler, 
quello del motoscafo con la 
bandiera hitleriana, blocca il 
giornalista sull’imbarcadero di 
Cannerò, lo apostrofa con vio¬ 
lenza e gli promette una « le¬ 
zione ». Peschler, pubblicista a 
Monaco di Baviera, autore di 
alcuni studi sul fascismo, che 
nutre, anche senza essere un 
rivoluzionario — ci tiene a 
precisarlo — una profonda av¬ 
versione per certe nostalgie 
frequenti nei suoi connazionali, 
reagisce con la querela. Il me¬ 
dico Ohler si difende ora so¬ 
stenendo che la bandierina is¬ 
sata sul suo motoscafo, non ha 
nulla a che vedere con quella 
nazi: è invece, dice, della ma¬ 
rina imperiale... 

Certo, si può essere nostal¬ 
gici anche dell’impero, ma ciò 
che suscita fra le popolazioni 
della zona qualche giustificata 
preoccupazione è il fatto che 
la comunità tedesca parteggi in 
maggioranza per il dott. Ohler 
e dia, invece, l'ostracismo al 
giornalista piantagrane e anti¬ 
nazista. La comunità si è data 
— dicono — il nome di « Nuo¬ 
va Germania » ma, come si ve¬ 
de, di nuovo c’è ben poco. 

Ezio Rondolini 


Oche 

all'ingrasso 

C OSA spendono per il loro 
tempo libero i nostri ragaz¬ 
zi? Secondo la SIAE, i ragaz¬ 
zi dai 13 ai 18 anni spendono 
annualmente 241 miliardi. Una 
bella cifra non c’è che dire. 
Ma come li spendono? La ri¬ 
sposta a questo interrogativo 
è motivo di preoccupazione 
per la Gazzetta del popolo 
che le ha dedicato un edito¬ 
riale. Tutti quei soldi finisco¬ 
no « in fiumi di coca-cola, in 
montagne di sigarette, in juke- 
box, radioline, mangiadischi e 
nastri registratori », e niente 
o quasi in libri o istruzione in 
genere. 

E i padri? Non si comporta¬ 
no meglio: essi « leggono, in 
proporzione, anche meno dei 
figli, frequentano poco il cine¬ 
ma, quasi per niente il teatro, 
ignorano resistenza dei musei 
e passano anch’essi delle ore 
davanti al juke-box del bar sot¬ 
to casa. Ma soprattutto consu¬ 
mano il loro tempo libero da¬ 
vanti alla TV... ». 

Certo, questo fatto non è 
« scandalizzante », se si vuol 
ballare ci vuole Gianni Moran- 
di e non Bach, nè la Gazzetta 
ai proclama « patita della cul¬ 
tura »: ma c’è un limite: « c’è 
in particolare il limite che de¬ 
ve nascere dalla volontà di non 
essere oggetti passivi di un 
" trust ” di cervelli che prepa¬ 
ra ” divertimenti ” per gente 
che si rifiuta di pensare e vuole 
essere trattata come oche al¬ 
l’ingrasso », scrive la Gazzetta. 

Giudizio amaro: ma può far 
breccia nei singoli questa esor¬ 
tazione moralistica? Certo in 
Italia la gente non fa la coda 
davanti ai musei — non c’è 
un « clima » per questo — non 
va a teatro, e il teatro è in cri- 
ai: la TV sembra assorbire la 
maggior parte del tempo libero. 
Ma per questo non è che si ri¬ 
fiuta di pensare. 

I consumi voluttuari che so¬ 
no stati elencati non c’erano 
durame il fascismo eppure la 
vita era molto più povera cul¬ 
turalmente. Ma ciò non ha im¬ 
pedito il riscatto, la lotta di li¬ 
berazione, una maturazione col¬ 
lettiva superiore delle coscicn- 
■e. In ogni tempo la gente cer¬ 
ca qualcosa per distrarsi dalle 
preoccupazioni • e dalle fatiche 
quotidiane, divertimenti o sur¬ 
rogati di divertimento, ma l’im¬ 
portante è vedere se questa ten¬ 
denza ottunde o annulla lo spi¬ 
rito critico collettivo. In Italia 
non siamo ceno a questo. 

I giovani non stanno soltan¬ 
to davanti ai juke-box ma sru 
diano e sono promossi a pie¬ 
ni voti e redigono la « Zanza 
ra », manifestano per il Viet- 
nam c fanno gli esami in pri¬ 
gione. E i padri non diserta 
no- ancora la milizia politica 
che richiede sacrifici e impe 
gni disinteressati. Una società 
— la nostra — che ha in sè le 
forze per mantenere gli antidoti 
alTaddormentamento di massa. 

Romolo Galimberti 


Mentre si estendono le proteste nel Friuli-Venezia Giulia, 
una regione trasformata in piazzaforte atlantica 

Oggi si apre a Trieste il 
«raduno» della NATO 


Fallita la mediazione Calvi 

Passo del PCI per l'apertura 
immediata degli zuttherifiti 

Chiesta la convocazione delie commissioni Agricoltura e industria - L’illegale serrata dell’Asso- 
zucchero provoca danni ingenti ai coltivatori e ai I avoratori — Presa di posizione anche dei parla¬ 
mentari de dell’Emilia-Romagna e delia Confagrico itura — Il governo non può rimanere indifferente 


Domani le esercitazioni a fuoco — Gli « obblighi atlantici » e 
Fautomatismo del Patto gravi minacce alla nostra sicurezza 



TRIESTE — Le unità della squadra delta marina militare italiana all'ancora net bacino di San Giusto (Telcfoto A.P.-t l'Unità ») 


Dal nostro inviato 

DESTRA TAGLI AMENTO, 24. 

Sabato mattina, sulle petraie 
del greto dei torrenti Cellina- 
Meduna e nella zona circostan¬ 
te i carri armati della divisio¬ 
ne corazzata c Ariete ». divisi 
nel partito (lei « blu » e nel par¬ 
tito dei « rossi », si scontreran¬ 
no in una battaglia tattica che 
riempirà la vallata del rim¬ 
bombo dei cannoni. Aerei da 
combattimento sibileranno in 
picchiata lasciando cadere i 
loro razzi micidiali. Dall’alto 
di una tribuna, gli ufficiali del 
comando supremo della NATO, 
dello Stato maggiore italiano e 
i riservisti del Congresso CIOR 
osserveranno compiaciuti, bi¬ 
nocoli alla mano. le fasi di una 
battaglia in cui tutto sarà finto, 
salvo alcuni elementi essen¬ 
ziali. 

Veri saranno i carri armati 
con i cingoli poderosi che tutto 
stritolano sul loro cammino, 
veri i proiettili e le cannona¬ 
te; veri i missili lanciati dagli 
aerei. Alla fine, non si racco¬ 
glieranno sul campo morti e 
feriti, ma le strade saranno dis¬ 
sestate. Terreni sconvolti, col¬ 
tivazioni distrutte, questo si. 

I contadini della zona lo sanno 
per diretta esperienza. Anche 
le recenti manovre estive di 
importanti reparti del nostro 
esercito hanno avuto per tea¬ 
tro d'operazioni il poligono Me- 
duna Cellina. Del resto, non si 
tratta di un’eccezione. I poli¬ 
goni militari nel Friuli-Venezia 
Giulia si contano a decine. E 
vengono usati con impressio¬ 
nante continuità. Questa terra 
di frontiera ha visto accen¬ 
tuarsi negli ultimi anni la sua 
caratteristica di piazzaforte 
militare, in diretto legame con 
gli sviluppi della politica e del¬ 
la strategia della NATO. 

E’ stato infatti nel 1960 che 
il ministero della Difesa ha im¬ 
posto tutta una serie di vincoli 
di « servitù militare ». Si trat¬ 
ta di tutto il litorale adriatico 
da Muggia sino alla foce del 
Tagliamento. nelle due rive 
lungo il corso del Tagliamento 
stesso, nel comprensorio di bo 
nifìca del Cellina-Meduna. nel¬ 
la piana pordenonese. Ciò è 
avvenuto in stretto rapporto 
con ('installarsi di poderose 
basi ed installazioni militari 
della NATO. L’aeroporto di 
Ariano veniva trasformato in 
una gigantesca cittadella della 
aviazione da combattimento 
USA. il SETAF di Vicenza (la 
forza tattica americana del 
Sud Europa) estendeva sin qui 
le sue basi operative, mentre 
vi trovavano sede postazioni 
missilistiche offensive. 

Questo processo di militariz¬ 
zazione del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia e di accentuazione del ruo 
lo direttamente « operativo » 
delle sue installazioni belliche 
è proseguito senza soste, com¬ 
promettendo gravemente le pos¬ 
sibilità di sviluppo economico 
della regione. Ma se questo è 
l’aspetto che più immediata¬ 
mente lamentano i contadini, i 
montanari, le popolazioni lo¬ 
cali. non meno grave e preoc¬ 
cupante risulta l'aspetto poli¬ 
tico più generale. In questa 
zona dì confine del nostro pae¬ 
se è cioè proseguita in questi 
anni la politica di accerchia¬ 
mento militare dei paesi socia¬ 
listi da parte della NATO, la 
saldatura di un anello d’acciaio 
fatto di basi missilistiche, di 
aeroporti strategici, di insedia¬ 
mento di poderosi reparti ter 
rostri. 

Tutto questo avveniva ed av¬ 
e-iene mentre la frontiera con 
la vicina Jugoslavia andava 
trasformandosi in un liberissi 
mo varco aperto ai più intensi 
scambi di uomini, di merci, di 
amicizia e attività economiche 
Mentre, su una prospettiva più 
vasta. Trieste e la regione ri 
vendicavano, non senza tangi¬ 
bili risultati, il ritorno al ruolo 
tradizionale di centro dì Incon¬ 
tro con l’Europa centro-orien¬ 
tate « quindi con il mondo so¬ 


cialista. Proprio in questi gior¬ 
ni è stata annunciata la ormai 
prossima conclusione delle trat¬ 
tative per far giungere a Trie¬ 
ste. attraverso la Cecoslovac¬ 
chia. l’Ungheria e l’Austria, un 
grandioso gasdotto di 3500 chi¬ 
lometri che dagli Urali forni¬ 
rebbe 10 miliardi all’anno di 
metri cubi di metano sovietico. 

Il fatto che la strategia della 
NATO imponga invece al Friu¬ 
li-Venezia Giulia di essere sem¬ 
pre più una piazzaforte avan¬ 
zata contro il mondo socialista 
appare perciò non solo anacro¬ 
nistico e dannoso, ma estrema- 
monte pericoloso per la causa 
della pace. Il sistema di difese 
fìsse, di installazioni terrestri 
di cui è stata dotata la regione 
viene considerato da molti 
specialisti militari un sistema 
inutile ed antiquato. I mezzi di 
osservazione aerea basata sui 
satelliti artificiali, la moderna 
guerra di movimento (per non 
parlare di quella atomica) ren¬ 
dono del tutto superflue, per 
non dire ridicole, le difese ba¬ 
sate sui € bunker * e sulle trin¬ 
cee. Eppure su questa imposta¬ 
zione si insiste nel Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, mantenuta al rango 
di campo militare trincerato 
contro le opportunità politiche 
contro gli obbiettivi interessi 
di sviluppo economico e socia¬ 
le di questa terra, contro de¬ 
terminate medesime imposta- 


Preti in Argentina: 

rappresenta 
l'Italia o la FIAT? 

BUENOS AIRES, 24. 
Secondo quanto informa un 
dispaccio dell’agenzia Italia, il 
ministro delle Finanze Preti, 
che si trova da qualche gior¬ 
no in Argentina, ha ricevuto 
a Buenos Aires la laurea ad 
honorem m scienze economiche 
conferitagli dall’Università del¬ 
la Piata. Successivamente, nel 
corso di un'altra cerimonia, 
l’ex presidente argentino Fron- 
dizì ha presentato il libro di 
Preti « Giovinezza giovinezza ». 
Infine, ilmmistro si è poi re¬ 
cato a Cordoba, dove ha sede 
la fabbrica della FIAT argen¬ 
tina, per ricevere, « come rap¬ 
presentante del governo ita¬ 
liano », avverte il dispaccio 
dell'Italia, il presidente della 
repubblica argentina gen. On- 
gama, il quale ha effettuato 
una visita allo stabilimento. 


In questo viaggio argentino 
dell’on. Preti, annunciato gior¬ 
ni fa dalle agenzie di stampa, 
se non andiamo errati , come 
« risita privata ». diverse cose 
rimangono ancora da capire. 
Intanto, il ministro delle Fi¬ 
nanze, a Buenos Aires e a 
Cordoba, rappresentava il go¬ 
verno italiano, la FIAT, o sem¬ 
plicemente se stesso? Senza 
voler apparire dei Quintino 
Sella in ritardo dt parecchi 
decenni, ci sembra che la que¬ 
stione richieda dt essere in 
qualche modo chiarita, oltre 
che per la naturale delicatezza 
dei rapporti interstatali, anche 
per più semplici e concrete 
ragioni, sulle quali la sensibi¬ 
lità di un ministro delle Fi¬ 
nanze dovrebbe essere molto 
vigile ed acuta. 


zioni militari. 

Perchè tutto ciò avviene? 
Perchè è la logica della poli¬ 
tica atlantica, perchè è la stra¬ 
tegia aggressiva del Pentagono 
die vuole circondare di basi 
il mondo socialista, ad imporlo. 
Perchè in tal modo i militari 
riescono a determinare una sor¬ 
ta di loro insindacabile super- 
autorità (basterebbe pensare al 
fatto che le « servitù militari » 
vengono a liquidare persino il 
sacro c principio di proprie¬ 
tà ») su un vasto settore del 
territorio nazionale. 

Il pericolo sta qui. Nell’auto¬ 
nomia che il potere militare — 
forte degli c obblighi atlantici » 
— riesce a stabilire sotto un 
certo profilo rispetto al potere 
politico; nell* « automatismo * 
con cui le basi USA e NATO 
sul nostro suolo potrebbero in 
certe situazioni diventare ope¬ 
rative. coinvolgendoci in con¬ 
flitti cui l’Italia come nazione 
sovrana potrebbe magari resta¬ 
re estranea. 

Di tutto questo le forze polì¬ 
tiche italiane si interessano 
troppo poco. Il raduno NATO 
che si apre domani a Trieste 
e le esercitazioni e parate mi¬ 
litari che gli faranno da sfon¬ 
do richiamano tutti imperiosa¬ 
mente a riflettere con estrema 
serietà su questi problemi. Ro¬ 
vesciando il ragionamento 
atlantico dell'on. Andreotti. sa- 


Corteo di protesta 
a Montechiaro per 
l'acqua razionata 

PALERMO. 24. 

Torna alia ribalta Palma di 
Montechiaro. Dopo la protesta dei 
giorni scorsi, durante la quale le 
donne avevano murato con el 
cemento la condotta idrica del 
pae^e. impedendo la chiusura del¬ 
l'acqua. che viene erogata per 
soli 45 minuti a! giorno, giusto 
il tempo per riempire una pen¬ 
tola e due bottiglie, oggi esse, al 
grido di « dateci l’acqua, non ne 
possiamo più ». hanno formato un 
grosso corteo e si sono recate 
sotto il municipio. 

Dopo alcune ore di protesta 
sotto il palazzo municipale, una 
delegazione è stata ricevuta dal 
sindaco, che ancora una volta ha 
promesso i cinque minuti in più 
di erogazione giornaliera dell'ac¬ 
qua e un urgente intervento del¬ 
l'amministrazione per far giun¬ 
gere l’acqua anche nei nuovi 
quartieri. 

Le promes-e del sindaco, que¬ 
sta volta, non hanno soddisfatto 
le povere donne esasperate, che 
hanno continuato la protesta per 
tutto 11 corso della giornata. Per 
far sgomberare la piazza del mu¬ 
nicipio. visto che non si riusciva 
con le promesse, i) sindaco — co¬ 
me suole fare — ha chiesto l'in 
tervento dei carabinieri. 


LEGGETE 

Rinascita 


rebbe tempo che la politica 
estera del nostro paese fosse 
determinata da nostri interessi 
nazionali e non viceversa. Per 
quanto riguarda il Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, questo interesse non 
è certo quello di servire da 
terreno di operazione degli 
arrabbiati strateghi dell’impe- 
rialismo americano. 

Mario Passi 

Manifestazioni 
del PCI a Trieste 
contro 

il raduno NATO 

Due comizi indetti dal PCI so¬ 
no in programma domani sera 
alle 18.30. in piazza Garibaldi: 
parleranno il compagno CufTaro. 
capo del gruppo comunista al 
Consiglio comunale, ed il com¬ 
pagno Supancic. segretario del¬ 
la FGCI: alle 19,30. a Muggia, 
in piazza Marconi, parlerà la 
compagna Jole Burlo, consiglie¬ 
re comunale. 

Le due manifestazioni rappre¬ 
sentano una ferma risposta di 
Trieste, città di pace, al pro¬ 
vocatorio raduno NATO, che si 
inizierà proprio domani, e un 
deciso « no » al Patto Atlantico, 
al fascismo greco e portoghese, 
al revanscismo tedesco, agli 
americani aggressori nel Viet- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 24 

Da bordo del c Li Ming », Il 
mercantile cinese tenuto in 
quarantena nel nostro porto or¬ 
mai da tredici giorni, è sceso 
questo pomerigio alle 17 un 
medico, il dottor Jang. con l’in¬ 
carico di procurare medicine 
per l’equipaggio. 

In mattinata da bordo della 
nave, era stato issato il segna¬ 
le di richiesta di comunicare 
con gii agenti marittimi e ver¬ 
so le 14 si è recato sul « Li 
Ming» il signor Caputo, del- 
l'AMAT (l’agenzia genovese al¬ 
ia quale sono appoggiate le 
navi cinesi) il quale è sceso 
poco dopo col dottor Jang, 

Il medico è subito partito per 
Roma e tornerà domani matti¬ 
na alle 11 a bordo della nave 
con i medicinali necessari. 

Questo gesto distensi\o, che 
viene ad allentare il blocco al¬ 
la nave sembra far sperare in 
una soddisfacente soluzione del¬ 
la vicenda, specie in relazione 
ai colloqui avvenuti ieri a 
Roma a livello di rappresen¬ 
tanze commerciali, nel corso 
dei quali era scaturita la de¬ 
cisione da parte cinese di ri¬ 
tardare la navigazione delle na¬ 
vi dirette a porti italiani (la 
prima delle quali — il « Xu 
Chang » — era attesa oggi o 
domani a Savona) per evitare 
ulteriori complicazioni, nella 
speranza che l’avventura del 
c Li Ming » abbia fine come è 
interesse delle relazioni com¬ 
merciali fra il notro Paese e la 
Repubblica Popolare cinese. 

Il compagno on. Menchinelii 
del PSTUP ha presentato inter¬ 
rogazione al ministro del Com¬ 
mercio con l’estero « per sape¬ 
re quali provvedimenti intende 
prendere per mettere fine al¬ 
l’isolamento della nave cinese ». 


Il fallimento della mediazio¬ 
ne del sottosegretario Calvi 
nella vertenza degli zuccherieri 
— di cui riferiamo in prima pa¬ 
gina —- ha riproposto con dram 
■natica urgenza l'esigenza di 
costringere i -< baroni dello zuc 
ehero » a ritirare l'illegale ser 
rata degli zuccherifici e a dare 
inizio alla campagna saccari¬ 
fera. 

In relazione alla gravissima 
situazione che si è determinata 
particolarmente in Emilia e 
nelle zone limitrofe per la man¬ 
cata apertura della campagna di 
produzione dello zucchero, il 
gruppo dei deputati comunisti 
ha chiesto al presidente della 
Camera la convocazione straor¬ 
dinaria delle Commissioni del¬ 
l’Agricoltura e dell’Industria al 
fine di sollecitare un intervento 
del governo per l’immediata 
apertura degli stabilimenti e 
la fine di una serrata incostitu¬ 
zionale e ingiustificata a sal¬ 
vaguardia di un settore econo 
mico di vitale importanza. 

Nella lettera inviata a nome 
dei deputati del PCI all'on. Buc- 
ciarelli Ducei, presidente del¬ 
la Camera, il compagno Bu- 
setto rileva, anzitutto, die lo 
ingiustificato ritardo della ria¬ 
pertura degli stabilimenti in¬ 
dustriali per la produzione del¬ 
lo zucchero c ha già arrecato 
danni ingenti ai produttori di 
barbabietole appartenenti alle 
diverse categorie del mondo 
contadino e dell’agricoltura in 
genere, ma può arrecare danni 
ancora più gravi se. protraen 
dosi il ritardo e prolungandosi 
la campagna saccarifera nello 
autunno, saranno compromes¬ 
se le semine destinate alle suc¬ 
cessive rotazioni colturali ». 

« Si tratta di un danno — pro¬ 
segue la lettera — che si ri¬ 
percuote su un settore economi¬ 
camente importante e social¬ 
mente vitale, perchè vi sono 
interessati i bieticoltori. le mae¬ 
stranze addette agli stabilimen¬ 
ti saccariferi e gli stessi con 
sumatori ». 

La lettera afferma quindi che 
è ingiustificato, sotto il profilo 
costituzionale, giuridico e mora¬ 
le. che gli industriali saccari¬ 
feri cerchino di subordinare la 
apertura della campagna di 
produzione dello zucchero al- 
l'esito della vertenza - contrat¬ 
tuale dei lavoratori degli zuc¬ 
cherifici. « B governo — rileva 
Busetto — non può rimanere 
indifferente di fronte ad una si¬ 
tuazione di crisi sociale così 
grave per un cosi vasto settore 
dell'agricoltura e delle attivi¬ 
tà industriali del nostro pae¬ 
se. Perciò il gruppo dei depu¬ 
tati comunisti ritiene che sia 
doveroso provocare una riu¬ 
nione della XI Commissione 
(Agricoltura) e della XII Com¬ 
missione (Industria), in seduta 
congiunta, affinchè il ministro 
deH’AgricoIlura e il ministro 
deliTndustria e Commercio pos¬ 
sano riferire circa gli improro¬ 
gabili e necessari interventi che 
urgentemente occorre mettere 
in atto per la immediata aper¬ 
tura della campagna saccarife¬ 
ra nelle zone d’Italia ove que¬ 
sto non è ancora avvenuto ». 

Anche 1 parlamentari demo- 
cristiani dell’Emilia-Romagna 
hanno invitato il ministro della 
Agricoltura. Restivo. « a espe¬ 
rire ogni possibile mezzo ri¬ 
volto a superare la grave cri¬ 
si che investe l’agricoltura del¬ 
la regione, nonché 32 stabili- 
menti. il 45 per cento circa del¬ 
la produzione nazionale e l'oc¬ 
cupazione di 13 mila operai ». 

Dal canto suo pure la Con- 
fagricoltura ha chiesto l'in¬ 
tervento del governo per far 
cessare la serrata. 

A Ferrara, la Federazione 
provincale dei coltivatori di¬ 
retti afferma in un ordine del 
giorno, che il « ritardo neli’in: 
zio della campagna saccarifera 
minaccia di provocare irrepa¬ 
rabili danni a numerose picco¬ 
le e medie aziende agricole, 
con grave pregiudizio per l'in¬ 
tera economia provinciale». 


Per la serrata 


degli zuccherieri 

Tensione 
in Emilia 

3 mila persone in corteo 
a Ravenna * Oggi manife¬ 
stazione al centro di Bo¬ 
logna e domani a Ferrara 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 24. 

La battaglia contadina e ope¬ 
raia contro i padroni dello zuc 
ehero acquista in Emi'ia Roma¬ 
gna ioni sempre più accesi in- 
teressando le popolazioni di in¬ 
tere province per il grande p» 
sto che la bieticoltura occupa 
nell'economia regionale Intorno 
ai contadini e agli operai densi 
in tutti i modi a battersi perché 
zi aprano subita gli zuccherifici 
c’è la solidarietà di tutte le ca¬ 
tegorie. mentre la questione del¬ 
la campagna bieticola i rargo¬ 
mento su tutte le bocche anche 
per i darmi die già moltissimi 
lavoratori stanno subendo. 


nam. 

Tredicesimo giorno di assurdo blocco 

Verso una soluzione 
il caso della «Li Ming» ? 

Un medico cinese partito per Roma con l'incarico di pro¬ 
curare medicine all'equipaggio del mercantile cinese 


Le azioni di lotto e la prote¬ 
sta. in questa situazione, sono 
cosi sempre piti forti e la col¬ 
pevole debolezza con cui il go¬ 
verno subisce il ricatto dei pa 
droni dello zucchero, fa cresce¬ 
re da tutte le parti, un'ondata 
di critiche e di sdegno verso i 
partiti del centro sinistra. Così 
a Ravenna, ad esempio, dove 
anche oggi w è svolta una in¬ 
tensa giornata di lotta. A Classe 
più di tremila contadini e ope 
rai tra cui erano assai ninne 
rosi i repubblicani, sono sfilati 
in corteo con oltre 30 carichi di 
bietole e centinaia di cartelli, 
fino allo zuccherificio dell'Ernia- 
ma. Davanti ai cancelli chiusi 
sono rimanti poi fino a sera al 
cuni canuons carichi di bietole 
e gruppi di contadini e operai. 
Da due giorni coltivatori diretti, 
braccianti, operai fanno il turno 
anche davanti agli stabilimenti 
di Massalombarda e dt Mezzano, 
dalle 7 delta mattina fino alle IS 
l trasportatori d'altra parte 
combattono anche loro la batta 
glia con arando vivacità: sta¬ 
mane un aruppo di questi arti¬ 
giani della zona che fa centro 
su Massalombarda hanno per¬ 
corso con più di 60 camions sul¬ 
le cui fiancate avevano attacca 
to decine di cartelli, la strada 
che da Bologna porta a Raven¬ 
na. nel tratto tra Sesto Imolese 
e Logo passando quindi davan¬ 
ti allo zuccherificio di Massalom¬ 


barda dove si sono fermati e 
hanno parlato col direttore della 
fabbrica. I cartelli chiedevano 
la requisizione degli stabilimenti 
e richiamavano ti governo a in 
tervenire con più decisione. l r na 
analoga manifestazione avi a luo¬ 
go demani da parte dei canno 
insti della zona di Mezzano La 
colonna degli automezzi vuoti c 
adorni di cartelli arriverò finn 
al centro di Ravenna. 

A Forti Ripopoli si è svolta sta¬ 
mani l'annunctata manifestazione. 
Dm di 700 contadini e operai han¬ 
no attraversata in corteo e portan¬ 
do attrezzi agricoli il centro citta 
dina recandosi poi davanti allo 
zuccherificio. Grosse manifesta¬ 
zioni provinciali, cortei per le 
strade principali della città, sono 
in programma per i prossimi nior 
ni: domattina a Bologna, sabato 
mattina a Ferrara dove contadi 
ni e operai arriveranno nel cen¬ 
tro con quattro cortei partendo 
dalla periferia, lunedi mattina a 
Modena e Forlì 

l danni della serrata intanto co 
mmciano a farsi sentire. Avere 
le bietole ancora nei campi si¬ 
gnifica. anche nel caso si aprano 
al più presto gli zuccherifici, che 
la campagna saccarifera si pro¬ 
lungherà sino alla metà di ottcv 
bre circa Quindi perdita nella 
resa zuccherina, ritardo con le 
altre semine, raccolti contempo 
ranci della frutta — come pere e 
uva — e delle bietole e quindi 


difficoltà a trovare trasporti. Sen¬ 
za contare che per molte zona 
delle campagne emiliane e roma¬ 
gnole questa è già stata un'arma¬ 
ta pesante. Disastro della petrin¬ 
co! tura ir tutta la Romagna e nel 
Ferrarese e no di questo passo. 

Di questa situazione comincia¬ 
no a rendersi conto anche oleum 
uomini politici dei palliti del 
centro sinistra che in questi gior¬ 
ni, in molti cornimi hanno rotato 
o votano ordini del giorno unitari 
con le sinistre. Frese di posizio¬ 
ne a cui si aggiungono oggi quel¬ 
la del Consiglio comunale di Ar- 
iieuta in provincia di Ferrara do¬ 
ve ra. DI’. FSIL’F e PSD hanno 
chiesto tra l'altro « un oraduale 
passaggio della industria saccari¬ 
fera ai produttori oritanizzatt in 
forme associate ». quella del co¬ 
mune di Ferrara che ha pubblica 
to un manifesta firmato da PCI. 
DC. FSV. Af.l.S’ (* PSll'P m cui si 
chiede l'immediata apertura delle 
fabbriche e il ritiro dell'intera 
produzione con pagamento in ba¬ 
se alla resa reale, e infine del 
Cnnsigl'O comunale di Russi in 
provincia di Ravenna dove un 
ordine del atomo che invita il 
governo a sbloccare la situazione 
nell’interesse dei contadini pro¬ 
duttori c degli operai è stato ro¬ 
tata alla unanimità da comunisti, 
repubblicani, socialisti unitari • 
da un socialista indipendente. 

Lina Anghel 


Con idee e iniziative nuove 


In ogni paese dell'Aretino si 
svolgono le feste dell' Unità 

Successo pieno delle manifestazioni di Montemignaio, Stia 
in Chianti, Castiglion Fiorentino, Terontola, Montecchio, 
Coniglia, Monte Sansavino, Bibbiena 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO. 24 

In ogni paese grande e pic¬ 
colo dell’aretino, da Bibbiena 
a Cortona, da Terontola a Mon¬ 
temignaio. si svolgono le feste 
deirt/nifd che ormai fanno 

parte della tradizione. 

Ogni anno porta idee e ini¬ 
ziative nuove. I centri più 
grandi erigono veri e propri 
villaggi nel parco comunale, 
con stand gastronomici, vendi¬ 
ta di libri, mostre politiche, pi¬ 
sta da ballo, gare di ogni ge¬ 
nere: i più piccoli e le frazio¬ 
ni usano la piazza principale 
pavesata da lunghe file rii ban¬ 
dierine di carta alle quali grup¬ 
pi di compagne hanno lavorato, 
per sere e sere, a veglia. 

Sventolavano come una alle¬ 
gra sfida le bandierine di Mon¬ 
temignaio. uno dei pochi comu¬ 
ni dove la DC ha la maggio¬ 
ranza. e dove sindaco e cara¬ 
binieri avevano vietato il co¬ 
mizio in piazza • per non di¬ 
sturbare il traffico dei turisti » 
col bel risultato di raccogliere 
intorno ai 25 compagni della 
sezione tutto la popolazione, 
irritato dal sopruso, per due 
domeniche successive: il 13 per 
la diffusione di cento copie 
deirUnifò e di altrettanti ga¬ 
rofani rossi, il 20 per la diffu¬ 
sione. più il comizio finalmente 
ottenuto. 

* Ottimo risultato e grande 
affluenza di pubblico al festi¬ 
val della gioventù tenutosi il 
12 nel nostro paese: siamo ri¬ 
masti molto soddisfatti della 
riuscita della manifestazione » 
scrive il compagno Vittoriano 
Frulloni, segretario della se¬ 
zione di Stia in Chianti alla Fe¬ 
derazione di Arezzo, alla quale 
invia 200 mila lire del ricavato 
del festival che ha richiamato 
moltissimi giovani, vivaci nel 
ballo, nelle gare sportive, ma 
anche nei dibattiti politici 

Castiglion Fiorentino, oltre 
al festival comunale previsto 
per il 10 settembre, ha organiz¬ 
zato quattro fe s te in altrettan¬ 
te frazioni. Le feste di Temu¬ 
tola e Montecchio hanno pre¬ 
ceduto il festival di Camncia 
in programma per il 27 agosto. 
Nel comune di Caniglia si sono 
avute quattro feste, oltre a 
quella centrale. Due grosse 
feste in campagna hanno orga¬ 
nizzato le sezioni di Chiassa 
e Borgiola. alla periferia di 
Arezzo. 

I due festival più importanti 
sono stati quelli di Monte San¬ 
savino e di Bibbiena, due 
grossi centri agricolo industria¬ 
li retti da giunte unitarie, che 
hanno organizzato programmi 
di una settimana, con iniziati¬ 
ve adatte a tutti i gusti. Oltre 
al ballo e alle gare di tennis 
e tiro a volo. Bibbiena ha avu 
to una gara di poeti estempo¬ 
ranei. combattutissima, nella 
quale ai tradizionali. < contra¬ 
sti » d’amore e di dispetto, si 
sono aggiunte nuovissime can¬ 
tate aggiornate, piene di pas¬ 
sione popolare, che vedevano 
opposti fl marines e il parti¬ 


giano vietnamita, l'operaio e il 
padrone, l'arabo e il generale 
Dayan. 

Una vera e propria guerra 
di contrade ha suscitato anche 
il concorso per la più bella 
vetrina, mentre numerosi gio 
vani hanno seguito con inte¬ 
resse una conferenza su Gram¬ 
sci. Monte Sansavino ha pun¬ 
tato su una serie di proiezio¬ 
ni di film, su documentari di 
interesse politico e artistico e 
sui giochi popolari nei quali 
giovani e anziani hanno dispu¬ 
tato allegre tenzoni. A conclu¬ 
sione. due affollati comizi. 

Tutte le feste, piccole e gran¬ 
di. hanno avuto un identico af¬ 
flato di entusiasmo. T frutti 
sono molti e ricchi, in tutti i 
sensi Una delegazione di cin¬ 
quanta giovani operai della 
c Lebole » rappresenterà la fe¬ 
derazione di Arezzo al festival 
nazionale. Continua la sotto- 
scrizione: mancano solo 200 mi¬ 
la lire per raggiungere l’ob- 
biettivo. 

b. b. t. 


Trovati i resti 
del palazzo 
di Teodorico 

RAVENNA, 24 

I resti del palazzo reale che 
Teodonco fece costruire a sette 
chilometri da Ravenna nel 492 
d.C.. secondo anno dell' assedio 
cui egli aveva sottoposto la cit¬ 
tà. sono stati rilevati e deter¬ 
minati ;n località c Paianolo ». 
sull’ argine sinistro de! canale 
v.a Cerila. 

L' attribuzione dell' importante 
scoperta e stata fatta da due 
profess unisti ravennati, gli inge¬ 
gneri Arnaldo Honcuzzi e Lelio 
Veggi, che dirigono ricerche ar¬ 
cheologiche a nord della c.ttà. 

II palazzo, del quale è stato 
possibile riportare sulla carta la 
intera pianta, risulta costruito 
per Io più con blocchi di sasso 
d'Istria. lo stesso materiale col 
quale fu costruito il mausoleo di 
Teodorico. 


I Decine di pullman a 
| Milano per la festa dell'Unità 

! Come Bologna 
| si prepara al 
i festival nazionale 


L 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 24. 

Per una consuetudine radi¬ 
catasi m lunghi anni di dure 
battaglie politiche, partecipa 
re ai festival nazionale del¬ 
l'Unità e per migliaia di co 
munisti bolognesi un impegno 
e un vanto. Piu volte largo 
è risultato il contributo delle 
organizzazioni del PCI della 
nostra provincia alle mani¬ 
festazioni della stampa co¬ 
munista. Quest'anno poi. l’ao 
puntamento con il festival 
che sorgerà nel Parco di Mi¬ 
lano. è particolarmente atte¬ 
so da migliaia di famiglie 
bolognesi, poiché esso vuole 
contrassegnare la ripresa del¬ 
la vita politica con un gran 
de incontro popolare per la 
pace e l’unità nella battaglia 
per il socialismo. 

Alcune sezioni, in modo 
spontaneo, hanno già orga 
nizzato la loro partecipazio¬ 
ne: è il caso dei compagni 
di San Ruffillo. della sezione 
c Berlocchi ». dell’AMNTJ. del 
la « Barontini ». dei quarti» 
ri Saffi e S. Vitale. Altre 
sezioni della città si sono tm 
pegnate a prender^ analoghe 
iniziative, cosi come i din 
genti comunali dei compren¬ 
sori Pianura e fascia indu¬ 
striale. 

Per quanto riguarda f co¬ 
muni di Pianura gli impegni 


assunti riguardano la parte¬ 
cipazione di dieci autopull¬ 
man: da Bancella. da Gal- 
fiera, da Pieve, da Molinel- 
la. da S. Pietro in Casale, 
da S Giorgio Bentivoglio. da 
Crevalcore S Agata, da Ca¬ 
ste! d'Argile-Argelato. da Me¬ 
dicina e da Malalbergo. 

In sintesi, dopo un primo 
colloquio con r dirigenti dei 
vari organi decentrati, siamo 
m grado di anticipare che 
non meno di una quarantina 
di pullman partiranno dal Bo¬ 
lognese. oltre ad un numero 
imprecisato di mezzi privati. 

Al festival nazionale Bo!(» 
ena sarà pure rappresentata 
da un ampio "stand’’ gastro¬ 
nomico con tutte le speciali 
tà della nostra cucina, che 
sarà gestito dai compagni del¬ 
le aziende municipalizzate. 

La larga rappresentanza dei 
comunisti e dei democratici 
bolognesi parteciperà compat¬ 
ta al corteo popolare con ban¬ 
diere e striscioni che ripro¬ 
durranno ì successi conseguiti 
nelle battaglie politiche e nel¬ 
l'azione continua per esten¬ 
dere la forza del partito e 
la sua capacità di iniziativa e 
di direzione in tutto il tes¬ 
suto della provincia, dove il 
PCI h3 costruito e dimostra 
di saper rinnovare e raffor¬ 
zare ampi, profondi e costruì, 
tivi collegamenti con le mas¬ 
se lavoratrici. 
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Una questione di scottante attualità 

Libertà di stampa 
reale o formale? 

L'aumento del prezzo dei giornali non 
chiude la questione che tocca invece l'ef¬ 
fettivo esercizio dei diritti democratici 
Una situazione che contrasta col nostro 
ordinamento giuridico costituzionale 


Si può essere anche d’ac¬ 
cordo sulla necessità dell’au¬ 
mento del prezzo dei quoti¬ 
diani a sessanta lire, se ci 
si ferma al solo aspetto eco¬ 
nomico della questione, al 
solo rapporto, cioè tra costo 
e prezzo. 

Non è dubbio che la si¬ 
tuazione iinan/inria della 
stampa quotidiana è da tem¬ 
po in grave crisi, tanto gra¬ 
ve che è illusorio sperare 
che raumento, ora delibera¬ 
to, possa valere a sanarla. 
A conti fatti, gli abbona¬ 
menti e la vendita, anche 
ingenti, non bastano a copri¬ 
re le spese che la vita del 
giornale richiede. Né sposta 
i termini normali della que¬ 
stione il fatto che pochi gran¬ 
di quotidiani, di stretta os¬ 
servanza conformistica e in¬ 
seriti stabilmente nel siste¬ 
ma, abbiano un trattamento 
di scandaloso privilegio nel¬ 
la distribuzione della pubbli¬ 
cità. 

La verità è che raccer¬ 
tata e sempre peggiorante 
crisi economica pone in co¬ 
stante e imminente pericolo 
l'esistenza stessa dei gior¬ 
nali, come del resto è sem¬ 
pre più evidentemente dimo¬ 
strato dalle tristi e fortunose 
vicende attraverso le quali 
si svolge, con sempre mag¬ 
giore frequenza, la grama 
vita di tanti organi di stam¬ 
pa quotidiana, condannati 
per questo a squallida mor¬ 
te, non poche volte imme¬ 
ritata. 

Ma è pur da chiedere: è 
proprio la considerazione eco¬ 
nomica quella che viene in 
prima linea ed esaurisce, per 
dir così, la problematica le- 
gata alla vita della stampa 
in genere e in specie di quel¬ 
la quotidiana? 

Che ci sia chi ha interesse 
a contenere la questione in 
tali limiti, è cosa che non 
può sorprendere: ma è al¬ 
trettanto vero che la que¬ 
stione presenta aspetti tali 
che superano e di molto la 
mera considerazione econo¬ 
mica. E sono aspetti che in¬ 
cidono. e assai profondamen¬ 
te, sulle basi stesse di un 
ordinamento costituzionale 
che voglia realmente essere, 
così come si proclama, libe¬ 
ro e democratico. 

E’ da dire, del resto, che, 
a parte ogni considerazione 
di lealtà politica, non c’è 
alcuno che osi mettere in 
dubbio gli stretti legami che 
corrono tra stampa e liber¬ 
tà e democrazia. 

Ma può bastare un tale 
teorico riconoscimento, sia 
pure fornito di una solenne 
formulazione legislativo-co- 
stituzionale, ad assicurare 
quel reale c concreto conte¬ 
nuto senza il quale un or¬ 
dinamento democratico è sol¬ 
tanto un’ingannevole lustra? 

V'è una elementare verità, 
non mai troppo sufficiente¬ 
mente ribadita, e cioè che 
un’autentica democrazia non 
può esistere fuori del reale 
possesso cd esercizio da par¬ 
te di tutti i cittadini dei 
diritti fondamentali di liber¬ 
tà: libertà di stampa, di 
espressione del pensiero, di 
culto, di associazione, di riu¬ 
nione ecc. Si dice reale pos¬ 
sesso ed esercizio appunto 
per distinguere una effetti¬ 
va democrazia, ossia una 
reale c concreta vita demo¬ 
cratica, da un riconoscimen¬ 
to soltanto formale dei di¬ 
ritti di libertà. Ci sarebbe 
ben poco di nuovo nella Co¬ 
stituzione repubblicana che 
ci regge, se le formulazioni 
normative in essa contenute 
non postulassero, per la ne¬ 
cessaria dimostrazione della 
loro efficacia, la sicurezza J 
di un loro non ostacolato 
concretarsi nella vita reale 
di ogni giorno. 

Si tratta di diritti fonda- 
mentali, di fronte ai quali 
perde ogni valore qualsiasi, 
anche importante, esigenza 
sociale, in nome della quale 
si pretendesse comunque di 
ostacolare o menomare o an¬ 
che soltanto rendere parziale 
e non agevole il loro reale 
e pacifico esercizio. 

E si parla non soltanto 
di esercizio contestato o 
ostacolato dall’azione liberti¬ 
cida di un singolo o di un 


determinato gruppo sociale, 
ma anche, e soprattutto, di 
esercizio sulla cui reale e 
sicura efficienza dovessero 
negativamente operare fatti 
e situazioni che pur non pre¬ 
sentano, autonomamente con¬ 
siderati, nulla di illecito o 
di illegale. 

Per mantenerci nell’ambito 
della questione, cui specifi¬ 
camente si riferiscono que¬ 
ste argomentazioni, non è 
dubbio — e lo abbiamo 
già detto — che l’aumento 
del prezzo dei giornali è da 
far risalire all’aggravato co¬ 
sto di tutti i servizi, che de¬ 
termina necessariamente uno 
squilibrio nel rapporto tra 
costo e prezzo. In forza, quin¬ 
di, delta sola considerazione 
economica, l'aumento del 
prezzo si presenta agevol¬ 
mente come il rimedio cui 
far ricorso per sanare o quan¬ 
to meno per attenuare il 
detto squilibrio. 

Ma di fronte a quella par¬ 
ticolare merce, che è il gior¬ 
nale, la considerazione eco¬ 
nomica, si ripete, non può 
né deve essere la prevalente. 
Occorre aver sempre pre¬ 
sente il ruolo essenziale che 
la questione, in tutti i suoi 
aspetti, gioca nei confronti 
deU’efficiente consistenza e 
del reale esercizio di quel 
diritto fondamentale che è 
la libertà di stampa. 

Non è in alcun modo pen¬ 
sabile, infatti, che tale con¬ 
sistenza ed esercizio possano 
essere ostacolati da situa¬ 
zioni o condizioni comunque 
determinatesi, anche in di¬ 
pendenza di ragioni piena¬ 
mente valide nel loro speci¬ 
fico campo di azione, se è 
vero, come è vero, che tale 
loro obiettiva autonoma va¬ 
lidità non può per nessun 
verso costituire ostacolo alla 
reale e piena espressione di 
un fondamentale diritto di 
libertà. 

Ora, non è dubbio che il 
crescente costo dei servizi 
legati alla vita dei quotidiani 
riduce sempre più il campo 
di esercizio della libertà di 
stampa, in quanto ogni ini¬ 
ziativa in tale campo è fa¬ 
talmente preclusa alla gran¬ 
dissima maggioranza dei cit¬ 
tadini, non solo, ma anche 
a non pochi raggruppamen¬ 
ti politici che, pur caratte¬ 
rizzandosi per riconosciuti 
programmi ideologici, non 
hanno però le disponibilità 
finanziarie necessarie per so¬ 
stenere il detto altissimo 
costo. 

L’aumento del prezzo di 
vendita, poi. concorre an- 
ch’esso a menomare la li¬ 
bertà di stampa in rapporto 
a coloro, e sono i più, che 
dall’esercizio di tale libertà 
dovrebbero trarre, attraver¬ 
so la facilitata lettura, le 
necessarie informazioni e i 
conseguenti orientamenti per 
una fattiva partecipazione al¬ 
le multiformi vicende della 
vita politica e sociale del 
Paese. 

Si crea così una situazione 
di fatto in aperto contrasto 
col nostro ordinamento giu- 
ridico-costituzionale. Ciò che 
non è in alcun modo ammis¬ 
sibile, e impone quindi il 
necessario ricorso ai più va¬ 
lidi mezzi di difesa dell’or¬ 
dinamento stesso e all’inter¬ 
vento della più energica azio¬ 
ne da parte dei pubblici po¬ 
teri. 

Che se poi alcuno obiettas¬ 
se che nel contrasto delle va¬ 
rie esigenze sociali ed eco¬ 
nomiche, giuridicamente ri¬ 
conosciute, non è obiettiva¬ 
mente possibile assicurare 
la prevalente tutela e salva- 
guardia dei diritti di liber¬ 
tà, costretti cosi ad affievcv 
lirsi di fronte all’esercizio di 
altri diritti, darebbe in tal 
modo la dimostrazione, non 
so quanto desiderata, che un 
sistema, il quale non riesce 
a realizzare sempre e do¬ 
vunque il pieno e non conte- 
stabile esercizio di tutti i 
diritti costituzionali di liber¬ 
tà come esigenza primaria 
dell'ordinamento giuridico- 
politico. non può perciò stes¬ 
so identificarsi in un regi¬ 
me autenticamente libero e 
democratico. 

Fausto Gullo 


DOMANI 

QUESTA E' HONG KONG 

di Emilio Sarzi Amadè 

I GIORNI DELLA SILA 

Viaggio nell’Italia che non va in vacanza 

di Gianfranco Bianchi 


Secondo indicazioni provenienti dalle informazioni della stampa cinese 

Le radici del dissenso 
politico che contrappone 
Liu Sciao-ci a Mao 




Liu Sciao-ci 


Mao Tse-tung 


Dal 14 agosto appaiono scritti che, sia pure per confutarli, espongono brani del pensiero del presidente della Repubblica — La lotta interna è 
cominciata nel '59 con le critiche alla politica del « balzo » — La condanna di Peng Te-huai — Il problema dei rapporti con l'Unione Sovietica 


Vietnam del Sud 


ANCORA GAS CONTRO I PARTIGIANI 



SAIGON . Una raccapricciante scena della sporca guerra d'aggressione nel Vietnam. E' stata scattata nella valle di Loa nel Viet¬ 
nam del Sud e mostra un soldato americano, della 1-* divisione di cavalleria che trascina per un braccio un contadino vietnamita 
semi-asfissiato dal gas che poco prima elicotteri della marina USA avevano lanciato nei pressi di un villaggio. Naturalmente 
per gli americani il contadino è un partigiano vietnamita. Questa azione di rastrellamento ribadisce ancora una volta l'im¬ 
piego da parte americana dei gas asfissianti nelle operazioni militari nel Vietnam del Sud 


Da Pechino è appena arriva¬ 
ta una nuova definizione della 
« rivoluzione culturale ». Si trat¬ 
ta — dice adesso l’organo teo¬ 
rico del partito comunista ci¬ 
nese — di « una grande decisi¬ 
va battaglia fra lo stato mag¬ 
giore proletario del presidente 
Mao e lo stato maggiore bor¬ 
ghese della persona al vertice 
che ha preso la via capitalisti¬ 
ca * (quest’ultima dizione in 
dica, come abbiamo detto più 
volte, il presidente Liu Sciao- 
ci). E’ forse la prima volta che 
una pubblicazione ufficiale ci¬ 
nese sintetizza la lotta in cor¬ 
so in forma così personale, 
come uno scontro diretto tra 
Mao Tse-tung e Liu Sciao ci 
con i loro « stati maggiori ». 
cioè tra i gruppi che fanno ca¬ 
po alle due opposte personalità. 

E’ una lotta che dura ormai 
da molti mesi e che ha preso 
questo suo carattere, più perso¬ 
nale appunto, oltre che più acu¬ 
to. nella primavera scorsa. Da 
allora la campagna contro Liu 
Sciao ci sulla stampa di Pe¬ 
chino non tace un sol giorno. 
E’ nelle fasi più aspre dello 
scontro che ricorrono su que 
gli stessi giornali i tentativi 
di definire in modo globale 
quella che sarebbe la « piatta 
forma » da « rinnegato » di Liu. 
Oggi siamo in uno di questi mo¬ 
menti. Esattamente dal 1-1 ago¬ 
sto sono cominciati ad appari¬ 
re una serie di nuovi scritti 
che intendono esporre, sia pu¬ 
re per confutarlo, il pensiero 
di Liu. Da uno di essi abbia¬ 
mo estratto la definizione ri¬ 
portata sopra. Ora. poiché a 
Liu non è dato parlare in pub 
blico, sono quelle le sole in¬ 
formazioni di cui possiamo di 
sporre per cercare di capire 
che cosa abbia potuto sostene¬ 
re Liu Sciao-ci cosi da attirare 
su di sé una simile tempesta 

Innanzitutto si conferma, con 
nuove rivelazioni, che la pre¬ 
sente lotta interna fra i comu¬ 
nisti cinesi, è cominciata pro¬ 
prio col « balzo in avanti » e 
con le « comuni ». Agosto 1959. 
Quella linea, inaugurata un an¬ 
no prima, sta dando risultati 
disastrosi. Essa viene quindi 
attaccata da Peng Te-huai. mi¬ 
nistro della diTesa e uno dei 
massimi dirigenti del paese. 
Questi serbe una lunga lette¬ 
ra a Mao e al Comitato Cen- 


Gli ultimi giorni di vacanza sulle coste del Tirreno 

Sedentario con la TV sotto la tenda: 
ecco il campeggiatore-tipo italiano 

E’ capace di stare due mesi nello stesso posto - Due milioni di attrezzature - «Che è, una indagine di mercato?» • Il «desi¬ 
gner » di elettrodomestici lavora perfino sotto il soffitto di tela -1 giovani che lavorano e che vogliono fare della politica 


Dal nostro inviato 

FOLLONICA. 24. 

Le tende hanno tutte quattro, 
cinque anni, forse di più; le rou¬ 
lotte ne hanno due: il televisore 
portatile, uno; l'ultimo bambino 
nato può avere anche tre mesi 
soltanto. 1 campeggiatori italiani 
sono maturati con il tempo. Par¬ 
titi come pionieri — una tendi¬ 
na canadese per provare, non 
conviene spendere tanto sulle pri¬ 
me — sono ora degli specialisti, 
pignoli fino allo spasimo e rico¬ 
struiscono all aria aperta l'am¬ 
biente della rda di tutti « gior¬ 
ni. Sono i sedentari del campeg¬ 
gio. Scelgono un posto e son ca¬ 
paci di rimanervi fino a due me¬ 
si, senza muoversi mai: una scap¬ 
patina nei luoghi storici vicini, 
gite di un giorno, e poi ritorno 
rapido « a casa », cioè in tenda. 

Chi non è attrezzatissimo, non 
è un campeggiatore convinto: è 
un forzato del campcagio. un cu¬ 
rioso. un saltuario perchè cam¬ 
peggia per risparmiare, speran¬ 
do sempre di avere un giorno 
tanti soldi da affittare casa. o. 
addirittura, da costruirsela, ma¬ 
gari a due passi dal campeooio 
che ha frequentato. I conciliti. i 
rotati, i convertiti al campegaio 
o sono stranieri, o sono perso¬ 
naggi che hanno già speso nella 
attrezzatura almeno due milioni, 
nel giro di tre anni: tutti con fa¬ 
miglia e. qualche volta, amici da 
ospitare. 

Costa ricca di campeggi è la 
Versilia da Viareggio in giù e la 
Maremma grossetana. Fra Fàl¬ 
lica e Scartino soltanto, in una 
riga dì sóli dieci chilometri, ne 
ho contati oltre cinque. 

Il campeggio tipo di questa 
costa non ospita oltre cinque¬ 
cento persone. Il campeggiatore 
tipo — tenda, roulotte, televisore, 
pinne, moglie e due figli — è mi¬ 
lanese, sui trent’anni. si chiama 
Amóldo Poloni e abita, (Testate 
in campeggio, naturale, d'inver¬ 
no in via Civenna 9. « Che è una 
indagine di mercato? » chiede ap¬ 
pena si sente domandare se è 
un campeggiatore collaudato e 
se posso intervistarlo. No. non è 
un'indagine di mercato, però lui 


è un campeggiatore da indagine 
di mercato, nel senso che ha gran¬ 
de esperienza di campeggi, cam¬ 
peggia da quando è nato e educa 
» suoi figli a diventare futuri 
campeggiatori. Se il bambino pic¬ 
colo piange c grida lo rimprove¬ 
ra affettuosamente: « Siamo in 
un campeggio, mica a casa. Xon 
Si dere disturbare il riposo degli 
altri, capito? » E il bambino ca¬ 
pisce, anche se è ancora troppo 
piccolo per rispondere: ride sden¬ 
tato e comincia a gridare di 
gioia. Arnaldo Poloni è architet¬ 
to, di professione « art designer »: 


r\suv 



iwrtj: 

disegna cioè gli oggetti ut modo 
che la gente sia invogliata a com¬ 
perarli: radio, mangiadischi, te¬ 
levisori: si è specializzato in que¬ 
sto ramo. « La linea estetica del¬ 
l'oggetto deve essere pari, se non 
superiore. aWimportanza della 
sua funzione e al suo contenu¬ 
to > mi spiega. « Altrimenti non 
si vende » aggiungo io. E i cam¬ 
ping? A questo proposito Arnal¬ 
do Poloni è disposto a rovesciare 
tutte le sue teorie. In Italia i 
camping sono numerosi, attrez¬ 
zati e sufficienti: quello che man¬ 
ca sono i campeggiatori. Il più 
bei campeggio del mondo diven¬ 
ta una rovina se il suo contenuto 
umano è maleducato e invaden¬ 
te. « Essere in libertà — spiega 
Arnaldo Poloni che ha tutta l’aria 


di volermi convertire al campeg¬ 
gio — non significa essere "in li¬ 
cenza"diventare sporchi e disor¬ 
dinati. gettare avanzi, cartacce 
e immondizie dove capita, maga¬ 
ri nella tenda altrui. In Italia, 
ribadisce, mancano i veri cam¬ 
peggiatori ». Comunque lui è un 
campeggiatore convinto: per 
quanto gh altri tentino di sco¬ 
raggiarlo. non riescono. Tutte le 
estati « punta » un campeggio e 
ci resta per un mese: a Follonica 
è arrivato i primi di agosto e se 
ne andrà via la prossima setti¬ 
mana « solo perchè sono costret¬ 
to a tornare a Milano per ragia 
nj di lavoro . altrimenti sarei ri¬ 
masto di più ». Sotto la tenda, 
attrezzatissima. riesce perfino a 
lavorare, a disegnare, due ore 
buone al giorno, appena sveglio, 
finché il sole è alto. Gioca con i 
bambini, pranza, riposino, secon¬ 
do bagno della giornata e tele¬ 
visione. 

Tutti (Taccordo con la frase: 
« Si fa per i figli. 1 bambini sono 
i più contenti al campeggio: li¬ 
beri. all'aria aperta, giocano con 
gli amici da mattina a sera, sono 
entusiasti della vita primitiva... ». 

I figli più grandicelli smenti¬ 
scono con molta crudeltà. Li ho 
trovati al bar del camping. chiu¬ 
si fra i muri di canne, intorno ad 
un tavolo, ad aspettare Torà del 
bagno, immusoniti e annoiati: 
« Afa che libertà e divertimen¬ 
to. E 1 una noia a non finire ». 
Silvana Bini. 14 anni, romana, 
in roulotte insieme con la sorel- 
lina Daniela e i genitori — me¬ 
dico il padre e insegnante la 
madre — dal primo agosto ha 
fatto il raid Roma-Pangi. E' 
convinta però che farà quel che 
vuole solo quando lavorerà. « Per 
questo studio forte — dice — per 
sbrigarmi a finire. Poi davvero 
comincerà la mia vita; farò fi la¬ 
voro — farmacista — che mi 
parrà e mi divertirò come vo¬ 
glio». «Si, cara, te ne accorge¬ 
rai che piacere... — la interrom¬ 
pono indignati in due. Sergio 
Cambi 19 anni e Ennio Masini, 
17. incisore il primo, falegname 
fi secondo, l’uno di Legnaia, l'al¬ 
tro di Scandtcci. Tutti e due la¬ 


vorano da quando avevano 13 
anni e sono capifamigha: Sergio 
ha il padre malato. Ennio è or¬ 
fano. Insieme con altri due amici 
hanno messo da parte i soldi tut¬ 
to Tanno per ventre due setti¬ 
mane in campegaio « a dormire 
tutti in una tendina, uno sopra 
l'altro ». 

Sergio Cambi: « Il lavoro cer¬ 
to è bello Quando uno se lo sce¬ 
glie; un lavoro che gli p'ace. che 
non sia sfruttato come il mio. In¬ 
cido portacipria, portasigarette, 
cornici: mi pagano 250 lire 
al pezzo e bisogna vedere il 



prezzo in vetrina, sul negozio, 
per capire se mi sfruttano o no. 
Son è un brutto lavoro, ma non 
rende niente e Vanno prossimo 
spero di vincere un concorso e 
diventare infermiere A 1.9 anni 
cosi, sarò già passato per due 
lavori è libertà, questa? si pro¬ 
testa. ci s» fa sentire, ma sui 
giornali c’è una gran confusione 
e si dicono tante sciocchezze. La 
più grande è che t giorani non 
devono fare politica. E allora 
quando si deve fare? Quando per 
te è stato già deciso lutto? Bi¬ 
sogna far politica: protestare, 
per esempio, non basta. Anch’io 
sono stato capellone, poi ho smes¬ 
so... ». fi coro diventa generale: 
scopro al campeggio di Scardino 
che i capelloni son cosa vecchia. 


morta e sepolta, sono dei ”ma¬ 
tusa”, « E’ stata una moda — 
sono tutti convinti — e sta di¬ 
ventando pure costosa. Una di¬ 
visa da capellone — vestiti, cin¬ 
ture. r ìaggio e motocicletta con 
il manico ricurvo — costa fino a 
250 mila lire. £T una moda ri 
fuori che s’è imitata e basta ». 

Enmo Masini : « ET servita, pf- 
rò. a distinguerci, a riconoscerci 
fra noi. e ad attirare l'atlenzio 
ne. Non eravamo considerati 
niente e volevamo essere ascol¬ 
tati. Appena spuntati i capelloni, 
tutti a parlare di loro. E allora, 
giù a farci crescere i capelli. 
Adesso che tutti ci avardano, sa¬ 
rebbe ora di parlare ». 

Daniela Zanello. 14 anni, stu¬ 
dentessa. di Borgosesia. torna 
alla carica con la libertà. Da due 
mesi sta al campeggio con lo 
stesso spirito di chi sta m pri¬ 
gione. « Anche a Borgosesia — 
aggiunge — non si sfa meglio. Io 
penso che in una grande città 
sia diverso: vorrei vivere a Mi 
tono. A Borgosesia. il mio p ù 
arande divertimento è quello di 
leaoere ». Il libro che mi è p a 
auto di più? * Anna Frank*, il 
diano L'ho letto almeno 15 vol¬ 
te. senza annodarmi mai. lo la 
invidio. Anna Frank. Lo ennfes 
so: la invidio un poco Avrei ro 
luto vivere la sua esperienza ». 

Silvana Bim: « Ah. noi T i ren 
di conto come è morta? £T morta 
giovane, in modo crudele. E" sta¬ 
ta costretta a vivere rinchiusa, 
con T ansi a continua di venire 
scoperta, di finire cori come è fi 
nita. £T vissuta prigioniera e tu. 
i nrece parli di libertà... ». Afa 
Silvana insiste: « .Von so, io sen¬ 
to che era più felice di me. Non 
sapeva che sarebbe moria ed era 
sempre serena e fiduciosa. Ed 
era libera, nella sua prigione. 

L’ora del riposino è passala. 
Tl campeggio toma a svegliarsi 
e i genitori cercano i figli: è 
l'ora del bagno, del sole, della 
spiaggia. Che stanno a fare, 
sempre rinchiusi nel bar, questi 
benedetti figli. Ma perchè non si 
godono le vacanze? 

Elisabetta Bonucci 


trale. Egli ha l’appoggio di al¬ 
tri membri del Comitato: 
Huang Ke cien, Ciang Wen-tien 
e Ciu Sciao ciu. Il Comitato 
centrale si riunisce a Lushan. 
Peng critica il « balzo » e le 
« comuni » e dichiara che han¬ 
no dato risultati disastrosi. Egli 
si spinge ad aflermare che « se 
gli operai e i contadini cinesi 
non fossero così bravi, avrem 
mo avuto in Cina un incidente 
di tipo ungherese e sarebbe 
stato necessario chiamare le 
truppe sovietiche ». 

A Lushan, Peng e coloro che 

10 sostengono vengono condan¬ 
nati. dopo un intervento di 
Mao. come « opportunisti di de 
stra »: tutti sono privati dei lo 
ro incarichi di direzione, ma 
restano formalmente membri 
del Comitato centrale. Si trat¬ 
ta di un compromesso? Socon 
do la stampa cinese di oggi, 
già allora Liu Sciao ci avreb¬ 
be tentato di sostituire la con¬ 
danna di Peng con una più ge 
nerica risoluzione contro le de¬ 
viazioni « di destra e di sini¬ 
stra ». formula in cui era in 
fondo implicita anche una cri¬ 
tica almeno degli aspetti più 
estremisti del «balzo». Questa 
operazione allora non riuscì. 
Sta di fatto però — anche se 
questo è proprio ciò che la 
stampa cinese oggi non dice — 
che poco tempo dopo, davanti 
alla minaccia di un completo 
dissesto economico, le critiche 
di Peng furono tacitamente ac¬ 
cettate, sebbene egli e i suoi 
amici restassero al bando, per¬ 
ché « balzo » e « comuni » \ eri- 
ncro accantonati. Cominciò 
quello che venne chiamato il 
periodo di « riaggiustamento ». 
Molti osservatori ne attribui¬ 
rono il merito a Ciu En lai. Da¬ 
gli scritti cinesi sembrerebbe 
imccc che fosse Liu il vero 
protagonista. Tuttavia anche 

11 « riaggiustamento » aveva 
l’aria di un compromesso: la 
politica era stata cambiata, il 
« balzo » e le « comuni » era¬ 
no stati messi da parte nella 
pratica, ma continuavano ad 
essere sbandierati in teoria, 
mentre nessuna critica veniva 
rivolta, almeno in pubblico, ai 
rovinosi eccessi del jicriodo pre¬ 
cedente. 

II dibattito però nel partito, 
a quanto si scrive oggi, con¬ 
tinuava. Le critiche di Peng 
Te huai sarebbero state ripre¬ 
se infatti per proprio conto da 
Liu Sciao ci c da molti altri. 
Il primo avrebbe affermato che 
« il convegno di Lushan era 
stato un errore » che esso « non 
avrebbe dovuto combattere la 
deviazione di destra », clic mol¬ 
to di ciò che n\c\a sostenuto 
Peng « era conforme ai fatti » 
e clic la lotta contro di lui 
« a» e\a oltrepassato i limiti». 
A quel momento anche l'ana¬ 
lisi che Liu andava facendo 
delle cose cinesi, sarebbe so¬ 
stanzialmente coincisa con 
quella di Peng. Si citano in¬ 
fatti oggi queste sue afferma¬ 
zioni. enunciate in assemblee 
chiuse: « la nostra economia 
si avvicina all'orlo della ban¬ 
carotta »; « la situazione non 
è affatto eccellente »; « per tre 
decimi essa è dovuta alle ca¬ 
lamità naturali e per sette de¬ 
cimi ai disastri fatti dagli uo 
mini »; « acute contraddizioni 
sono sorte ncH'alleanza ope¬ 
raia e contadina ». 

Ora sembra, a giudicare dal¬ 
la stampa cinese di oggi, che 
in quegli anni una certa criti¬ 
ca verso la direzione maoista, 
tale da investire le manifesta¬ 
zioni più pericolose del « cul¬ 
to ». come quella della prete¬ 
sa infallibilità del capo, sia 
effettivamente serpeggiata nel¬ 
la società cinese, sia pure con 
un linguaggio difficilmente com¬ 
prensibile per i non iniziati, 
tanto che nessuno aU'infuori 
della Cina e tra gli stessi stra¬ 
nieri residenti in Cina se ne 
era mai accorto. Così si spie¬ 
ga oggi — ma Alao in perso¬ 
na l'avTcbbe fatto già in una 
lettera, mai pubblicata, del 
1965 — che il testo teatrale 
« Hai Jui destituito dal suo in¬ 
carico ». sebbene mettesse in 
scena personaggi storici, in 
realtà prendeva le difese pro¬ 
prio di Peng Te huai. « desti¬ 
tuito » a torto da Mao come 
Hai Jui lo era stato dall'impe- 
ratore del suo tempo, 

Krusciov rivelò un giorno che 
Peng Te-huai era stato con¬ 
trario anche alla rottura con 
l'URSS. Oggi un articolo di 
Bandiera Rossa, l'organo teo¬ 
rico di Pechino, asserisce che 
anche su questo punto Liu 
Sciaoci si sarebbe più tardi 
avvicinato alle sue posizioni. 
Gli si attribuiscono infatti di¬ 
chiarazioni di questo tipo, che 
sarebbero state fatte a delega¬ 
zioni straniere: «Noi speria¬ 
mo di migliorare perfino le 
nostre relazioni con gli Stati 
Uniti »: Krusciov « non può 
restaurare il capitalismo in 
Unione Sovietica »; egli è « ve¬ 
ramente * contro l'imperiali¬ 
smo; « noi dobbiamo unirci a 
loro » (cioè ai sovietici), c cer¬ 


care i terreni di accordo, pur 
conservando le divergenze». 
« insieme combattere l'impma- 
lismn ». Liu Scianti avrebbe 
anche consigliato al piccolo 
partito comunista birmano, for¬ 
temente influenzato dal presti¬ 
gio cinese di « collaborare con 
Ne Win » e di cessare la lotta 
armata per fondere le sue ter¬ 
ze militari con l’esercito na¬ 
zionale birmano. 11 governo di 
Ne Win, come è noto, fa una 
politica di neutralità attiva e 
ha posto in atto una serie di 
misure di indirizzo socialista. 
(Liu Sciaoci avi ebbe pure au 
spicato nel ’05 che ei fosseio 
più comunisti nel governo in 
doncsiano). 

Noi non sappiamo quanto 
tutto questo etlettivamente cor- 
ris|>on(la al pensici o di Lui 
Sciaoci e dei suoi minici osi 
sostenitori, tra i quali è an¬ 
che colui che ricopriva la ca¬ 
nea di segretario generale del 
Comitato centrale. Tea Siati- 
pmg. La stampa cinese di og¬ 
gi presenta le posizioni eh Liu 
m un quadro storico clic vor¬ 
rebbe dimostrare come egli, 
da quarant’anni dirigente del 
pattiti) comunista, sarebbe da 
qunrnnt'nnm un fautore del ca¬ 
pitalismo. Strano modo di es¬ 
serlo! In realtà, si mettono in¬ 
sieme una serie di citazioni, 
isolate dal contesto, che dico¬ 
no solo come Lui Sciao ci fos¬ 
se a suo tempo per una colla 
bora/ione con il Kuommdan m 
un fronte popolare (cosi come 

10 è stato anche Mao) o. p ù 
tarili, per un certo sviluppo 
transitorio del capitalismo di 
Stato in Cina (cosi come lo fu 
Lenin in Russia nel ' IH) <> |>er 
un’nlferma/ione più gì aduale 
(Iella collettivizzazione agneo 
la (così come lo sono tutti i 
critici della collettiv izza/ione 
staliniana). 

Siano o no esattamente quel¬ 
le che gli vengono attribuite le 
posizioni di l,m Scino ci. ciò 
che si può distintamente iapi 
re dagli scritti cinesi è i he 
quelle idee, che sarebbero sta 
te da lui difese dal '59 in poi. 
erano — e probabilmente so 
no — in Cina molto piò dilfu 
se di quanto non si fosse co 
illunemente creduto. La stessa 
argomentazione contro quelle 
tesi, presentata dalla stampa 
cinese, è esti dilaniente pove 
ra. Essa si riduce adequazio¬ 
ne: .Mao Tse tung uguale so¬ 
cialismo. Tutto ciò che è con¬ 
tro Mao o che Mao non appio- 
va sarebbe invece opposizione 
al socialismo. Ma è proprio 
questa insostenibile identifica¬ 
zione che sembra trovare una 
forte opposizione, nonostante 
l'immonso prestigio conquista¬ 
to da Mao nel passato, in stra¬ 
ti vasti della società ciries#. 
molto più vasti persino di quan 
to non si fosse sospettato in 
un primo momento. 

Quanto ad altri argomenti, 
impiegati dalla stampa cinc-e. 
valgano queste sole citazioni. 
Dice Bandiera Rossa (he min 
tre fra i comunisti cinesi si di 
scutevano le possibilità di un 
accordo col Kuomindan (Liu 
nel MG vi sarebbe stato favo¬ 
revole « i leaders dei ” parti¬ 
ti comunisti ” (le virgolette 
spregiative sono cinesi, A idR) 
rii Francia c d'Italia, come 
Thorez e Togliatti, facevano 
un baratto politico con la bor¬ 
ghesia...: cedevano alla bor¬ 
ghesia diverse centinaia di mi¬ 
gliaia di armi m cambio dei 
posti di vice primi ministri e di 
altre posizioni ufficiali ih Ilo 
Stato borghese, diventando co 
si persone che passeranno al¬ 
la storia come criminali! ». 
Lo stesso « crimine » sarebbe 
stalo compiuto — afferma un 
giornale di pari autorità — 
dal Partito comunista greco, 
che « rinunciò alle armi, seb 
bene Atene fosse già quasi 
nelle sue mani ». L'insurrezio 
ne di Atene fu soffocata, come 
tutti sanno, dagli inglesi. L* 
recente storia europea non è 
decisamente un punto forte dei 
propagandisti cinesi. 

Va rilevato infine che le cri¬ 
tiche lanciate da Liu Sciaoci. 
da Peng Te huai e da molti 
altri comunisti cinesi al corso 
rovinoso che era stato inaugu¬ 
rato a Pechino nel '58 coin¬ 
cidevano — a quanto si capi¬ 
sce dalla stampa di Pechino — 
proprio con quelle che il mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale era costretto, in quello 
stesso periodo, a rivolgere per 
conto suo alla politica di Mao. 
Le riserve del movimento in¬ 
temazionale riguardavano so¬ 
prattutto l’ambizione cinese di 
imporre quella « linea » anche 
agli altri partiti. Oggi sappia¬ 
mo che una buona parte dei 
comunisti cinesi condivideva¬ 
no le stesse apprensioni per 

11 loro paese. Di qui quella 
spaccatura del partito, porta 
ta alla esasperazione da Mao 
e da Lin Piao, che oggi la Ci 
na paga al carissimo prezzo di 
una crisi interna, di cui non si 
vede la fine. 

Giuseppe Beffa 
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pag. 4/ echi e notizie 


La lotta nella colonia inglese 

Tensione e scontri 

a Hong Kong 
Tinmn—rr i -v? . ■ ““i* 

i whii ^ lliÉÉÉAè * 4 ’ f se a Pechino ha ri¬ 

preso a funziona¬ 
re in condizioni di 
emergenza 

HONG KONG, 24 

La tensione nella colonia 
britannica di Hong Kong, dopo 
la decisione inglese di chiu¬ 
dere tre giornali cinesi e di ar¬ 
restare i loro giornalisti, re¬ 
sta sempre fortissima, alimen¬ 
tata com’è dalla polemica at¬ 
torno agli incidenti gravi di 
Pechino, che hanno visto 
l'ambasciata della Gran Bre 
taglia data alle fiamme. 

Oggi manifestanti cinesi, 
provenienti dalla Cina, hanno 
tentato in due gruppi di pe- 

HONG KONG — La carcassa dell'auto dove l'attore cinese Lam Bun, collaborazionista degli ^rin” hfimhr» 0 |a^ 

Inglesi, e un suo fratello son 0 stati bruciati da un gruppo di manifestanti. Lam Bun Inter- H ^ . «marin in 

pretava alla TV scene di propaganda anticomunista. E' rimasto gravemente ustionato (Telefoto) c jj an0 gl servizio degli inglesi 

L’altro è stato trattenuto da 

i - ‘irr Unità di frontiera dello StCSSO 

• m m .Aia»! . laMMI ma m esercito cinese. I due episodi 

LA LIGURIA INDUSTRIALE MUORE 

, . . „ punto di confine rimasto aper- 

— ■■■—..■ .i.i—ii. ..... ..... «■«■■■■<.■uni to fra Hong Kong e la Cina. 

Un altro violento atto di lotta 
^ ■ si è avuto nella città stessa 

I VII# quando gruppi di manifestanti 

Ura auando una fabbrica '"^ 

1'" ■ MMMII1IW MIIU IUI#I#II%U ture C collaborazionista un 

I certo Lam Bun, che è solito 

_ _ interpretare alla televisione di 

# I # I # Hong Kong scene di propa- 

invecchia la si ammazza sHìhss 

la occupavano — l’attore e un 

Lo Stato fa « marcire •• le sue aziende - Manca po essere stati gravemente 

in t • • •iif ustionati: essi hanno cercato 

una politica delle partecipazioni statali protezione presso reparti di 

* mt mt polizia inglese sopraggiunti e 

.. „ , sono poi stati ricoverati in un 

Dal nostro inviato con * on - Russo - savonese, nel quadro dello sviluppo gene- ospedale. 

Ognuno cerca meriti acquisen- rate del paese e per rivendica- T „ 

SA\ ONA, agosto. do questo o quel piccolo van- re alle aziende pubbliche, nel . alleilo di esterna asnrez 

Agnelli ha promesso di im- faggio alla sua città a danno quadro di questo sviluppo, un .. { JJ ■ , , JJ ,* 

piantare alcune aziende nel spesso dell’altra. Alla lunga, il posto di primo piano. j f™ CCa H-twh; 1 h ' 

comprensorio di Savona. A Va- vantaggio risulta solo apparen- In sostanza il discorso che , E?..® 

do Ligure la FIAT è proprie- te o. addirittura, si risolve ne- fanno gli operai napoletani PJ° KriV^ n „tia hn^w 

tana di un milione di metri gativamente sia per Genova quando si battono per l’Alfa J®. .‘ iann J*. a . a nc r" 
quadrati. Un bel pezzo di terra che per Savona e l'intera Li- Sud. D’altra parte, a cosa si ri mnni di^mprern^ ; 
al sole sul quale fino ad ora gurìa. riduce una politica di piano SjTed/fid J2SSJ*atatf dT 

c cresciuta solo l’erba. Le aree chi guarda con responsabili- prescindendo dal ruolo che in ... -, , è 
disponibili sulla costa sono po - tà alle vicissitudini della regio- esso devono assolvere le par- raspila niii oiccola la so- 

chine. Qualcuno sostiene addi- „ e> si richiama alle cause prò- tecipazioni statali? La domanda , rimasla intatta Qui è an 
rittura che l’industria qui mito fomle de i Ul cnsL / sindacati - se la poneva il segretario della h Pincaricato d’atTari Hmv 
rc perchè non ha spazi. Non è C ISL e UIL comprese - pure CISL di Savona in un articolo ^ . tesla sem * ta- 

vero. 0 almeno non è fonda- apprezzando l'iniziativa della dedicato alla crisi dell’industria qpj. i p r er ji„ rinnrtate 

mentale. La hlAT. che ne ave- FIAT avvertono la necessità di ligure. € Se l'iniziativa pubbli- . 

ta. non ha utilizzato per molti un profondo mutamento degli ca. scriveva, le ragioni del suo Ua Londra si ha comunque 
anni la proprietà di Vado. Ades- indirizzi economici generali, intervento le ha dettate dalla la conferma che ^ Inghilterra 
so promette una fabbrica di p r i, na ( /i tutto delle partecipa- politica di piano (lotta agli squi- non intende per il momento 
container* e un impianto per la z ioni statali. L’industria ligure libri settoriali, avvicinamento rompere le relazioni diplomati- 
desalinizzazione dell'acqua ma- g fondamentalmente industria economico sociale città campa- c,ìe con ,a Lma - bi continua in- 
rina. Se si farà il porto, chia• pubblica. Se crisi c’è — si ri- gna. sviluppo equilibrato di tut- \*: c ? a mantenere in vigore il 
risce però il presidente della leva — bisogna allora ricercar- to il territorio), come si fa a divieto per i cittadini cinesi 
FIAT. Le promesse sono con- j a principalmente negli orien- non comprendere la necessità presenti in Inghilterra ai la- 
tenute in una lettera di Agnelli tomenti di queste aziende. Le dell’intervento delle Partecipa- sciare il paese. Questo è quan- 
all’on. Russo, democristiano, scelte che sono state effettuate zioni a Savona ed in Liguria? ». ^ornata 

Immediatamente la DC ha re- sembrano indicare infatti un E'vero. Ma questa mancanza an P°rta\oce del Foreign Of- 
clamizzato l iniziativa. I gior- c disimpegno » nei complessi di « comprensione », non indica ice. 

noli locali hanno esultato. Il liguri. Quando una fabbrica in- già che il tipo di scelte operate A Pechino continua nel frat- 
sindaco socialista di Savona ha vecc hia la si ammazza. Con dal governo sono ancora so- tempo la campagna propagan- 
dichiarato che finalmente si questo sistema sono state liqui- stanzialmente quelle Iradizio- distica contro Liu Sciao-ci e i 
« comincia a vedere il sole ». date importanti aziende. Altre noli, subordinate cioè agli in- suoi sostenitori. Riunioni ap- 
Anche i sindacati hanno detto: stanno adesso « marcendo ». Gli teressì di alcuni pochi gruppi posite sono state convocate 
bene. Le reazioni, insomma. so- oper(li e , sindacali avvertono privati? Le scelte che ora fan- nell’università della capitale 
no sfate positive. A chi le con- jj pericolo e chiedono misure di ito piangere la Liguria e delle dal c comitato rivoluzionario » 
sidcra da fuori, risultano senza riorganizzazione produttiva. Si quali non ridono neppure le al- di Pochino, che è presieduto 
dubbio esagerate. In fondo si $ tentato di far credere che, tre regioni del paese. proprio da Hsien Fu chi, capo 

fratta solo di promesse. L’e- - m fondo, quello che vogliono i • D:„: nRn : de 6 u organismi della sicurez- 

splosione di commenti favore- lavoratori e le loro oraanizza- wraZIO rlZZIyOnl 23 statale. 


Dal nostro inviato 

SAVONA, agosto. 

Agnelli ha promesso di im¬ 
piantare alcune aziende nel 
comprensorio di Savona. A Va¬ 
do Ligure la FIAT è proprie¬ 
taria di un milione di metri 
quadrati. Un bel pezzo di terra 
al sole sul quale fino ad ora 
c cresciuta solo l'erba. Le aree 
disponibili sulla costa sono po¬ 
chine. Qualcuno sostiene addi¬ 
rittura che l'industria qui muo 
re perchè non ha spazi. Non è 
vero. 0 almeno non è fonda- 
mentale. La FIAT, che ne ave¬ 
va, non ha utilizzato per molti 
anni la proprietà di Vado. Ades¬ 
so promette una fabbrica di 
containers e un impianto per la 
desalinizzazione dell'acqua ma¬ 
rina. Se si farà il porto, chia¬ 
risce però il presidente della 
FIAT. Le promesse sono con¬ 
tenute in una lettera di Agnelli 
all'on. Russo, democristiano. 
Immediatamente la DC ha re¬ 
clamizzato l’iniziativa. I gior¬ 
nali locali hanno esultato. Il 
sindaco socialista di Savona ha 
dichiarato che finalmente sì 
c comincia a vedere il sole ». 
Anche i sindacati hanno detto: 
bene. Le reazioni, insomma, so¬ 
no state positive. A chi le con¬ 
sidera da fuori, risultano senza 
dubbio esagerate. In fondo si 
tratta solo di promesse. L’e¬ 
splosione di commenti favore¬ 
voli, comunque, chiarisce lo 
stato d’animo di buona parte 
della popolazione ligure, preoc¬ 
cupata per l’avvenire indu¬ 
striale della regione. La crisi 
sta devastando le antiche strut¬ 
ture. La cronaca è piena di ne¬ 
crologi economici. Quando, non 
diciamo nasce, ma si annuncia 
la nascita di una nuova ini¬ 
ziativa. si è portati a fare fe¬ 
sta. E’ naturale. In fondo, an¬ 
che questa è una prora di quan¬ 
to profonda sia la crisi dell'in¬ 
dustria ligure e della coscienza 
che ormai di essa ha la popo¬ 
lazione. 

La DC cerca, in questo clima , 
di sfruttare anche il minimo 
dettaglio positivo. Le sue re¬ 
sponsabilità. per quanto sta ac¬ 
cadendo. sono pesanti. La Li¬ 
guria, non c’è dubbio, paga le 
scelte fatte dai governi demo¬ 
cristiani che hanno trovato so¬ 
stanziai mente sempre una co¬ 
pertura nei suoi esponenti ligu¬ 
ri. Le differenze si sono sem¬ 
pre espresse a lirello di riva¬ 
lità elettorale. Si sa che Ta- 
r ioni, genovese, è in polemica 


Uno è morto 

Due operai 
bruciati 
dai fuochi 
d'artificio 

• CIBA VARI. 24 

Un’esplosione ha semidistrut¬ 
to ieri a Cerialk» di Cicagna, nel- 
l’crUroterra d. Chiavari. una pic¬ 
cola fabbr ca d: fuochi artifi 
ciali. provocando la morte del¬ 
l'operaio Antonio Agostine*-, c 
il feirmento di un altro lavora¬ 
tore. Domenico Agostmesi 
I due poveretti venivano tra¬ 
sportati da alcuni soccorsoti 
l’uno presso l’ospedale di Chia¬ 
vari e l'altro a quello San Mar¬ 
tino di Genova, dove è morto 

r o dopo l'amvo, a causa dei- 
gravissime ustioni riportate. 


con Pori. Russo, sauonese. 1 
Ognuno cerca meriti acquisen¬ 
do questo o quel piccolo van¬ 
taggio alla sua città a danno 
spesso dell'altra. Alla lunga, il 
vantaggio risulta solo apparen¬ 
te 0 . addirittura, si risolve ne¬ 
gativamente sia per Genova 
che per Savona e l’intera Li¬ 
guria. 

Chi guarda con responsabili¬ 
tà alle vicissitudini della regio¬ 
ne, si richiama alle cause pro¬ 
fonde della crisi. I sindacati — 
CISL e UIL comprese — pure 
apprezzando l’iniziativa della 
FIAT avvertono la necessità di 
un profondo mutamento degli 
indirizzi economici generali. 
Prima di tutto delle partecipa¬ 
zioni statali. L’industria ligure 
è fondamentalmente industria 
pubblica. Se crisi c'è — si ri¬ 
leva — bisogna allora ricercar¬ 
la principalmente negli orien¬ 
tamenti di queste aziende. Le 
scelte che sono state effettuate 
sembrano indicare infatti un 
€ disimpegno » nei complessi 
liguri. Quando una fabbrica in¬ 
vecchia, la si ammazza. Con 
questo sistema sono state liqui¬ 
date importanti aziende. Altre 
stanno adesso .« marcendo ». Gli 
operai e i sindacali avvertono 
il pericolo e chiedono misure di 
riorganizzazione produttiva. Si 
è tentato di far credere che, 
in fondo, quello che vogliono i 
lavoratori e le loro organizza¬ 
zioni è di mantenere l'occupa¬ 
zione a tutti i costi. La difesa 
delle aziende solo per < ragio¬ 
ni sociali ». Certo, la difesa del¬ 
l'occupazione rientra nei com¬ 
piti del sindacato ma proprio 
perchè la si vuole garantire 
per un tempo lungo le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori chie¬ 
dono una organica politica di 
investimenti. AllTtalsider di 
Savona gli operai, nella loro 
conferenza di produzione, han 
no avvertito per primi la ne 
cessità di dare una prospettiva 
produttiva valida all'azienda. 
CGIL. CISL e UIL hanno chie¬ 
sto al ministro Bo un incontro 
per discutere appunto la poli¬ 
tica delle partecipazioni statali 
in Liguria. Il ministro non ha 
detto nè si nè no. Una delega¬ 
zione di sindacalisti, parlamen¬ 
tari, di sindaci del Savonese 
ha riproposto il problema al- 
Von. Sloro. Anche in questa oc¬ 
casione. la risposta è stata elu¬ 
siva. 

Le richieste, anche se parto¬ 
no da pressanti esigenze locali 
(la crisi sta buttando sul la¬ 
strico migliaia di operai, di 
impiegati, di tecnici), sono an 
corate a ragioni di sviluppo 
più generale. Non si chiede, in 
somma, qualcosa tanto per top 
pare un buco, un po’ di ossi¬ 
geno per tirare avanti alla me¬ 
no peggio. Non si chiede nep¬ 
pure una mano per tirare fuori 
la Liguria dalla crisi. L'indu¬ 
stria pubblica qui ha stolto un 
ruolo importante nello sviluppo 
non solo della regione ma del 
paese intero. Possibile, ci si 
domanda, che il patrimonio di 
strutture produttive, di mae¬ 
stranze, di conoscenze specia¬ 
listiche accumulato nel corso di 
un secolo non serra più? L'Ita 
tia degli anni '60 può fare a 
meno veramente della Liguria 
industriale? E pud fame a me¬ 
no — ecco questo è poi il succo 
del discorso dei sindacati — 
senza danno? Quando CGIL, 
CISL e UIL invitano U ministro 
delle Partecipazioni statali in 
Liguria, lo fanno per prospet¬ 
targli i problemi della regione 


nel quadro dello sviluppo gene¬ 
rale del paese e per rivendica¬ 
re alle aziende pubbliche, nel 
quadro di questo sviluppo, un 
posto di primo piano. 

In sostanza il discorso che 
fanno gli operai napoletani 
quando si battono per l’Alfa 
Sud. D’altra parte, a cosa si 
riduce una politica di piano 
prescindendo dal ruolo che in 
esso devono assolvere le par¬ 
tecipazioni statali? La domanda 
se la poneva il segretario della 
CISL di Savona in un articolo 
dedicato alla crisi dell'industria 
ligure, e Se l'iniziativa pubbli¬ 
ca. scriveva, le ragioni del suo 
intervento le ha dettate dalla 
politica di piano (lotta agli squi¬ 
libri settoriali, avvicinamento 
economico sociale città campa¬ 
gna. sviluppo equilibrato di lut¬ 
to il territorio), come si fa a 
non comprendere la necessità 
dell'intervento delle Partecipa¬ 
zioni a Savona ed in Liguria? ». 

E' vero. Ma questa mancanza 
di « comprensione », non indica 
già che il tipo di scelte operate 
dal governo sono ancora so¬ 
stanziai mente quelle tradizio¬ 
nali, subordinate cioè agli in¬ 
teressi di alcuni pochi gruppi 
privati? Le scelte che ora fan¬ 
no piangere la Liguria e delle 
quali non ridono neppure le al¬ 
tre regioni del paese. 

Orazio Pizzigoni 


Su « Rinascita » 


Un prezioso inedito 
di Palmiro Togliatti 

E' il testo della prolusione del 10 marzo 
'46 alla Normale di Pisa • Editoriale sulla 
« attualità di Yalta » 


Rinascita di questa settimana 
ricorda il terzo anniversario 
della morte di Togliatti con un 
editoriale di Achille Cicchetto 
sulla < attualità di Yalta ». cioè 
del metodo che porta TogliaUi 
ad « una visione generale dei 
processi che accompagnano la 
lotta di classe in campo ìnterna- 
zonaie» senza che mai si smar¬ 
risca c la nozione delle contrad 
d.ziom tradizionali dell'imperia 
lismo e della conseguente aggres¬ 
sività e brutalità della sua poli¬ 
tica ». Di questo metodo bisogna 
sapersi servire per assolvere al 
compito del momento che è quel¬ 
lo — scrive Occhetto — cdi bat¬ 
tere il partito americano, cioè 
quegli uomini e quelle correnti 
die all’interno e fuori della coa¬ 
lizione governativa sostengono 
l'automatica riapprovaztone del 
Patto atlantico e intendono fa¬ 
re della fedeltà all’imperialismo 
USA il perno della politica este¬ 
ra italiana ». 

Rinascita pubblica anche un 
prezioso ined.to di TogliaUi: il 
testo della prolusione tenuta il 
10 marzo '46 alla Normale di Pi¬ 
sa per l’maugurazione dellTsti- 
tuto di riforme sociali « Giusep¬ 
pe Mazzini ». ET la pnma volta 
nella storia del movimento ope¬ 
raio italiano che uno dei mag¬ 
giori dirigenti del movimento in¬ 
temazionale, il segretario di un 
partito comunista appena uscito 
dalla clandestinità • dalla lotta 
> armata contro fi fascismo, apre 


un discorso marxista sulla sto¬ 
na e sulla cultura italiana. « D 
marxismo — disse allora Togliat¬ 
ti — è più che altro una dottrina 
capace di liberare le forze che 
hanno in se stesse la possibil.tà 
di costruire il mondo nuovo, per - 
che queste possib.lità dentano 
dalia condizione in cui si eserci¬ 
ta la loro attività produtt.va. 
da.la condizione in cui esse vivo¬ 
no. producono, agiscono, pensano. 
Il marxismo è. in fondo, una 
maieutica. Il marxismo libera 
queste forze, le rende coscienti 
di sè. cerca di indirizzarle, si 
sforza di indirizzarle. Lavora non 
avendo davanti degli schemi, ma 
cercando di comprendere in ogni 
momento La realtà concreta che 
sta davanti alla società naziona¬ 
le determinata ed alla società 
intemazionale determinata ». 

Il numero del Contemporaneo, 
interamente dedicato alia situa¬ 
zione del cinema italiano, contie¬ 
ne scritti di Argentieri. Baldi. 
Bellocchio, Bizza m. Cavani, Do- 
ria. Miccichè. Nasso. Petri. 
Pontecorvo. Savioli. Zambetti, 
Zavattini. Pasolini e Renzo Renzi. 


Per assoluta mancan* 
ca di spazio siamo co¬ 
stretti a rinviare a do¬ 
mani la rubrica della 
•migrazione. 
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Da domani in tutti i magazzini d’Italia 
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tante cose che costano poco! 

E adesso pensate alla casa: ai ne¬ 
cessario, alle novità, ai dettagli. A 
farla più ricca e accogliente. A spen¬ 
dere meno. 

Alcune delle nostre“offerte speciali” 


Servizio per macedonia 
7 pezzi 

in vetro brillante L. 


Gruppo 3 scatole Gruppo accessori 

cilindriche a da cucina in acciaio Inox: 


chiusura 
ermetica L. 


1 paletta, 1 mestolo, 
1 schiumarola L. 


mm 



Tazza da caffè 
in porcellana 
avorio 

con piatto L. 


Macinacaffè 
« Colibrì » 
garanzia 1 anno L. 


Servizio da tavola 

19 pezzi in porcellana 
con decorazioni a fiori L. 




Guanti di gomma 
felpati a manica lunga L. 


1 


6 bicchieri 

da acqua in vetro bianco L. 130 

6 bicchieri 

da vino in vetro bianco L. 





i 


Gruppo 4 spugne 
in colori 
assortiti L. 


Piatto da frutta in ceramica 
diametro cm 19 L. 80 
Piatto piano o fondo in ceramica 
diametro cm 23 L. 




Asciugacapelli 

con bocchettone e piedistallo 
garanzia 1 anno L. 




Gruppo 4 pezzi 
3 coltelli, 1 pelapatate L. 


Pattumiera 
in plastica 
colori assortiti L. 

m 




1 


3 calici modello Ritz L. 


Grattugia 

con bacinella a cassetto 

In Eltex L. 




Padella 

in acciaio inox 
diametro cm 22 L. 


Confezione 

da 18 tamponcini 

saponati 

più 2 strofinacci 

metallici L. 



Gruppo 2 casseruole 

bombate inacciaio inox L. 




Gruppo 
6 coltelli L. 


T 


vi fa risparmiare 
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In trappola l'intera banda che aveva il quartier generale a Roma 

Banche di mezzo mondo truffate: 
firmetta falsa e via un miliardo 



Nove persone arrestate — Tre sorprese men¬ 
tre stavano per riscuotere a Stoccarda, Zu¬ 
rigo e Basilea — Un impiegato della Banca 
Commerciale forniva moduli per le lettere dì 
credito — I colpi a New York, Madrid, Bil¬ 
bao, Stoccolma, Francoforte e Copenaghen 


Il capo della banda dei truffatori, Aurelio Japadre 


Nove pcròOiie sono state arre 
state diala Mobile di Roma, sot 
to l'accusa di aver compiuto, in 
pochi mesi, truffe per circa un 
miliardo, ai danni di decine di 
banche 'europee e americane. Il 
sistema usato dalla gang, alme¬ 
no a sentire i poliziotti, era sem¬ 
plicissimo: con la complicità di 
un funzionano della Banca Com¬ 
merciale, erano entrati in pos¬ 
sesso di moduli per ottenere let¬ 
tere di credito. Bastavano quin¬ 
di un paio di timbri falsi, una 
firma apocrifa e (ih ordinativi di 
papa mento, con retata e lettere 
di trasferimento di capitali fal¬ 
sificate. veniva spediti alle 
banche di Ginevra, (ti Madrid, di 
Stoccolma, di Scie York. G‘i 
istituti di credito panavano s<*« 
za sospetti le cifre, indicate ne- 
oh ordinativi, ai membri della 
banda, che nel frattempo accia¬ 
ilo aperto, sotto falso nome, un 
conto corrente, nelle stesse ban¬ 
che. 

Con questo sistema, che però 
ria via è stato modificato e per¬ 
fezionato dal ’ * cervello » della 
gang. Aurelio Japadre di 41 anni, 
i nove sono riusciti a truffare, 
secondo un primo calcolo fatto 
daqli aneliti, centocinquanta mi¬ 
lioni a banche del nord Kuroim. 
settecento milioni a banche fran¬ 
cesi e tedesche e infine ottanta- 
cinque milioni a due istituti di 
New York. Le banche vittime 
delle truffe sono state 17 e 
tutto sì è svolto in due fasi 
ben distinte, vale a dire tra l'ot¬ 
tobre e il novembre del 'li6 e il 


La sciagura di Arezzo che ha provocato due morti 

Migliorano i ventitré feriti 
della fabbrica d'oro esplosa 


Anche per i due più gra¬ 
vi i medici sembrano 
ottimisti - Il cordoglio 
dell’intera città - Mani¬ 
festi di denuncia per i 
continui omicidi bianchi 


AREZZO. 24 

La città è ancora sotto l’im¬ 
pressione della terribile scia¬ 
gura clic si è abbattuta ieri 
mattina su una piccola fabbri¬ 
ca orafa, dove una violentissi¬ 
ma esplosione del gas usato 
per la saldatura dell’oro ha 
provocato la morte di due gio¬ 
vanissimi operai. Fabio Saba¬ 
tini e Angelo Serafini, il fe¬ 
rimento di 2.1 persone e la di 
standone pressoché totale del¬ 
l'edificio. 

Lo condizioni dei feriti ap¬ 
paiono stamane notevolmente 
migliorate. Anche per i due 
operai la cui vita sembrava 
in pericolo le speranze sono an. 
date aumentando. I sanitari 
hanno infatti rilevato sensibili 
segni di miglioramento, e il pe. 
riccio di un blocco renale, che 
le ustioni di primo e secondo 
grado riportate su quasi tutta 
la persona potevano provoca¬ 
re. sembra scongiurato. 

Il presidente della provincia, 
il sindaco, i dirigenti sindacali 
hanno fatto visita ai feriti e 
alle famiglie delle vittime. In 
città sono apparsi manifesti 
della federazione del PSIUP e 
della federazione comunista; 
entrambi esprimono il cordo¬ 
glio generale per la sciagura 
e sollecitano una più rigorosa 
vigilanza delle condizioni di la¬ 
voro presentì nelle fabbriche 
aretine. 

Il manifesto comunista con¬ 
ferma inoltre che « troppo 
lunga e ricorrente è la cate¬ 
na delle vittime, degli "omi¬ 
cidi bianchi ” per poterla adde¬ 
bitare alla sola fatalità. Que¬ 
sto drammatico episodio ripro¬ 
pone ancora una volta il pro¬ 
blema gravissimo e assai dif¬ 
fuso ad Arezzo e in Italia, 
della sicurezza nel lavoro, del¬ 
la condizione operaia nelle 
piccole e grandi fabbriche, del 
tipo di sviluppo industriale che 
si impone con le difficoltà del¬ 
la mancanza di crediti alle pic¬ 
cole aziende, costrette alla 
scelta di ogni mozzo per la lo¬ 
ro sopravvivenza. Ma questo 
è un costo troppo alto che la 
classe operaia non può più con¬ 
tinuare a pagare». ■ 



Il duro lavoro dei vigili del fuoco fra le macerie delia fabbrica 


in poche righe 


Lanciato Cosmo; 173 

MOSCA - L’URSS ha lan¬ 
e-ito :en un a.tro satei!.;e: Co- 
stkos 173. cne effettuerà r.Ieva- 
zoni scient.f.che r.el quadro del 
programma sovetico dell'esplo¬ 
rarono spaziale. Ila un per.odo 
di rivoluzione di 92.3 m.nuti, un 
apogeo di 528 chilometri, un pe¬ 
risco di 280 e un angolo di meii- 
naz.one d: 71 gradi 

Cleptomane golosa 

PARIGI — Franco.se. una g.o- 
vane parigina, soffre di una par¬ 
ticolare forma di c.eptomama. 
che la spnge ad appropriarsi 
tendenzialmente d. generi di con 
forto. Nel suo appartamento la 
polizia ha trovato ammassati più 

d. m.lle pacchetti d. coccolala, 

e. nquecento boti gl.e di v.no e 
liquori, 150 vasetti di yoghourt. 
C erano anche 800 paia di calze 
e 40 borsette. D tutto accumula¬ 
to in circa due anni di attiv.tà. 

Rapinatore solitario 

BERGAMO — Ha fruttato un 
mil.one di lire il «colpo» che t*i 


rap.natore isolato ha compiuto 
ter; ai danni della f itale di Ta¬ 
gliano del P.ccolo Cred.to Ber¬ 
gamasco. Entrato nella banca 
pochi miojti prima della eh u- 
sura, si è fatto consegnare, armi 
alia mano, tutto il denaro conte¬ 
nuto nella cassaforte, poi è fug¬ 
gito su un'auto. P.ù tard. il di¬ 
rettore della banca l’avrebbe ri- 
conosc.uto in una foto segnaletica 
di Orst Fantazzini, di 23 anni, 
nato in German.a e res dente a 
Bologna. 

Ucciso dal treno 

TORINO — Roberto C.ih to. un 
ragazzo di 16 anni, è stato tra¬ 
volto e ucciso da un treno men 
tre attraversava i bnan a un 
passagg.o a live.lo nei pressi d: 
Caselle. Sembra che le sbarre 
fossero alzate. 

Cacciatore di cavi 

GROEBMING (Austria) — Un 
cacciatore sfortunato ha mirato 
a un cervo e ha colpito un filo 
della rete elettrica, bloccando 


per due ore il traffico d: una li¬ 
nea ferrov.aria. Il ceno, natu¬ 
ralmente. se l'è data a gambe. 

Dorme da cinque giorni 

PARMA — Per cinque g orni 
s: è tentato di tutto, vanamente, 
per risvegliare Franco Tono!:, un 
muratore di 34 anni, addormen¬ 
tatosi. in modo del tutto natu¬ 
rale. la sera del 19 scorso. Al¬ 
l’ospedale di Parma, dove è sot¬ 
toposto a una ser.e d, cure, si 
è svegliato ieri per alcuni mo¬ 
menti. so.o per dire che aveva 
un gran sonno. 

Proibito il ginocchio 

MADAGASCAR - S. rischiano 
fino a 10 giorni di prigione per 
portare la mn gonna nel Mada¬ 
gascar. Una legge emanata qual¬ 
che giorno fa impone alle don¬ 
ne di qualsiasi età, comprese le 
g.ovanissime, di indossare vesti¬ 
ti che arrivano almeno a metà 
ginocchio. Verifiche vengono com¬ 
piute presso gli aeroporti sulle 
gonne delle passeggere o delle 
hostess die arrivano dall'estero. 


Due subacquei 
colpiti 
da embolìa 

PALERMO — A causa di una 
emersione troppo rapda un pe¬ 
scatore subacqueo. Timprcndito- 
re ed.le torinese Bruno Petrini. 
di 40 anni, è stato colpito da 
una grave forma di embolia che 
gli ha provocato la paresi degli 
arti inferiori Anche un sergen¬ 
te inglese di stanza a Rimini, 
Rousset Royston. è stato colpito 
per le stesse ragioni da embolia 
gassosa, dopo un'immersione nel¬ 
le acque dell'isola d'Elba. 


Carnaby Street 
ha eletto la 


Bimbo in Francia 


Muore 


minigonna 1967 per i jet 

a volo 
radente 


febbraio-marzo del '67. In un pri¬ 
mo tempo infatti, i rari membri 
si limitavano a falsificare (e 
quindi ad incassare) ledere di * 
credito per otto-dieci milioni. Poi, 
visto che il sistemo funzionava, 
hanno notevolmente rialzato: tre 
dei nove membri della gang in- 
fatti sono stati arrestati in al¬ 
trettante banche mentre cercava¬ 
no di incassare settanta milioni 
a testa. 

Le nove persone fino a questo 
momento arredate (la polizia 
infatti non esclude nuovi svilup¬ 
pi nelle indaaim) sono: Aurelio 
Jajiadre. Baiata Ruaqen di 40 
anni. Franca Maschietti di 28, 
Gianfranco Marcelli iti 31. Frati 
CC'CO Zucconi di 33. An.clmo 
Zurlo di i iS. Luigi Fthppo Mch'em 
di 30. Mano Cappuccini di 3.1 e 
Tonino Goldoni di 31 anni. Per 
tutti l'accusa è di associazione 
per delinquere, truffa continuata 
pluriaggravata e falso. Il mani- 
strato, doti. Vitalonc. che ha 
emesso i nove mandati di cat¬ 
tura. si è (uà recato nel carcere 
di Reputa Coeli per i primi in¬ 
terrogatori. 

L'idea della colossale truffa è 
stata, probabilmente, di Aurelio 
Japadre. un personaqqio molto 
noto nel « giro ». già imputato. 
in passato, di aver truffato tre¬ 
cento milioni in Venezuela, un 
miliardo a vari industriali roma¬ 
ni (fra gli altri anche tl produt¬ 
tore Dino De Laurentiis). accu¬ 
sato inoltre di aver sottratto die¬ 
cimila patenti dagli uffici della 
Motorizzazione, nuovamente arre¬ 
stato infine mentre tentava una 
colossale truffa ai danni del go¬ 
verno venezuelano (aveva già 
commissionato marche venezue¬ 
lane per tre miliardi, natural¬ 
mente false). 

L'uomo, però, caso abbastanza 
singolare, è sempre riuscito ad 
ottenere la libertà provvisoria, e 
circa un anno fa. appena uscito 
dal carcere, ha iniziato i prepa¬ 
rativi per il nuovo colpo. Si è 
messo in contatto con un impie¬ 
gato della sede centrale della 
Banca Commerciale, Francesco 
Zucconi, e lo ha ben presto con¬ 
vinto a t collaborare ». 

L'impiegato si è quindi impa¬ 
dronito dei moduli per ottenere 
lettere di credito e aiutato dallo 
Japadre ha apposto un paio di 
timbri fasulli e ha falsificato la 
firma del direttore della banca. 
A questo punto sono entrati in 
azione i vari complici, scelti ac¬ 
curatamente dallo Japadre. Re¬ 
nato Ruggeri, ad esempio, cono¬ 
scendo il tedesco operava in Au¬ 
stria e Germania, Gianfranco 
Marcelli, parlando correttamente 
il francese si occupava delle ri¬ 
scossioni in Francia e Svizzera, 
e così via. Soltanto Anseimo Zur¬ 
lo aveva un « incarico > più de¬ 
licato: doveva riportare in Ita¬ 
lia. nascosti in un doppiofondo 
della valigia, i soldi che i com¬ 
pì ici avevano incassati. 

I vari componenti della gang, 
quindi, aprivano dei conti cor¬ 
renti nelle banche di varie città 
(le più « colpite » sono state Gi¬ 
nevra, Madrid, Bilbao. Losanna, 
Stoccolma, Copenaghen, Franco- 
forte. Zurigo, Basilea) e dopo 
qualche giorno dalla sede roma¬ 
na della Banca Commerciale ar¬ 
rivava a loro nome una lederà 
di credito per svariali milioni. 

Insomma la truffa era ben con¬ 
gegnata, non presentava rischi: 
però alla fine dell'anno, quando 
le banche stilarono I bilanci, 
qualcosa venne a galla. 

Gli istituti di credilo decìsero 
allora di informare la polizia, e 
gli agenti della Mobile comincia¬ 
rono a tenere sotto controllo lo 
Zucconi, che dato il suo impiego 
avrebbe potuto fornire una otti¬ 
ma € copertura > alla banda. E 
infine l’uomo compì un passo fal¬ 
so. si fece vedere insieme allo 
Japadre e gli agenti tirarono le 
somme. La gang avera installato 
un vero e proprio ufficio in piaz¬ 
za Bologna, e i poliziotti, con 
teleobbiettivi, fotografarono tutti 
i rari componenti che tornavano 
in sede dopo un colpo, fornendo 
quindi una copia delle foto alle 
varie sedi bancarie con Tacver- 
tenza di informare subito la pò- 
Uria se qualcuno di loro si fosse 
presentato a riscuotere grosse 
cifre. 

Anche lo Japadre nel frattem¬ 
po dorerà aver fiutato qualcosa, 
tanto che intensificò il ritmo dei 
prelievi, recandosi di volta in 
volta nelle città prese di mira, 
e aumentando le cifre da riscuo¬ 
tere. Poi. infine, la trappola è 
scattala in una banca di Stoc¬ 
carda. dorè Filippo Mehlem è 
stato arrestato mentre stava per 
riscuotere settanta m-lioni. Con¬ 
temporaneamente Mano Cappuc¬ 
cini e Tonino Goldoni sono stati 
sorpresi, il primo in una banca 
di Basilea e il secondo a Zuri¬ 
go. mentre stavano compiendo la 
stessa operazione. Arrestare gli 
altri sci componenti della banda, 
a Roma, è stato facile: erano 
tutti nell'appartamento di piazza 
Bologna. Nella casa pii agenti 
hanno anche troiaio decine di 
moduli già falsificati. 



Marito cosi 


Autorizza 
la moglie 
a tradirlo 
con Pietro 


Terrorizzato ha nasco- ! La patente scritta è sta 


LONDRA — E' Miss minigonna 1967, ma il titolo, più che alla 
gonna, pare lo debba a un magnifico paio di gambe. Si chiama 
Diane Rowley e, con indosso una mini-mini strepitosa, si lascia 
fotografare dopo l'elezione, avvenuta natturalmente in Car¬ 
naby Street. 


sto la testa nella sabbia 


L\ ROCIIH Sl'R YOX, 21 

Questa volta non si o ti attuto 
dcH'oimai fanmieiato biniti, nu 
sono bastati i passaggi a bassa 
(piota di due aviogetti militai, 
fiancesi, sulla spagga de La 
Roche Sur Yon. nell'ovest della 
Fi ancia, i>cr piovo*, aio la molte 
di un bambino di due anni e 
mez.zo. 

Il pìccolo. Fabrice Callon. sta¬ 
va giocando sulla spiaggia quan- 
do improvvisamente i due aerei 
sono sfrecciati a pochi metri dal 
suolo, pioprio al di sopra del 
punto m cui si trovava il bimbo. 
Questi, in preda ad un terrore 
folle, ha affondato la testa ne'la 
salitila, spinto da una istintiva 
necessità di nascondersi. Si è 
calzato dojx) qualche secondo, 
con il viso cianotico, monti e un 
Ilio d. sangue gli Usciva dalle 
labbra. 

La mamma, accoi.s.a immedia¬ 
tamente, ha provveduto a tra¬ 
sportarlo all’ospedale, ma nono¬ 
stante le cure dei sanitari, il 
bambino è spirato dopo qualche 
ora. 

Il fatto ha suscitato notevole 
impressione, e probabilmente pro¬ 
vocherà reazioni in tutta la Fran¬ 
cia. Due giornali parigini, « Pa¬ 
na Jour » e c Le Parisien », han¬ 
no pubblicato il fatto in prima 
pagina, con titoli cubitali su tut¬ 
ta in testata. Nel riferire l'avve¬ 
nimento. hanno ripreso l'ormai 
vecchia polemica contro il bang 
degli aerei supersonici, ed han¬ 
no elevato vigorose proteste con¬ 
tro il fatto che le autorità mili¬ 
tari non esigano dai loto piloti 
maggiori precauzioni per non 
mettere in pencolo la vita e i 
beni degli abitanti del paese. 

Non vi è dubbio clic la trage¬ 
dia del piccolo Fabrice avrà n- 
Iiercussioni anche politiche. 


ta esibita dalla donna 


MILANO 24. 

* Mia moglie imo incontrarsi 
un su* amante, l’.e'io l).. i- om- 
vni'io con lui quando lo dcs.de: a 
o s t .;)/ a limite di teni|x> i. è lo 
adorno:tante documento che !© 
elettricista Antonio F.. di HO an¬ 
ni. manto tioppo anemici ole, 
aveva iilasc<ato alla belli mo¬ 
glie Tina, di 33 anni, che da cin¬ 
que anni aveva una relaziono 
extra coniugale. 

Con puntuale periodicità. Tina 
abbandonava il tetto coniugala 
per trascorrere qualche giorno 
col maturo amante, un facoltoso 
commerciante, clic aveva avuto 
perfino la sfrontate/'a (b chia¬ 
mare nella sua lussuosa dimora 
per fargli s stornare alcuni larn 
padari. il manto de’la doma 

Ma dopo 5 anni di situa/ o i* 
inegolaro, Antonio F chiese alla 
moglie di tomaio defimt.iament# 
in famiglia « Anche per una quo- 
st'oue di moralità e di decenza ». 
egli diceva, verso la loro ligi o- 
letta che ormai, raggiunti i dieci 
anni, sovente gli chiedeva ì mo¬ 
tivi della assenza della madre 

I due coniugi, per sfuggire al 
pettegolezzo dei coinquilini, avo¬ 
vano nel frattempo cambiato abi¬ 
tazione. Qualche giorno dopo 11 
trasferimento la donna abbando¬ 
nò di nuovo il talamo, [lottando 
con sé. questa volta, la bambina. 
Antonio F. è allora corso a de¬ 
nunciare la moglie alla po'izm. 
Ma Tina, dinanzi all'allibito com¬ 
missario. ha esibito il curioso 
salvacondotto, aggiungendo che 
lo stesso marito era con-enz en¬ 
te: anzi, l'aveva accompagnata 
al tassi consegnandole cinquemi¬ 
la lire per le spese. Il funziona¬ 
rio ha inviato tin rapporto alia 
magistratura sulla boccaccesca 
vicenda. 


Un uomo di venticinque anni a Bedford negli Stati Uniti 

Uccide i 3 figli a revolverate 

per fare dispetto alla moglie 

!- 

| Sarebbero in corso le prove 

l Ammareranno anche 
le astronavi URSS? 


MOSCA. 24. 

Il quotidiano Stella Rossa. 
organo del ministero della 
Difesa deli'URSS. scrive og¬ 
gi — a quanto riportano le 
agenzie di stampa occiden¬ 
tali — che i cosmonauti so- 
vietici si stanno attualmente 
addestrando per la discesa 
in acqua delle navi spaziali. 
Finora le navi spaziali so- 
v.etiche. a differenza di quel¬ 
le americane, sono scese sul¬ 
la terra. 

Stella Rossa precisa che 
dieci cosmonauti stanno com¬ 
piendo lanci col paracadute 
in acqua e che equipaggi di 
elicotteri si addentrano nella 
tecnica del recupero dei co¬ 
smonauti e della capsula. Co¬ 
me ni ricorderà l'ultimo lan 
elo spazia’e sov.etico si con¬ 


cluse tragicamente. Il 21 
aprile scorno, il g.orno do'x» 
la partenza, il cositi viauM 
Vladimir Komarov mori nel 
rovinoso impatto della So 
guz 1. 

Stella Rn*sa rivela inoltre 
che. durante un lanc.o di ad¬ 
destramento col piracud.ro. 
anche il cosmonauta A.exci 
Leonov rischiò di mor.re 
perchè una corda del para¬ 
cadute era rimasta aggan¬ 
ciata ad un anelo. Il gior¬ 
nale aggiunge che Leonov si 
trovò a testa in giù e che 
riuscì a sbrogliare le corde 
quando era ad appena 2i 
metri da terra Leonov f i -J 
p-nno conmona ita i co-n 
pere, il 18 marzo Wì. .mi 
passeggiata nello spazio. 


Vivevano separati da due 
mesi - E’ andato a pren¬ 
dere i bimbi dalla non¬ 
na per una passeggiata 
La strage in un campo 
«Vieni, ti porto a ve¬ 
dere qualcosa che non 
ti farà piacere » 


Denunce 
per le 
giovinette 
annegate 


i_i 

Due giovani in California 


Compiono 3 omicidi 
per poter viaggiare 

; SOXOR\ fCal forr. al. 24. 

- Due co-, an. arrestati per l'ucc.-.one d. tre per-ore. har.m 
“ confi--ato ci. Avere a»»A"».r.3*o se np.icerr.entc » per pv.e- \c- 


0 I. 


Uni q urta v.ttima. uni rae 


A771 r.' Il 


lor-.i in comi.7 or.: d. ; ,>cr.**e dopo .r.a trapjnuz.o c cr.-.n.o 
dorata oltre c.nq.ie 0 : 1 . 

Thomas Eugene B ranni e Loor.iri M i.-e. .irrhoi .e d el >*- 
tenni, hanno, apparentemente. ucc.-o ver .1 nemp..ce p uccre 
rii rubare automobili per viasc.are. Bra .m. goiar.e cam.on-M 
padre d. una bamb.na di tre Tieni, e Ma.ne. addetto ad una 
stazione di servizio, si sono diretti verno la California giovedì 
scordo a bordo della automobile del primo, partendo dallo Stato 
di Washington. ove entrambi lavoravano 

Lungo la strada. Br.nm e Ma ne hanno successivamente uc¬ 
ciso. sabato, noi pressi di Seattle (Wa-m.jton». Deama Bu-e. 
d: 22 anni. e. domenica. Samuel Ledgeruood. di 57 anni, ru 
bando ogni volta la automob.ìe della vitt.ma li lo-o ultimo de 
luto, tuttavia. 1; ha portati alla cattura: nella notte da lunedi a 
martedì. Braum c Maine hanno accontato una copp'a su uni 
strada della California. Un giovane di 18 anni. T:mothy Luce, 
è morto sotto i loro colpi mentre la sua compagna, Susan D.ane 
Bartholomei, di 17 anni, c stata rapita e lasciata per morta 
trecento chilometri più lontano. Prima di entrare in coma, Susan 
Bartholomei ha potuto fornire i dati segnaletici dei suoi rapi¬ 
tori e dati sull'ultima auto da loro rubata. 


BEDFORD. 24 

Un'altra strage in America, un 
altro delitto ns-urrìn. un'altra ma¬ 
nifestazione di furia omicida che 
ha tolto la vita a tre creature, 
assassinate dal padre, vittime 
innocenti di un turbamento psi 
chieo per una disgraziata situa¬ 
zione familiare. Il padre assassi¬ 
no si chiama John Lmn. ha 25 
anni e il 2 ottobre comparirà di 
fronte al Gran Giurì della Con¬ 
tea di Lawrence per rispon¬ 
dere del suo orrendo delitto 

Si chiamavano Pale, di 5 an 
ni. il maschietto. Dehra di 4 e 
Kathy di soli 2 anni, le vittime 
innocenti de! padre assassino Li 
bnr.-.a Irai ali in una pozza di 
sangue, orribilmente crivellati di 
colpi, dietro un cespuglio in una 
strada solitaria di Henderson 
Creck. 20 chilometri a nordest | 
di Bedford Erano ammonticchia 
ti l'uno sull'altro .uno spettacolo 
impressionante che ha fatto rab 
hrividire gli stessi poliziotti abi¬ 
tuati per il loro mestiere a tra¬ 
giche scene. Era stato lo stesso 
assassino a portarli sul posto, 
dopo essere passato dal cognato 
ed avergli raccontato quello che 
aveva fatto. 

Il padre omicida ha assistito 
impassibile alla ricognizione giu¬ 
diziaria. Ha guardato con cechi 
<5ssi nel vuoto mentre, dopo il 
benestare del procuratore distret- 
tua’e. ali agenti solleiavano i 
tre carpirmi inerti e li depo¬ 
nevano su una barella per por- ! 
tarli alTobitorio. I 

Lina e sua moglie. Sharon 
Sherry Lmn. di 23 anni, ima at¬ 
traente brunetta, avevano divor¬ 
zialo d 13 ir ugno e a lei era 
stata affidata la custodia dei 
figli. 

Una sett-mana fa la signora 
Lina si era recata a Jefferson- 
ville. neU'Ind'ana. per ri-ere 
presso la madre. Imi orava in 
un locale notturno di LouismUe 
per poter mantenere le sue 
creature, fi tribunale arera da¬ 
to al padre il permesso di ve¬ 
dere i figli una volta alla set¬ 
timana. 

Martedì, ha raccontato ta si- 
onora Wnoht. madre di Sherry 
Lmn. lui era andato a prete 
vare i bambini * Li porto a 
fare una passeggiata con la 
macchina ». aveva detto. Poi. 
dopo aver commesso la strage, 
era tornato a Jefferson ville. Era 
andato dalla maghe e le aveva 
dello: « Vieni con me e ti farò 
vedere qualcosa che non ti farà 
piacere ». La signora Lina si 
era rifiutata di andare col suo 
marito. E' stato soltanto la mat¬ 
tina successiva che la polizia 
l'ha informata di quello che era 
accaduto. 


CAGLIARI. 24. 

Cesira P.xi direttrice di una 
colonia marna, la vice due’trKe 
L.na Porcedda. le sorveglianti 
Giovanna Porcedda. Anna Pigna- 
taro, Anna Murra. E:n,l:a Leun- 
zn. Carla Carb«ii e Giovanna 
Medda. e il bagn.no Eraldo Cuc¬ 
cù. sono stati denunciati dai ca- 
rab.meri per omicidio colposo 
perchè ritenuti responsabili del¬ 
l'annegamento di tre hamb.no af¬ 
fidate albi loro sorveglianza. 

Il fatto è avvenuto il 19 agosto 
scorso sulla sp,uggia di Castia- 
das: cinque bumb no dodicenni, 
Rita Garau. Milena P*ti. Luisan- 
na Zedda, Ama Floris e Albert* 
Bilioni, nuntre facevano il ba¬ 
gno. furono travolte da unVndata 
che fece capovolgere il materas- 
s no d: gommi al q ia!e erano 
aggrappate. I>e prime tre ami¬ 
carono. le altre due furono rico¬ 
verate m ospedale con gravi s n- 
tomi di asfissia. 


Una città 
fantasma 
in mezzo 
al mare 


TARANTO. 24. 

I tarar: n: barro a ; ». s t.to ieri 
a i»i fanta»:.co m.ragg.o che n 
.-.produce quasi ogni anno, in par¬ 
ticolari oondiz.or.i atmosfer.che: 
ai Mar Grande, tra le isole Che- 
radi. è apparsa per pochi minuti 
una c.ttà irreale e meravigliosa. 
La rifrazione dei raggi solari ne¬ 
gli strati piu densi dell'aria ha 
trasformato g.i scogli, le ban¬ 
chine, gli stessi profili delle iso'e 
di S. Pietro e S. Paolo m alte 
torri, stupendi ca-teib. ardite co¬ 
struzioni. 

II meccanismo è identico a 
quello dei miraggi nel deserto, 
ma tra i pescatori, che subiscono 
p.u fortemente il fascino della 
mag.ca visione, circola la stona 
di una meravigliosa città som¬ 
mersa die, nel caldo dell’estate, 
proietta sul mare la sua ombra 
irreale. Anche l'anno scorso la 
città-fantasma apparve per bre¬ 
vi momenti la mattina del 19 
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Ora la DC manovra per una assurda 
« soluzione tecnica » al Pio Istituto 


j L’uomo di Moro 
ialla presidenza 
idegli ospedali? 

5 Un anno fa il ministro Mariotti nominava commissario del Pio Istituto il 

• prefetto Leoluca Longo — Ora si cerca di farlo diventare presidente 
J degli Ospedali Riuniti — Colpe e responsabilità della gestione commis- 

• sariale — Scioperi ed agitazioni hanno caratterizzato la vita dell’Ente 

• negli ultimi mesi — Le denunce dei sindacati e dei lavoratori ospedalieri 


* 
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Il commissario 
del Pio Istituto, 
Leoluca Longo, in¬ 
sieme a monsi¬ 
gnor Fiorenzo An¬ 
gelini, commenda¬ 
tore del Santo Spi¬ 
rito e delegato 
pontificio fotogra¬ 
fati insieme nel 
corso della re¬ 
cente manifesta¬ 
zione della « Fe¬ 
sta degli Ospe¬ 
dali ». 


ogni malato, una cifra di settemi¬ 
la lire e ne versa duemila o tre¬ 
mila alle cliniche convenzionate. 
Anche in questo cami>o. quindi, 
si è giunti all’assurdo. 

E come se non bastassero i 
problemi dello svilup[>o «logli 
ospedali il commissario si è reso 
resiKinsabile di gravi affermazio¬ 
ni nei confronti dei dipendenti. 
Yale la pena di ricordare die 
proprio nell'ultima conferenza 
stampa Ixingo, rispondendo alle 
critiche «lei giornalisti sullo sta¬ 
to degli ospedali nei giorni dello 
sciopero (corsie sporche, sovraT- 
follate. disagi e difficoltà di 
vario genere, cucine m mano ai 
militari, cibi insufficienti) ebbe 
a dichiarare che tutto funzionava 
regolarmente e che. anzi, gli 
«vs|>edali non erano mai stati co 
sì puliti! Non solo, ma parlando 
«lei trattamento economico dei 
«hpendenti affermò che gli infer¬ 
mieri e tutti gli altri lavoratori 
non avevano motivo di che lamen¬ 
tarsi m quanto erano i meglio 
trattati. 

L'elenco delle responsabilità 
potrebbe continuare. Ma a questo 
punto è giusto precisare che so 
il commissario ha avuto le sue 


coIjhì altre, ben più gravi, ne ha 
avute (e ne ha ancora) il so¬ 
vrintendente Alonzo, l'uomo doè 
che dovrebbe « sovnntendere », a 
tutta la vita degli ospedali occu¬ 
pandosi. (piindi, dei problemi in¬ 
torni. dello sviliip;xi, «Ielle attrez¬ 
zature e del funzionamento dei 
vari servizi. 

Ma sino ad oggi, nonastante le 
prese «li posizione di varie forze, 
dei sindacati c dei lavoratori, al 
Pio Istituto tutto è restato come 
prima. E<1 ora con la « soluzione 
tecnica » si vorrebbe «lare un 
nuovo colix» ai lavoratori imjx» 
tienilo alla presidenza l’uomo che 
!>er un anno è stato uno «lei «li- 
retti responsabili della situazio¬ 
ne esistente negli Ospedali Riu¬ 
niti. 

11 problema, quindi. resta aper¬ 
to. Ixi hanno ricordato nei giorni 
scorsi i dirigenti sindacali e I«> 
ricordano, soprattutto, gli ospc- 
«lalieri clic cbnxlono una soluzio¬ 
ne democratica. Piaccia o non 
piaccia all'onorevole Moro e alle 
varie ati'orttà die. in questi gior¬ 
ni. ruotano attorno al Pio Istituto. 

Carlo Benedetti 


Diffusione 


Esaltamento un anno fa il ministro della Sanità Mariotti nominava commis 
sario del Pio Istituto di Santo Spirito il prefetto Leoluca Longo e subcommissario 
l'Ispettore generale medico Giorgio Di Stefano. Ed oggi, mentre da più parti si 
tenta di cancellare definitivamente la lunga parentesi della gestione commissariale, determi¬ 
nati <* ambienti » della DC ed alcuni esponenti della gerarchia ecclesiastica vaticana stanno 
manovrando per risolvere il problema degli Ospedali Riuniti con una «soluzione tecnica»; cer¬ 
cano cioè di far nominare pre¬ 
sidente lo stesso commissario. 

La manovra, prima velata, vie¬ 
ne portata avanti, in questi 
giorni, in maniera scoperta e 
sfacciata. Si sta tentando, in 
pratica, «li annullare quanto 
hanno già deciso le ammini¬ 
strazioni provinciale e comu¬ 
nale clic si sono pronunciate 
non già per una soluzione > tec¬ 
nica j, ma |xt una vera e prò 
pria «iemocrati/zazionc del Rio 
Istituto. La candidatura del pre¬ 
fetto fx’oluca Longo viene, m pri¬ 
mo luogo, sollecitata dallo stes¬ 
so Moro che. proprio per questo 
motivo, è entrato m aspra iiole- 
mica con il ministro Mariotti. 

Alla luce dei fatti risulta evi¬ 
dente che è necessario riflettere 
su «pianto c accaduto nel corvi 
dell’anno al Rio Istituto esami¬ 
nando quelle che s<xio state le 
deficienze, le colpe della « ge¬ 
stione » e. di conseguenza, le re 
sponsabihtà dello stesso commis¬ 
sario che oggi si vorrebbe ixirta- 
re alla presidenza. 

Da txi anno gli Ospedali Riuni¬ 
ti vivono nel caos. Ix> continue 
denunce della stampa. «lei snida 
cati. «lei lavoratori, dei singoli 
malati min sono riuscite a muv 
vere di un millimetro la po-i 
none del Rio Istituto che, anzi, 
ha sempre cercato di risolvere 
ogni questione con il silenzio. 

Facciamo qualche o-etnpio. A 
febbraio per giorni e giorni gli 
ospedali sono rimasti .-emi[M- 
ralizzati in seguito alle agstaz.io 
ni. agli sciopen «lei melici, degli 
anestesisti dei tecnici dei labora¬ 
tori di radiologia, del personale 
di cucina c il commissario si è 
rifiutato di prendere in consule 
razione le proposte «lei sindacati. 

In aprile il problema dell'assi¬ 
stenza è e.sp’oso ancora una vol¬ 
ta in maniera drammatica. Una 
nuova ag.taz.oae ha bloccato eli 
ospedali: tutti i dipendenti «lei 
Pio Ist.tuto s,»no scesi in sclope 
ro per eh'edere aumenti satana!, 

(indennità di nsch e», i-Llnzone 
di una speciale indennità di nm 
x : oni. riconoscimento de, c-nq.ie 
anni di serviz o ai fini delle pro¬ 
mozioni al’e dissi saper ori. au¬ 
mento del."indennità notturni, 
reclusione dal comodo delle fe¬ 
rir dei comi fedivi e dei riposi 
•ottima nati V 

Ma per rammlmstraz.enc del 
Pio Ist.tuto — o niegl o. por la 
gestione commissariale — le ri¬ 
chiesto sono state, m gran pane, 
lasciate cadere nel vuoto Iman 
to i problemi dei posti letto, del 
l’assistenza, delle attrezzature, 
dei primar,ati. dei turni, delle in 
femuere. sono stati elusi e, sVo 
in qualche caso, r.soti — co-no 
ricordava nei g.omi scorsi il se¬ 
gretario del s.ndacuto ospo.ia! or. 

— per far p.acere a qualche a.i 
torità politica o rehg.osu. 

Ma non basta. I„i gestione oom 
missanale è responsabile di aver 
tollerato lo scandalo dei dopp. e 
triplici incarichi dei primari. 

È qui due parole vanno sposo 
tulle dirette responsabilità del 
commissario Dingo il quale — per 
la verità — non appena arrivato 
a! Pio Istituto si premurò — co¬ 
me abbiamo già documentato — 
di inviare una lettera a tutti i 
primari invitandoli a comunicare 
i loro incarichi e a rinunciare, 
di conseguenza, a quelli ecceden¬ 
ti. Ma «topo la prima uscita mo¬ 
ralizzatrice il conni;ssano si è 
subito ritirato tra le quinte: non 
ha avuto il coraggio di prendere 
posizione. E ancora: sotto la sua 
gestione sono f-.or.te quotidiana 
mente convenzioni su convfrizio¬ 
ni con le cliniche più disparate. 

Si è attuato un vero e proprio 
racket dei malati poiché il Pio 
Istituto riceve dalITXAM. per 


eccezionale la mobilitazione delle sezioni 

22.000 copie deir Unità 

l'impegno per domenica 

\ 

Ventiduemila copie dell'Unità saranno diffuse a Roma do- * 
menica prossima in omaggio alla memoria del compagno To- • 
g'Lifti. Saranno portale in ogni casa, in ogni strada, dal cen- — 
tro alle borgate « abusive », sulle spiagge e nei più remoti “ 
angoli della provincia, oltre che dai diffusori abituali, dai — 
dirigenti della Federazione e delle sezioni, dai membri dei “ 
Comitato Federale e della Commissione di controllo, dai Direi- — 
tivi delle sezioni e delle cellule aziendali. Z 

Quella di domenica infatti non sarà una diffusione « straor- •» 
dinaria » solo per l'alto numero di copie, ma anche perchè Z 
costituirà una vera e propria iniziativa di massa per ripro- “ 
porre ai lavoratori, ai cittadini, ai lettori, il tema della lolla - 
per la pace nel momento in cui un nuovo passo dell'escalation “ 
americana nel Vietnam acutizza la situazione e aggrava la - 
minaccia di guerra. Z 

Ecco alcune prenotazioni, particolarmente significative, di — 

seziom romane: Montespaccato ha prenotalo 250 copie; Prima- Z 
valle 3CO: Trionfale 120; Aurelio-Bravetta 2C0. “ 

Il Comitato romano « Amici dell'Unità > ricorda intanto a - 
tutte le sezioni di inviare le prenotazioni entro questa sera o “ 
al massimo domani mattina, anche telefonicamente (496,540 — 
oppure 49.50.141). “ 

Continuano intanto a giungere gli impegni per la sotto- - 
scrizione: i compagni delle FS effettueranno un nuovo versa- Z 
mento entro la fine del mese, quelli di Borgata Fidene entro “ 
domani. 



Il giorno 


Oggi venerdì 25 «J.17 128». Ono¬ 
mastica: l.txlovico. Il solo «orce 
alle 6.36 e tramonta alio 20.13. 
Ultimo quarto d: luna il 28 

Cifre della città 

Ieri sono nati 57 ma «chi e 39 
femmine: sono morti 27 maschi c 
H femmine, di cui 5 minori di 
sette anni. Sono stati celebrati 
59 matrimoni. 


Traffico 

A partire da domani m largo 
Magna Grecia sarà istituita la 
-eguente disciplina della circola¬ 
zione veicolare: «ibbhgo di arre¬ 
sto all'incrocio (stop) allo sbocco 
sulla via omonima, nella dire- 
7 .one da via Veto a via Magna 
Grecia; divieto permanente di 
sosta sul lato destro nel tratto c 
direzione dal numero civico 3 a 
via Arde*. 


Le lungaggini deW inchiesta bloccano di fatto i lavori di restauro 


TERMINI: IL CAOS E’ NORMALITÀ’ 

Soltanto una mano di vernice nasconde le ferite provocate dal rovinoso rogo del 29 giugno 
scorso — Quaranta operai saranno licenziati a decorrere da domani mentre crescono i disagi 



Tragica imprudenza nella notte all'incrocio fra via M. Colonna e via Pompeo M. 


Non si ferma allo «stop»: 
muore nelVauto fracassata 


Una donna di 2G anni è moria i 
IHT uno stop non rispettato. Al 
volante della sua auto, la gio 
vane, si è immessa in via Pom¬ 
peo Magno l’altra notte senza 
fermarsi al segnale di pr«x-eden- 
za - una H50 lanciata a forte ve- 
l«K-ità è piombata addosso alla 
utilitaria, fracassandola e facen¬ 
dola finire contro un muretto. 
La donna è stata soccorsa dal 
conducente della 850 che la ha 
trasportata al Santo Spirito: pur¬ 
troppo a mezzogiorno. «lopo una 
atroce agonia, la giovane è 
morta. 

11 tragico incidente è avvenuto, 
verso le 2 . all’incrocio fra via 
Marcantonio Colonna e via Pom¬ 
peo Magno: Maria De Angelus, 
abitante in via Ettore Rolli 15. 
viaggiava a velocità sostenuta, 
sulla sua 600. .All’incrocio avreb¬ 
be dovuto fermarsi allo stop: la 
donna però non ha rallentato, ha 
lampeggiato soltanto con i fari 
e si è immessa nella strada. 

* Ero lanciato, andavo abbastan¬ 
za forte — ha raccontato più 
tardi il conducente della 850. Da¬ 
nilo Ferrante — ho visto i fari, 
ma pensavo che l’auto si sarebbe 
fermata... invece è sbucata fuori 
di col[x>... ho cercato di frenare, 
ho schiacchiato il pedale. ma la 
macchina ha continuato ni*lla cor¬ 
sa. c finita addosso alla 600. clic 
era quasi al centro della stra¬ 
da... ». 

Lo scontro è stato violentissi¬ 
mo: la 600 presa in pieno sulla 
fiancata sinistra, ha fatto un te¬ 
sta c«xla. poi, semifracassata si 
è schiantata contro un muretto. 
I-a De Angelis c stata subito 
adagiata su una auto di passag¬ 
gio da! Ferrante e quindi con¬ 
dotta al San Spinto: ha lottato, 
per ore. contro la morte. Poi. a 
mezzogiorno i medici si son do¬ 
vuti arrendere. 

Due g ovani di Albano sono ri¬ 
masti gravemente feriti in un in¬ 
cidente avvenuto sulla Ncttunen 
se. all'altezza del settimo chdo- 
metro. 1 due. Antonio Carnevale. 

21 anni, e Mario Mosih, 16, era¬ 
no a bordo di una moto: improv¬ 
visamente una 500 che li prece¬ 
deva. condotta da Gino Disposti 
di 26 anni, ha improvvisamente 
sterzato per fare una conversione 
a U. La moto è finita quindi ad¬ 
dosso all’utilitaria e i due g:o 
vani sono stati sbalzati pesante¬ 
mente al suolo. Hanno riportato 
entrambi gravi lesioni e frat¬ 
ture e sono stati ricoverati in 
osservazione all’ospedale di Al¬ 
bano. Il Disposti è uscito illeso 
dall'incidente. L'uomo è stato pe 
rò trattenuto a lungo dalla polizia 
stradale: fra l'altro infatti, il 
tratto della Nettuncnsc dove è av¬ 
venuto Io scontro è d.viso da una 
dopp-a riga continua c quindi il 
giovane non avrebbe dovuto as¬ 
solutamente compiere 1 impru¬ 
dente manovra. 


Sgominata la banda 

Truffati famosi 
gioiellieri 
col sistema dei 
travellers cheques 

Alc.mi «lei p.ù fumo-,: g:o eli,eri 
roruin: e ì propri et a n delle p.ù 
r nomate bout.q.ies sono stati truf¬ 
fati con il sistema, evidentemente 
ancora in auge, dei travellers 
chccks. Una organizzata gang in¬ 
temazionale. arrivata da Buenos 
Aires e da Monte» ideo, fom.ta di 
passaporti rubati e fals.ficati. ha 
smerciato travellers checks per 
dee.ne e dee ne di milioni. 

I traff.cant: hanno ragli, urlo 
doc.ne di g oie'.her; — e fra essi 
Bulgari. Bu/zetti e Ventnella — 
portandosi via g.oielli di grandis 
ssmo valore. 

L’operazione è stata resa passi¬ 
bile. oltre che dalla faccia to-ta 
dei truffanti, da uno specialistico 
lavoro di sostituzione di foto sui 
passaporti rubati. 

Tramite la polizia romana, che 
ha scoperto il traffico, la banda 
è stata sgommata in Spagna e m 
Svizzera. Undici seno in galera. 
Ora si cerca il * cervello » che 
sarebbe ancora nascosto si Italia. 


Manifestazioni di giovani alla stazione e in piazza Esedra 


Basta con le bombe su Hanoi ! 



• Ba-ta con le bombe USA su Huno ! ». 
- Liberta per il Vietnam* 2 C 0-1 dee.re e 
de» ne di govan: hanno gr.dato :er. il 
loro ««legno per le criminali agg r e«-.nn; 
americane contro il popolo v.etnam ta Di 
mamfestaz one. in:z,a*a a.le 20 al. .r/c-no 
della =taz one Terni.r.,. ha ri«co"«i -uh :•> 
con-en«i tra le m.gì.aia e miglia,a d. par¬ 
sone che a «( lelì’ora affocavano orti la 
cale. I volant.ni gettati dai g-ovan, «-no 
-tati racco!:-, letti e commenta!' Mori 
vaee.ator. «i -ono fermati a d,=cu*erc. ad 
applau.i re a d.-ro-trare tutta la loro -<> 
1-iar.età ed a de-, «ine al'e in.z.a’ ve d. pu 
ce. Poi 1 co vani ,n- env a tante e lame 
racazze con le maglierie con -a scr.rio 


« Race e 1.berta al V otnam » -’ -ono d: 
rett. vcr-o pazza (ie. C.n«;,.t-c< n*o -oguit. 
ria un nuco’o ri. accnt. .n ho-gho-e. 

E q,r. attorno ad un a .‘o-'opp.-ta irlan 
ric~o «ne « lonanio .,na cn !a*ru. cme-ieva 
ai pa—ant. un «on'nbuto per le «.e fer.c 
,n Italia. 1 g ovani si «ono raccolti por 
«amare, per gr.ria-e ancora una vo'ta con 
•ro le aggro” on: USA e pm- eh. eie'e la 
pace Ma a. solerti poi./..ori; I'a--crr.bra 
nomo ha dato « ih *o fa't.d.o Se la «ono 
p-i -a con .1 novero a r.o-topp -ta. lo har. 
io cacciato via e eli hanno prò b to ri, «u«» 
ni'»- I g ovani. ;xr pr.ce-ta «. «ono av», 
c "ari i. n.ovo e spontaneamente hanno 


«lato v ta ad una - gnificativa codetta Co»! 
ne! ero ri potò; -e. onrh ham'o vfr-.i'.o -, 
■g-o»ar.e .riand‘-e ale..ne n, g ,a a ri. l.-« 
Ro . t 1**1 m- « .n e. hanno tanta*o gl, :nn 
rie.la pice Da p.a/za ,ì* 1 Cnqietfn'o .1 
p.azza ri< 11 E-«-d-a Ancora -i..gl.a a ri. tx-'- 
«orc hanno p^t-o 1 vo.’urn,. hanno i 
-cu--o con > go.an: ei Panno app’a .ri *0 
Di manift -taz «>ne e p-o-eg 1 *a - no a 
tarda «era 

Nel pom'm.gg o t giova'': rom m -* r- 1 

- .n Feri ‘-ra 7 one avevano vo’.-rio «m 
o ri g rei q n e » eh c ve eoe •! eo.« r», » 

- ic-'ria nv-p-.v del i vo.oma d. pie 
uè. covai* rie-»' «. ra'.c: e «:--x. la.le 
re=,»-i«ab . ’a li! 


STRAZIATO DAI CÌNGOLI DEL TRATTORE 
GUIDATO DAL FRATELLO DI SEDICI ANNI 


Atroce ringrazia in un casola¬ 
re nei pressi di Palcstrina: un 
ragazzo d: .-odici anni, ha tra¬ 
volto c schiacciato con il trattore 
che stava guidando a marcia in 
dietro, il fratellino di 12 anni che 
giocava nei pressi. Il p.ccolo è 
stato straziato dai cingoli del pe 
sante mezzo ed è morto poco do 
po, all’ospedale di Yalmontonc. 

L’agghiacciante episodio è av¬ 
venuto l’altra sera: Giancarlo 


Romoh. dopo aver lavorato per 
tutta la giornata nei campi, e 
tornato nella sua abitazione, un 
casolare in località Colle Pai 
ma. a bordo del trattore. I! ra¬ 
gazzo. giunto davanti ad un ca¬ 
pannone che funge da garage, ha 
azionato la leva della marcia in¬ 
dietro per far entrare il trattore 
nel rifugio. 

Non si è accorto che il fratelli¬ 


no Renato « 'ava giocando in-:e- 
me ad alcuni coetanei, nell inter. 
n«i del capannone. Gli altri bim¬ 
bi. al rombo del pesante mezzo, 
hanno fatto m tempo a scansar¬ 
si. il p.ccolo Renato invece, as¬ 
sorto nel giuoco, probabilmen'e 
non si e accorto che il trattore 
gli stava p.ombando addosso. I 
cingoli del mezzo Io hanno schiac¬ 
ciato. stritolandolo. 

In preda ad un violentissimo 


choc Giancarlo Romei: «, è Pit¬ 
tato adrios-o al fratellino, na ab 
bracciato il corp.cmo. cercando 
di andarlo Non c’c- «tato po r o 
nulla <ia fare: il picc.no infarti 
c morto, pochi m.njti dopo il ri¬ 
covero nell ospedale cu Yalmon 
tono. 

Ade -50 j carab.n.en di Cave 
hanno aperto una inchiesta sul 
tragico ep.sod.o. 


Una mano «li veirvce neppuie 
tiopix) spossa, è st.it , 1 ste-a sulle 
patti piu visibili «lolla staz one 
Tei tinnì. D.otio il Debile p.ua- 
vonto. a quasi due mesi «lai di 
«astioso incendio, tutto ù runa- 
.-to com’eia: un cumulo infoi me 
di «o-e carlxiniz/ate. ili panni 
hmciati. «li feirt contorti, «ii ce¬ 
mento fuso. E il litui no alla nor¬ 
malità — «li cui hanno parlato 
g ornali, iodio e televisione — è 
fatto «li appaien/e. 1 lumi «lel- 
l’atrio della h’glietteria .sono «tati 
-.glossati dalla fuliggine ma non 
sono stati verniciati; la pensilina 
non è più nera; si è comnciato 
a voi melare la gallona degli ar¬ 
rivi e partenze dei treni: questo 
è stato fatto in «piasi due mesi. 

Il piano inferiore è anco! a un 
«leix)-ito di materiali bruciati: il 
Diurno è oggi come lo lasciai ono. 
il 31) giugno. 1 vigili del fuoco: 
un ammasso di shuttli!e da de 
inoltre, ili solai pencolanti; il 
li ano Ieri a è ancoia chiuso da 
«bariamenti elle ainvano Imo al 
metili od è una teoria di moto’ 
di impaliti «aihon.zzati, di-torti 
dalle fiamme, la lavandei.a e 
ancora ammoihata dal lezzo di 
mille lenzuola Imitiate. 1 camp¬ 
ioni sono pieni «li ferii dn p, 1 
ma deUintendio appartenevano 
ai lettili', e p> 1 negozi li: tu iati; 
lo zoo di Lombaidi in «m 1 vetri 
-ì confondono ancora .11 ie-’ «ar 
(ionizzati degli animali, qtic-ta e 
Li normalità 

Fino a domani lav otri anno 120 
opetai. Sono <1,pendenti de'la (Ir¬ 
ta Cocciohm clic ha assunto ! ap¬ 
palto dei lavori Domani la ditta 
licenzici à -10 oihi.ii No-mi» pie 
te-to ulficiale. Si dice che i la¬ 
vili 1 sono timti e che qmndi non 
«’• più necessario un ta’e numero 
di lavoratori. 11 fatto è die 1 
lavori sono appena iniziati, -ono 
.«tati «o-ix’si [ht ordine della ma 
gisti attira quelli che rigo, 11 dano 
i piani da cui l'imendio e divani 
Iiato al resto della stazione. 

Questi quaranta oixt.ii andran 
no ad aggiunge :-1 agli alt 11 - 
e sono molti — che .1 causa del 
fuoco hanno pei «o il lavino La 
-o«|X’ns!one ordinata dalla magi 
stratm a dura ormai da -1!) e orni 
e in 49 g orni, «e non ci fo-~o o 
state le vacanze, con tutta prò 
Labilità gli inqu rcnti .sarebbero 
riusciti a far Iute sul * 1111 -teio •> 
delfine end, o a Tonimi.. Tutti «o 
no nnsio-i di tono-cere quali 
-ono state le cause del rogo e 
non ci permettiamo di sollecitare 
gli inquirenti .1 far piu p:e-to. 
coscienti tome siamo che inda 
g ni «liDicih come que'le t he si 
.«tanno svolgendo Co che dovob 
Ixto «volgersi» in mezzo a muc- 
clr di cose carbonizzate sono tilt 
t'altro die «empiei. 

Intanto d disagio — p.ù o me 
no «cn-ibile secondo le po-sibil tn 
ind.v,duali di aver lavoro — =1 
fa piu ,nten-o. l’er alcuni ixTtliè 
stando co-i le co»e non i¥)--on«> 
utilizzare 1 negozi o «onhniare 
le propr.e art,vi'à nei -ervizi 
annessi alla stazione: ;kt gh al 
tr, (HTchè pr.vati del’a fonte d. 
sostentarne nto 

Ci è «tato riferi'o rho nell# 
seti mane tradiz.ionalir.enli* r «er 
vate alle fer.c gli inquirenti lian 
no d ciatno cosi, ralhn'ato le 
indag ni. N'e-suno con'es'.i 1 ! d - 
ritto di tutti ad avere 1-- fere 
Ciò che non rn-t amo ari accet¬ 
tare è che le fer.e di podi -s.m 
— legittime quan'o -1 voglia — 
=;ano ante;x>«te al d ritto d, mo't. 
a! lavoro. E nu-ciamo ancora 
meno ad accettare que-to farto. 
sopratutto ora che la -o-pens one 
riei lavori, orri na‘a per co=i !un 
co tempi, co-terà il 1 crnzla 
rnen'o por a tre -10 persone. 


Riunione 
in Federazione 
per l'assise 
dell'8 ottobre 

:u,i alle 17.30 in F# 
rie: azione n prepara/ae c rieli# 
a-si»f» ireriri ooa'e rielìe uoTie 
ridia campagna che si terra a N'«- 
|x»l. 18 ottobre, a.ra L.ogo una 
ri .mone 1 * r rii-« ,'ere 1 probi# 
in «Idi «v< u,nazione ferrini nuc e 
la situazione fidile donne «<»nta 
die nel n,triri,or’e \lla riun a 
ne. rrd a q -ale e mp'.cito il col- 
lecamer.’o «on la Conferenza au 
tnnna.e indetta oal governo su 
q ,e-to t«ma. «ono invitati ‘indi- 
ri. as-e-son, car> eruppi c con 
- cleri comunali «omun.«te rie,la 
piovine.a romana. 


il partito 

CAMPAGNA STAMPA - Castri- 
nuovo di Porto, ore 20,30, riunione 
sezioni: Morlupo, Capena, S. Ore 
ste. Riano, Rignano, con Ago 
stinelli. 

ZONA APPIA - Alberone, or# 
20, riunione segretari e organiz¬ 
zativi di sezione, con Prasca; 
Esquilino, ore 20, C. D., con Zaf¬ 
fa; Tor de' Schiavi, ore 20, at¬ 
tivo, con Di Stefano; Centocell#- 
Casfani, ore 20,30, Direttivo. 

FGCR - Quadrerò, ore 20, 
semblea sulla situazione intema¬ 
zionale, con Baratiti. 
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Bionda con frangetta e... con tutto il resto: cosi ci apparirà 
Gina Lollobrigida nel film « La morte ha fatto l'uovo », attuai* 
mente in lavorazione a Roma 


le prime 


Cinema 
11 marchio 
di Kriminal 

I documentari, al cinema, so¬ 
no come le mosche bianche, cir¬ 
illico come (ili elefanti bianchi: 
i jimen documentaristi fanno i 
loro film, alcuni se li pagano di 
tasca propria, ma le loro oliere, 
tome è noto, sono introvabili, 
nessuno li tede, i(succhiate nel 
labirinto della distribuzione. Pro 
tessutili in Sicilia di Michele 
(■anditi — abbinato al film di 
Fernando Cerchio II marchio di 
Kriminal — è quindi una |>erla 
nera, da non jk.-rrier.si. e lo sjiet- 
tatore pagante, all'uscita, non 
Imtrà dire di non essere stato al 
cinema: nonostante l'ondata di 
celluloide, oggi il -i cinema * 
sembra scampai so dalla * produ¬ 
zione media ». e ei troviamo di 
fronte a un fenomeno da barac¬ 
cone in via di espansione. 11 film 
di (iandin. quindi, è come un 
sorso d acqua gelata offerta nel 
centro del deserto. Costituto eoo 
fotografie fisse, in bianco e nero, 
il documentano ricerca quel c eli 
ina comune » presente nelle ce- 
timome siciliane. attra\er«o la 
lucida mobilità dcll'obbiettivo 
che trafigge i colti e gli oggetti 
immersi in una ossessionante 
realtà dose si confondono magia. 
*u|hm stizione e mistificazione... 

A pro|H)'itn di mistificazione, ci 
siamo quasi dimenticati del 
« marchio ». del lungometraggio 
in programma, del filmetto di 
Cerchio, di quel fumetto cinema¬ 
tografico (tra le immagini e i 
« fumetti » riprodotti sullo scher¬ 
mo c'è una certa allinda, nel 
seti-o che il film è una concaio 
nazione di banali cartoline ilici 
strale) die narra di K-menai, 
biondo scheletrico ifìlcnn Savio), 
cioè con un compitino da tra¬ 
palalo. ucci'o-c’ di cocchie zi 
telle a-sicurate. e ali.) ricerca 
di q ladri intubi eh talare.. Ma 
poiché pariate ancora di fumé! 
ti quanto dm remino jvirlare cis 
Cinema'’ 

Julie, perchè 
non vuoi ?... 

Q.:e»to film di Ken Annahm 
— dote a .tulio Christie è stalo 
risonato un ruolino secondario 
in cui non sembra trovarsi 
troppo a suo agio, tanto da pro¬ 
durre un'interpretazione imper- j 
nona le e convenzionale — è par¬ 
ticolarmente noioso e irritante. 
Noioso, per l’assoluta mancanza 
di uno siile cinematografico qual¬ 
siasi. nel senso che ci tro\ia- 
mo di fronte a del teatro foto 
grufato senza estro e con un 
ritmo esasperatamente lento: ir¬ 
ritante. por il contenuto di fon 
do delia commed.oia che cor¬ 
rebbe e ."-oro satirica senza en 
trare mai nel monto degli argo¬ 
menti affrontati, un contenuto 
che suona lo note più funereo del 
conformismo e del moralismo, 
senza che mai la favola del la¬ 
dro di professione sulla via della 
redenzione subisca un repentino 
e salutare capovolgimento dia¬ 
lettico. 

« Bisogna resistere alla tenta¬ 
zione ». sembra essere l’adag.o 
del film, dove incontriamo uno 
sfaccendato (Lesile Philipeì raf¬ 
finato e in bombetta che sbarca 
il lunario rubando preziosi e por¬ 
tafogli... nonostante la sua fidan¬ 
zatimi (Julie Christie) spesso 
faccia il muso c minacci di la¬ 
sciarlo. Ma Daddy sembra che 
abbia il vizio nel sangue, e nem 
mono l’« Anonima Ladri » (una 
strana società di ex ladri che si 
prefigge lo scopo di salvare i vi- 
ziosi più impenitenti, ma i cui 
affiliati non riusciranno a vince¬ 
re nemmeno loro, salvo la mar¬ 
cia indietro finale, l'impulso irre- 
eietibile d'arraffar danaro), con 


Interessanti novità 
in programma 


Assisi : domani 
il primo 
concerto serale 


i suoi metodi correzionali (un 
i cerchio » dell'inferno dantesco 
con la legge del « contrappas¬ 
so r) pare riesca a trasformare 
il ladrodi natura in un uomo 
c onesto ». Ma l'onestà riuscirà 
a trionfare, alla fine, in una 
Londra, in una società dove tut¬ 
to sembra essere perfettamente 
al suo posto, e il nostro Daddy 
potrà così anche sposare final¬ 
mente Julie. artefice della sua 
conversione e neo affiliata del- 
l’i Anonima ladri » . 

vice 


Da oggi nella 
Germania 
occidentale 
TV a colori 

BONN. 24 

La Repubblica federale tede¬ 
sca metterà in programma da do¬ 
mani regolari programmi tele¬ 
visivi a colori per tutta la su¬ 
perficie del paese: è la prima na¬ 
zione europea ad arrivare al tra¬ 
guardo della televisione a colo 
ri. Il ministro degli Esteri. Willy 
Brandt, metterà in onda, pre¬ 
mendo un bottone, dal Palazzo 
dell'esposizione della radiotelevi- 
s’one tedesca a Berlino Ovest, le 
pr.me immagini a colori che sa¬ 
ranno ricevute dalle seimila fa¬ 
miglie che già hanno acquistato 
gli apparecchi di nuovo tipo. 


E' morta 
la cantante 
Paola Novikova 

NEW YORK. 24. 

Pao'a Novikova. il «oprano rus- 
<o che era divenuta una delle 
più note infognanti di canto, è 
morta martedì scorso nella sua 
casa di New York. Aveva <1 anni. 

l-a Novikova era nata vicino a 
MoMza e aveva studiato musica 
in Germania e in Italia, dove 
aveva iniziato la sua carriera di 
cantante lirica. Tra i suoi al¬ 
lievi si ricordano il baritono Geor¬ 
ge I-ondon e il tenore Nicolai 
Gedda. 

E«sa ha lasciato il manto e 
una figlia. Sofula Novikova. che 
vive nei pressi di Roma. 


» Premio dei Colli » 
per l'inchiesta 
filmata 

F-STE. 24. 

L'ottava edizione del « Premio 
dei Colli », por l'inchiesta filmata, 
organizzato dal Centro culturale 
estense, si svolgerà ad Este dal 
23 al 28 ottobre. L’ importanza 
della manifestazione si esprime 
soprattutto nella funzione «limo¬ 
latrice che il film inchiesta eser¬ 
cita nei confronti della società. 

Particolare rilievo avrà, que¬ 
st’ anno. la sezione informativa 
della rassegna, che presenterà al¬ 
la critica e al pubblico una «ele¬ 
zione di opere straniere inedite 
che drammatizzano motivi tratti 
direttamente dalla cronaca. 

Come per il passato, una com¬ 
missione di selezione verrà costi¬ 
tuita con lo scopo rii scegl.ere le 
opere da ammettere in concorso, 
opere che poi saranno giudicate 
da un'apposita giuria che al ter¬ 
mine della ra««egna assegnerà la 

< Medusa d'oro » alla migliore in¬ 
chiesta e gli altri premi. Anche 
quest’ anno verrà assegnato un 

< Premio del pubblico ». 


ASSISI. 24 

In occasione del XXV Corso 
di studi cristiani, si svolgeran¬ 
no in Assisi, nei giorni dal 25 
al 28 agosto, alcune interessanti 
manifestazioni musicali. 

Di indubbio interesse si pro¬ 
fila un convegno sul tema « Mu¬ 
sica e riforma liturgica », pre¬ 
visto per i giorni 25 e 26. Una 
iniziativa quanto mai utile per 
fare il punto anche sulle pole¬ 
miche non ancora placate, in¬ 
sorte intorno alle questioni del 
latino e della lingua volgare, 
della polifonia classica e delle 


« Macbeth » 
nel mondo 
dell'alfa 
finanza 


Marcella Mastrolatria e Va¬ 
nessa Redora ve saranno i prò 
toponisti del film Macbeth che 
Luchino Visconti comincerà a 
(lirare nel prossimo novembre 
in Germania. Non si tratterà 
di una trasposizione cinema- 
t agra fica pura e semplice del 
la tragedia shakespeariana: 
Visconti infatti realizzerà il 
Macheti) in chiave moderna nel 
(piale il re assassinato sarà 
un ricco industriale tedesco, e 
Lady Macbeth, sua moglie, una 
danna fredda e tremenda. At¬ 
tualmente il film è in fase di 
sceneggiatura che sarà firma¬ 
ta da Suso Cocchi d'Amico, 
Emilio Medioli e dallo stesso 
Visconti. Accanto a Marcello 
Mastroianni e a Vanessa Red- 
grave il cast prevede anche la 
partecipazione del giovane at¬ 
tore tedesco Helmut Berger e 
di Michael York. 

Il regista cinematografico 
Giancarlo Zagni è partilo per 
Ginevra dove cercherà gli 
esterni adatti all ambientazio¬ 
ne del suo prossimo film, One 
step up, che nella versione ita¬ 
liana si intitolerà Un gradino 
più su. 

La sceneggiatura del lavoro 
è stata curata dallo stesso Za¬ 
gni, in collaborazione con Gia¬ 
cinto Spagnoletti. I ruoli prin¬ 
cipali della vicenda saranno af¬ 
fidati a Carrol Baker e a Robert 
Hossein. 

One step up è un'altra 
versione, in chiave moder¬ 
na della tragedia shakespearia¬ 
na Macbeth. Macbeth moderno 
è un importante finanziere, di¬ 
rettore di una banca privata, 
al quale riesce un « colpo » fi¬ 
nanziario tale da portare la sua 
banca in una posizione di mono¬ 
polio. 

« A questo punto — ha pre¬ 
cisato Giancarlo Zagni — il 
protagonista potrebbe ritenersi 
soddisfatto, arrivato, tanto più 
che ha una moglie deliziosa che 

10 adora. Ma egli vuole avere 
di più, mosso da uno sfrenato 
desiderio di potenza con la qua. 
le spera risolvere Vincomple. 
tezza del suo matrimonio. Inci¬ 
tato dalla moglie, si macchia 
di atroci delitti. In ambedue 
scatta ora il senso della colpa. 
Vengono vinti dal rimorso, dal¬ 
l'angoscia. I loro nervi non li 
sorreggono più, commettono 
debolezze, si avviano verso il 
crollo ». 

Il ruolo femminile è di gran¬ 
de importanza nel film. « Ho 
scelto la Baker — ha detto Za¬ 
gni — perché a mio avviso pos¬ 
siede tutti gli elementi che ci 
vogliono: è americano, è seri) 
nell'idea che la gente può avere 
della donna sexy. C'è in lei una 
grossa carica di ambizione do¬ 
po le esperienze hollywoodiane. 
Credo possa dare ottimi risul¬ 
tati ». 

La morale della vicenda sal¬ 
ta subito agli occhi. « E’ il gra¬ 
dino più su — ha commentato 
Zagni — quello al quale oggi 
tanti vogliono giungere non 
badando a scrupoli o a legqi 
morali ». 

Il primo « ciak » verrà dato 

11 4 settembre prossimo a Gi- 
nevra. Il film sarà a colori. Il 
tempo per la realizzazione è 
previsto in dieci settimane. 

Tra qualche atomo verrà an¬ 
nunciato il nome dell'attrice 
che interpreterà il ruolo del¬ 
l'amante di Robert Hossein. 
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nuove possibili forme liturgi¬ 
che, capaci di coinvolgere nel¬ 
l’esecuzione anche la folla dei 
fedeli. 

Un breve ma succoso ciclo di 
serate musicali avrà poi ini¬ 
zio il 20 agosto, nel giardino- 
anfiteatro della Cittadella Cri¬ 
stiana. I giovani della North 
Carolina School of thè Arts 
lasceranno il corso di perfe¬ 
zionamento che stanno seguen¬ 
do a Siena in collaborazione 
con l’Accademia Chigiana. per 
presentare la prima Sinfonia di 
Gustav Malher. Sarà la prima 
presentazione in Italia di que¬ 
sta giovane orchestra america¬ 
na, impegnatissima nel corso 
di perfezionamento che per la 
prima volta sta seguendo in 
Italia. Sarà direttore di questa 
serata il maestro Piero Bel- 
lugi. che tiene il corso di dire¬ 
zione d’orchestra a Siena. 

Una novità assoluta chiuderà 
il concerto del 27 agosto e cioè 
la Cantata Dove sei Elohim? 
di Roman Vlad. diretta dall’au¬ 
tore. su parole di Luciano Bla- 
ga. Questa Cantata verrà prece¬ 
duta dal Totale 2 di Giorgio Ga- 
slini. per orchestra, diretto dal¬ 
l’autore. in prima esecuzione 
pubblica. 

Ancora in prima esecuzione 
e diretta dal maestro Piero 
Bellugi seguirà la Cantata per 
coro, soli e orchestra di Angelo 
Paccagnini, Il Dio di oro. Pre¬ 
mio Italia. 

Ai canti spirituali che sem¬ 
brano incontrare il maggior 
successo tra il pubblico contem¬ 
poraneo. proprio per la loro 
profonda e genuina sincerità, 
cioè i canti negri, sarà dedi¬ 
cata una serata in cui il famo¬ 
so cantante Don Povvell pre¬ 
senterà i canti della speranza 
e della fede nel suo personalis¬ 
simo stile. 

I Folkstudio Singers presen¬ 
teranno una novità assoluta t 
una Messa cantata, preparata 
in un loro particolare arran¬ 
giamento. 

L’ultima serata — 28 agosto 
— sarà dedicata a un Concerto 
di danza religiosa moderna in 
due tempi, diretto da Alberto 
Testa: il primo, sotto il titolo 
* Solitudine, disperazione e 
morte dell’uomo ». comprende: 
Monodia, coreografia di A. Mil- 
loss su musica di Luigi Nono 
interpretata da Giancarlo Van¬ 
taggio: 1 piccoli mondi del¬ 
l’uomo. Pierrot rastrella la 
spiaggia, creazione e interpre¬ 
tazione di Adam Darius: Ri¬ 
sveglio e pentimento dal Fi- 
qliuoì prodiqo di Prokofiev. co¬ 
reografìa di Mario Pistoni, in¬ 
terpretato da Amedeo Amodio: 
Morte dell’uomo, creazione e 
interpretazione di Adam Da¬ 
rius. 

La seconda parte del Concer¬ 
to di danza chiuderà la serata 
e anche la serie di manifesta¬ 
zioni artistiche, con la para¬ 
bola coreografica di Alberto 
Testa. Il momento della pace. 
sul Concerto per clavicembalo 
e piccola orchestra di Frank 
Martin, in prima esecuzione as¬ 
soluta. Ne saranno interpreti: 
Anna Brillarelli. Loredana Fur- 
no. Leda Lniodice. Fausta Maz- 
zucehelli. Flavio Bennati. An¬ 
tonio Garofalo. Loris Gay. Dino 
Lucchetta. 

Sandra Milo 
debutto 

nel » western » 

Dopo Marisa Soiinas e Nicolet¬ 
ta Rangoni Machiavelli un'altra 
attrice italiana. Sandra Milo, ha 
debuttato come protagonista in 
un film western. Si tratta di 
Rana bang Kid che il regista 
Luciano belli ha in questi giorni 
terminato di girare. 

Accanto alla Milo hanno reci¬ 
tato Guy Mad son. Josè Maria 
Caffarel. Riccardo Garrone. Dia- 
mk Zt:rakow«ka e Giustino Du¬ 
rano. Protagonista maschile del 
film, accanto all'attrice italiana, 
è stato Tom Bosley, un celebre 
comico americano. 
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Denes Dory 
a Massenzio 

Stasera alle 21.30 alla Basili¬ 
ca di Massenzio, concerto diret¬ 
to da Denes Dory (stagione esti¬ 
va dei concerti dell'Accademia 
di S. Cecilia, tagl. n. 17). In pro¬ 
gramma: Mozart : Sinfonia in 
mi bemolle maggiore K 543: 
Strauss: Tifi Eulenspiegel, poe¬ 
ma sinfonico; Bartok: Concerto 
per orchestra Biglietti in ven¬ 
dita c! Botteghino dell'Accade¬ 
mia, in via Vittoria ti. dalle ore 
10 alle 17 e presso PAinerican 
Express in Piazza di Spagna, 33. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Stasera, alle 21.30 concerto di¬ 
retto da Denes Dory In pio- 
gratnma musiche di Mozart, 
Strauss e Daitok. 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Domani alle 21.30 la C ia la 
Grande Cavea dir. S Ammi¬ 
rata presenta l’eecezionale no¬ 
vità assoluta * Western Slm- 
phuny * di Fernando Di Leo e 
Andra Maggiore. Regia Sergio 
Ammirata 
BELLI 

Alle 17 e 21,30 la C ia Teatro 
(l’Essai presenta: «li eailate- 
racclo » 2 tempi di Abram Ka- 
miz, E Bertelli. T. Catalano 
Regia di Johnnv Supino 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17,30 la C ia 
D’Oi ìglia-Palmi pi esenta ■ Bat¬ 
taglia di dame • commedia 
titillante in 3 atti di Eugmio 
Senile. Prezzi famitiau. 

FORO ROMANO 

Riposo 

GIANICOLO (Piazza San Pietro 
in Montorio) 

Alle 21.30 Cla Spett Saci l 
presenta « Laudato sii Mi Sl- 
guore » dal fioretti di S. Fran¬ 
cesco Riduzione di R. Lava¬ 
gna Regia S Dargone con B 
Bovo, A Crast. L- Gizi, R. Ma- 
laspina. C. Ninchi, E Vazzoler 
LA CAPANNINA (Nuova Florida) 
Domani alle 22 Ben Voi ilio e 
il suo Complesso Beat 

SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Bonac- 
ror«o presenta: « L'uomo ilei 
gas • di M. Moretti. « Pelone » 
di Parenti. « Il triangola e un 
punto • di B. Lunghini novità 
A Lelio A Dlise, F Sanniti 
Regia Enzo De Castro Scene 
M Mnmmi Ultimissima setti¬ 
mana 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Alle 21.45: - I.Bistrata • di Ari¬ 
stofane con Lia Coppelli. Paolo 
Cai lini. Dina Bussoli. Anna Te¬ 
resa Eugeni, Guido De Salvi. 
Regia Fulvio Tonti Renditeli 
VILLA ALOOBRANDINI (Via Na 
zionale Tel. 6H32?2> 

Alle 21.30 13 a Estate di prosa 
romana di Checco Durante. 
A. Durante. Leila Ducei nel 
grande successo comico « 11 
marito di mia moglie » di G. 
Genzato Regia Checco Du¬ 
rante. Ultima replica. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
11 principe della notte e gran¬ 
de rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I.a montagna dei 7 falchi, con 
V. Johnson A ♦ e riv. Canzoni 
in vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 362.153) 

F.B I. contro Cosa Nostra 
(prima) 

AMERICA (TeL 3H6.168) 

Il hello il brutto il cretino 
(prima) 

ANTARES (Tel. 890947) 

TifTany memorandum, con K. 
Clark A ♦ 

APPIO (TeL 779 638) 

I 5 della vendetta, con G Ma¬ 
dison A ♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (TeL 853.230) 

Ogni giorno uasce un fesso, con 
C. Denner C ♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Tom Bollar 

ASTOR (lei 6.220.409) 

I.o specchio della vita, con L 
Turner 5 ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Io» congiuntura, con V Gas- 
siuan SA ♦ 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Domani apertura 
BALDUINA (TeL 347 592) 

La regina del vichinghi, con 
Carità SM ♦ 

BARBERINI (Tel 471.707) 
qualcuno ha tradito (prima) 
BOLOGNA ('lei. 426 70(1) 

Ad un passo daH’inferno. con 
M. Thompson A ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Galla, con M. Dare 
- <VM 13) DR ♦ 

CAPRANICA (lei 872.465) 
Domani riapertura 
CAPRANICHETTa » Tei 672 465) 

II lago di Satana, con B Stcele 

ivy. ia) o * 

COLA DI RIENZO (Tei 350 584) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A ♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

Odio per odio, cor» A. Sabato 

A ♦ 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Ad un passo dall'inferno, con 
' M. Thompson A ♦ 

EOEN (Tei 380 188) 

I fantastici tre superman, con 
T. Kendall A ♦ 


Un cavallo per il 
compleanno di Rita 


SANREMO. 24. 

Una crossa torta e un cavallino 
rial manto «curo sono stari il re¬ 
stalo di Teddy Reno per i venti- 
due anni di Rita Pavone, com¬ 
piuti ieri «era. I due fidanzati 
hanno festeggiato il compleanno 
a Sanremo, cove la cantante era 


impegnata por uno show nei giar¬ 
dino d'e«ta!e del ca=.nò * Rita 
ha spento le 22 candel.ne — ha 
detto Teriiv Reno ri: buon umo¬ 
re — :n un -ol «utT.o: e un segno 
che er.irarr.h: nbb'aTio interpre¬ 
tato corre buon auspicio per il 
futuro ». 


«Come l’amore»: regista e 
protagonista all’ esordio 


POSTTANO 24 

Anna Maria Guamieri e l’attore inglese 
Alfred Lynch, interprete, fra gli altri film, 
della Collina del disonore di Lumet e della 
Bisbetica domata di Zeffirelli. hanno co¬ 
minciato le riprese del film Come l’amore , 
diretto dall’esordiente Enzo Muzik Le ri¬ 
prese si stanno svolgendo nei pressi di Po¬ 
ssano, sulla costiera amalfitana. 

Anna Maria Guamieri, che tra le sue 
migliori interpretazioni teatrali annovera 


quella nella tragedia shakespeariana Giu¬ 
lietta e Romeo messa in scena da Franco 
Zeffirelli, è al suo primo film come prota 
gonista: finora, infatti, la giovane attrice 
ha interpretato solo due lavori rinomato 
grafici in brevi ruoli: Giovani mariti e Una 
vergine per il principe. 

Come l’amore è un film a « basso costo »: 
la sceneggiatura è stata scritta dallo stesso 
regista, che è stato critico cinematografico, 
giornalista e fotografo, e da Tommaso Chia¬ 
retti. 
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AtlAdttlftCIII 

EMBASSY 

Piossirnn apertura 
EMPIRE (Tei dàò.622) 

II dottor Zlvago, con O. Sharlf 

im 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5.910 986) 

Galla, con M. Dare 

(VM 18) DR o 

EUROPA (Tel. 81» ( 86 ) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vii C 0 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

lolle perche non vuoi? con J 
(.‘In lsl le SA o 

FIAMMETTA ')<•. 470 4(H) 

’llie Spirti is Willing 
GALLERIA (le, ufJ z67) 

Una donna sposata, con M. 
M> i il (VM 131 DII 0 4 

GARDEN (Tei 582 848) 

T ulti I mercoledì, con J Fonila 

S O 

GIARDINO (Tei 894 946) 

Killer calibro 12. con I’ Lee 
Lavvienct- A O 

IMPERIALCINE n. 1 (T 6-So (4 >j 
1 n tolpo da re. con A Steel 

A 4 

IMPERIALCINE n. 2 <T. 6Kb 745) 
Una strega In paradiso, con K. 
Novak SA 0 44 

ITALIA (Tel 856 030) 

I fantastici tre superman, con 

T Kendall A o 

MAESTOSO ('lei (86 086) 

'lutti i mereoledì, con J Forni i 

S 4 

MAJESTIC Ilei 674 908) 

Le folli veneri di Akira. con 
A Kita iVM 13) Dlt O 

MAZZINI ( lei 3.5 1 942» 

Ad un passo dall'Inferno, con 
M Thompson A o 

METRO DRIVE-IN (1 60Mjl'b> 

\ noi piace Mini, con J Co¬ 
lmi n A o 

METROPOLITAN (Tel. 6 H 9 400) 
Assassinai lon. con H. Silva 

G 4 

MIGNON (TeL 869 493) 

Mondo di notte li. 3 

(VM 13) DO 4 
MODERNO ARENA ESEDRA 

II bello II brutto il cretino 
(prima) 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
La donna di sabbia, con K. 
Kishida (VM 18 ) DR + + + 
MONDIAL (Tel. 634.876) 

1 5 della vendetta, con G. Ma¬ 
dison A 4 . 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

Grand !*rix, con Y. Montand 
(VM 11) UK 4 
NUOVO GOLDEN (Tei (55 002) 
Devilman Story, con G. Ma¬ 
dison A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I diabolici, con V. Clouzot 

(VM 18) G 444 
PARIS (Tel. (55 002) 

F II I contro Cosa Nostra 
(prima) 

PLAZA (Tel. 6H1.I93) 

Una strega in paradiso 
QUATTRO FONTANE .3 470 265) 
La «pia dal cappello verde 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II gobbo di Londra, con G. 

Stoll (VM 18) G 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Ascensore per il patibolo, con 
J Morrai! G 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 580 234 L. 800) 
Grand l’rìx, con Y. Montand 
(VM 14) I»R 4 
REX (Tel 864 165) 

Due uomini in fusa 
RITZ (Tel 837 481) 

Grand l’rix, con Y Montand 

tVM 14) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un nomo e una donna, con J 
L Trintignant (VM 18) S 4 
ROYAL (Tel. (70 549) 

Il tempo degli avvoltoi (primal 
ROXY ilei 370 504) 

Breve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema (l'Essai: Il bravo sol¬ 
dato Schvvrik 
SAVOIA (lei 861 159) 

Ad un passo dall'inferno, con 
M 1 hompson A 4 

SMERALDO (lei 451 581) 

Due uomini In foga 
STADIUM (Tei J9JZ80) 

Breve chiusura estiva 
5UPERCINEMA (Tel 485 498) 

Il marchio di Kriminal. con G 
«.non A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

I a bisbetica domata, con E 
Ta\ li r SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaitanr» 
j l'n colpo da re. con A. Steel 

! A 4 

j VIGNA CLARA (Te| 320 359) 

I G. 1 I 1 . 1 . con M Dare 
I (VM 13) DR 4 

Seconde visioni 

\FKIUA: t-a rivolta 
\IRON'F- Al Capone, ron Red I 
Steieer DR 4 

AI.XSKX: Il vendicatore, con H 
Bogart DR 44 

Al tiX■ Situazione disperata ma 
non seria, con A. Gmnne«« 

SA 444 

AI.CXONL: Deserto che vive 

DO 44 

AI CE: Il sole sorgerà ancora. 
r.>r. A Gardner DR 444 

ALTIERI. Il bello 11 bratto 11 

rrriinn 

AMBXSfl XTORI: Paradiso ha¬ 
vvaiano 

AMBRX -IOXTVEEI.f: Il princi¬ 
pe della none e rivista 
XN'tl NI : Danza di guerra per 
Ringo con Grane-r X 4 
XPOI I.O- Daniel Bnnne. r-.n F 
Parser A 4 

XQl II X- Gli inesorabili, con 
K I ancA«»c- X 4 ♦ 

XRXI.DO: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S.M. Britannica, con 
R Harr.?..n G 4 4 

XRIFE* Il te*chin maledetta con 
P Cu-hing t\'M 14) DR 4 
ATI.XNTIC: Comanceros. con J 
XX'avne A 44 

AI'GÌ'STl'S: Xgenfe Trd Ross 
rapporto segreto, con A Fer¬ 
ranti X 4 

AUREO: I.'ultimo apache. con 
B I jr.t-.,«ier A 4 4 

AUSONI X: Il coraggioso lo 

spietato 11 traditore, con R 
Anth.inv A 4 

AX'ORIO- Da Berlino l'aporali»- 
se. con R Hanin G 4 

BEI.SITO: Camping, cor. Nino 
Manfredi C 44 

BOITO: Colpo maestro il ser¬ 
vizio di S.M. Britannica, con 
R Harrison G 44 

BRXSIL: La spia che viene dal¬ 
l’Ovest 

nRISTOL: Io» conglnntnra. con 
V Ga«sman SA 4 

BROADWAV: Tm grande fnga. 

con S Me Qucen DR 444 
CALIFORNIA: capitan Xewman 
•on G. Peck DR 4 


CASTELLO: Lo spaccone, con 
P Newman (VM 16) DR 444 
CINESTAK: I fantastici tre su¬ 
perman. con T. Kendall A 4 
CI.ODIO: Operazione Normandia 
con R Taylor Dlt 4 

COLOR XDO: I due toreri, con 
Fi aiichi-Ingr.issia C 4 

COIt XI.I.O: Il vendicatore, con 
il Rogai t DR 44 

CRISTXI.I.O: Il gioco delle spie. 

con J Collimili A 4 

DEL X'ASCEI.LO: Sciarada, con 
C Giant G 4 44 

DI XM XVI E: Mail Belili il sl- 
leii/iatorc. con D Martin 

(VM Hi A 4 
UIXNX: Bolide rosso, con Tony 
Cinti* DR 4 

EDELWEISS: disse, con Kirk 
Douglas A 44 

ESPERIA: I fantastici tre super¬ 
man con T Kendall A 4 

ESPCRO: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bomvil S\ 44 
FOGLIANO: X'ento di passioni 
GII LIO CESXHI" Omicidio per 
appuntamento 1011 G Aidis-on 

G ♦ 

IIA Iti KM ' Riposo 

IIOI1.M\ (Hit) Uccidi o muori. 

con R M.uk A 4 

IMPERO: Johnnv Reno, con D 

\ndi 1 vv « \ 4 

INDI'SI): tu cadavere per 

ICnckv. con l. De Ferie' C 4 


JOI.I X : New nel mondo DO 4 
.IONIO: I.a magnifica preda, con 
M Moni oc X 4 

FARNESI'. I tre del Colorado 

A 4 

I.X FENICE: X'era Cruz, con G 
Cuopci \ 44 

Litui ON : Controspionaggio 
chiama Scollatici Yard, con 
Il Corbe! t G 4 

MXSSlMo- Il uiorhidonc, con 

P Fei'an 1 VM 13) SX 4 
NEX'XDA: 077 intrigo a Lisbona 
con B IlaKcv A 4 

NIXGAU.X: Viaggio allucinante. 

con S Bove! X 44 

Nl'OX'O: l'ccellaeci uccellini con 


Tnto (V.M 1-1 1 SA 444 

SCOVO OLIMPI X. Cinema se¬ 
lezione Vivi con rabbia 

1)R 4 4 

PXLLXDIl M' 11 gioco delle spie 
con .1 Colhoun A 4 

P XI. X7.ZO- Lordura, coti Rita 
llavvvoitli Dlt 44 

PL-XNKT XRIO: Che fine ha tal¬ 
lo Tolo Dabv?, con Toto 

(VM HI C 4 
PRENESTE: La cripta e l'incu¬ 
bo. con C Lee 1 VM H) DR 4 
PRINCIPE: Agente l.ogau mis¬ 
sione Ypotron, con !.. Devili 

A 4 

RENO: Ea strage dei vampiri. 

con W Biady (VM Bit G 4 
KIAI.TO* Le vacanze di niun- 
slenr illliot. con J Tati 

SA 4444 

ItC BINO: Chiusili a estiva 
SPI.ESIMI): Ea lunga marcia. 

con .IL Tiintignant Dlt 4 

TIRRENO: Mariues Dati li-ground 
con J M.dumcv l)R 4 

TIUXNON : Assicurasi vergine, 
con H Power S 4 

Tt SCOLO: America paese di 

Dm DO 444 

X’I'RBXN'O: Breve chius estiva 

Terze visioni 

A URIA CINE: Chiusura estiva 
ARS CINE: Chiusura estiva 
AURORA: Il ladro eli Damasco 
COI.OSSEO: 801 ) leghe sull'Amaz- 
zmiia. con V. Cnntior* X 4 
DEI PICCOLI: Chiusili a estiva 
DELLE MIMOSE: Combattenti 
della notte, con K. Douglas 
A 44 

DELLE RONDINI : Altissima 
pressione 

Do RIA: i.a pista degli elefanti. 

con K Taylor A 4 

ELDORADO: La battaglia sulla 
spiaggia insanguinata, ron A 
Murphy DR 4 

FARO: Assalto al treno Glasgow 
Londra, con II. Tappert G 44 
FOLGORE: El Greco, con Mei 
Ferrer DR 44 

NOVOCINE: La mia spia di mez¬ 
zanotte, con D Day C 44 
ODEON: Comanceros. con J 

Wavne A 44 

ORIENTE: La vendetta di Lady 
Morgan, con C. Mitchell DR 4 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Comanceros. 

con J XVav ne A 4 4 

RKGII.LA: li colosso di Roma 
f SM 4 

ROMA: GII onorevoli, con A 
Tirri C 4 

S XI. X UMBERTO: Terra selvag¬ 
gia A 4 

Sale parrocchiaii 

BELLARMINO: I sette ribelli 
COLUMBUS: 1 viaggi di Gnlli- 
vi-r. con K Matthevvs A 4 
DELLE PROVINCIE: Stanilo e 
Olito In vacanza C 44 

ORIONE: Il leone, con W Hol- 
den S 4 

PIO X: Il piombo c la carne, 
con R. Camerati A 4 


ARENE 


■XLXBXM.X: Operazione Ire galli 
gialli, con T. K» ridali A 4 
XUROit.X: Il ladro ili Damasio 
CASTELLO: I.o sparcone. con 
P Nevi man iVM li) Dlt 444 
COLUMBI S: I viaggi di C 0 II 1 - 
ver. con K Mrtthovvs .X 4 
CORALLO: Il v riidiealore. con 
H Bofjart DR 44 

DELLE PALME: Il coraggio e 
la sfida, con D Bogardc X 44 
ESKIMI X MODERNO: Il bello il 
brutto il cretino (prima) 
FEI.tX: L'affare lllindfold. ron 
R Hudson G 44 

LUCCIOI-X: Rifili ad Amsterdam 
ron H Brovvne A 4 

NEX'XD-X: 0*7 intrigo a Lisbona 
con H Haisey A 4 

Nl'OX'O: Uccellarci uccellini ron 
Tnto IX'M Hi SX 444 

ORIONE: Il leonr. con XX*. Hol- 
dt-n S 4 

PIO X: Il piombo a la carne con 
Il Càmeren A 4 

REGII.I. X: II colosso di Roma 

SM 4 

S BXSII.IO' Boeing Boeing, con 
T Curii® C 44 

TXRANTO: I.a 18 a spia, con 
R Goulrt A 4 

TUSCOLXNX: Allegri imhro- 


! VACANZE LIETE 


RIMINI-M AREBELLO PENSIONE 
VILLA PERUGINI - TeL 30.666 - 
viciiia mare • moderna - parcheg¬ 
gio - Dal 20 al 31 Agosto L. 2300 
• Settembre 1700 - tutto compreso 
direz.one propria. 


ANNUNCI ECONOMICI 


U) MEDICINA IGIENE L. 50 

A.A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA. via Oriuoto, 49 - Fi¬ 
renze - Tel.W8471. 


ANNUNCI SANITARI 


Medico specialista dermatologo 

DOTTOR i&A HI afe ■■ 


m STR0M 

Cura sclerosarne (ambulatoriale 
senza operazione) dette 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
VENERE*. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA IH RENZO n. 152 

TeL 3M.M1 - Ore S-I#: Tettivi $-11 
(Aut. Mi San. n. 779/2231» 

dal SS MMi* UN) 


eai\!À 


a video spento 


NE' POLITICA, NE' COSTU¬ 
ME — E' un luogo comune, 
orinai, che alla televisione 
non è permesso far satira 
politica: anzi, più in gene 
rale. noi 1 è permesso vi 
un programma di varietà 
accennare ad argomenti r 
personaggi politici, se non 
per formulare gualche hai 
tutina di netto sapore qua 
lunquistico. Ma In satira po 
litica, infine, non è tutte 
esiste anche il costume, di 
cui la latita vi nutrita 
abhomlanteineiVe durante 1 
secoli e -otto tutti t neh. 
Ma la cerva è che anche 
questo secondo tipo di sa 
tira è bandito del video ce 
ne rendiamo canto ad ogni 
nuora rivisiti. Ve rie stiamo 
rendendo con’-o trt he in 
queste settimane, assisten¬ 
do 11 Lei non -.1 i> co.v 1 ; 

Le battute d• Simonetti 
e della Iluiuin 1 nelle stro 
fette fisse che m concludo 
no con la formula » lei non 
«i preoccupi ». appunto V 
riflessioni jinali del nule 
stro al piano sono quanto di 
pai sciolto ri sia stato dato 
d> ascoltare in questi ultinr 
tempi alla TV. Raruib 
scherzetti su attrici e atto 
ri. aduste ixscn azioni su 
.fenomeni che meriterebbe 
ro ben altra cattiveria reo 
me quelle di ieri sera <ul 
le ferie >. piccole proteste 
che riflettono il classico 
« malcontento dell'uomo ilei 
la strada *. onesto e Hit 
to. ("e da chiedasi- ma 
darcelo in questo nostro 
Paese non a -omi vizi di 
felt . sfoltine, manie. p r e 
irudidzi ila prendere di 
mira ' Darcelo non esistano 
* tipi » da mrt teie in berli 
na" Semina proprio </■ no 

La rei ita è che manca 
il 101 aggio. Ma. unti ruta 
mone, manca anche la ea 
Ilarità. Perché poi. quando 
si tenta la na della bai 
tuta fulminante fine a >c 
stessa, che dovrebbe pio 
vocare la risata attraverso 
il paradosso o il oiuwo di 
parole, il juisca r. noi an¬ 


ta volte su cento, non me¬ 
no completo. Lo hanno di¬ 
mostrato, ieri sera, nel lo¬ 
ro duetto Raffaele Pi su ed 
Enrico Simonetti. Dei flash 
umoristici, soltanto uno era 
abbastanza valido: quello 
sul rinvili* del ristorante 
orientale che ordina le for¬ 
miche. Ma la battuta era 
vecchia di circa cmquan- 
t'amu: e quindi più che col 
laudata. Segno che gli umo¬ 
risti che scrivono i copioni 
h Irrisivi hanno esaurito la 
loro rena perfino sul pia- 
110 della tecnica, sul piano 
delle battute che qualsiasi 
giornale umoristico è capa¬ 
ce di pubblicare: insomma, 
per/mo sul inano della bar¬ 
zelletta. Di /ronfi* alla roba 
scritto da questi autori, la 
vecchia tecnica dei De Re 
in*, rinverdita ila Campani- 
in e U'olftT Chiari, è an¬ 
cora un capolavoro• e. m- 
/affi, ti ■ teatrino dei De 
Rene v l'unico di niomrn- 
’n di autentico divertimeli 

In ni Lei non .si preoccupi. 

• • • 

1.1: ni k cASKim: — 

Cor. il s,-condo documenta 
no della sene Bulla Balia 
abbiamo fatto un notevole 
passo indietro. Il servizio 
di Valentino Bros 10 su Ca¬ 
serta vecchia era senza 
dubbio con etto dittavate: 
ma eia puro di idee. Era 
piuttosto debole anche sul 
/nono dello documentazio¬ 
ne: nel complesso, non ab¬ 
biamo risto molto del borgo 
meduiei ale. non c> siamo 
cntiati rientri) E dire che 
di possibilità re n'erann 
c molte, dal momento che 
l'ambiente erg piuttosto in¬ 
consueto Penino certe (ro 
vate, come quella del col¬ 
loquio con l’uomo che si è 
tini scolpita la lapide per 
la 'amba, sono siate tra 
dotte in pratica con una 
ce r ta art’finnsità Insomma 
un documentano che pote¬ 
va attirare solo coloro che 
01 erano g-u un interesse 

g. c. 


preparatevi a... 

Fantascienza 

(TV 2 U , ore 22,05) 

a Zoom » ha in programma per il numero di stasera un 
servizio su « Fantaboulus », il film di fantascienza che 
il regista Sergio Spina (che ha a giralo » finora film 
che si ispiravano alla problematica psicanalitica) sta 
dirigendo in queste settimane. Si traila del primo tenta¬ 
tivo di film di fantascienza italiano: le precedenti pelli¬ 
cole del genere, infatti, sono state confezionate in Italia 
ad imitazione di quelle americane: al massimo, una 
dimostrazione di mestiere. 

Ricordo di Saba 

(Radio 3°, ore 21) 

A Umberto Saba, morto esattamente dieci anni fa, la 
radio dedica stasera una trasmissione dal titolo « Preludi 
e Fughe di Umberto Saba ». La lettura del componi¬ 
menti del grande poeta triestino verrà introdotta da Carlo 
Levi. Poi, diretti dal regista Marco Visconti, gli allori 
Lucia Catullo, Carlo D'Angelo, De Francovich legge¬ 
ranno I a Preludi e Fughe » dal Canzoniere di Saba. L» 
musiche originali della trasmissione sono siate scritte 
da Gino Negri. 


Iv^'V 
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programmi 


TELEVISIONE 1* 


16,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21 ,— RITRATTI DI CITTA' - Cuneo 

21,50 CICLISMO: CAMPIONATI MONDIALI SU PISTA 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 IL TRIANGOLO ROSSO - Setto episodio: Il gutrditno not¬ 
turno 

22.05 ZOOM 

23,— PONTE DI BRENTA: CORSA TRIS DI TROTTO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8 , 
10. 12, 13, 15. 17. 20, 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7.T8: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,33: Orchestra can¬ 
ta; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15,10: Canzoni del 
Festival di Napoli; 15.45: 
Relax a 45 giri; 16: Per 
i ragazzi; 16,30: Antologia 
musicale; 17,15: Rocambo- 
le; 17.30: Momento napo¬ 
letano; 17.45: Inchiesta al 
sole; 18.15: Per voi giova 
ni; 19.15: Ti scrivo dail in 
gorgo; 19,30: Luna Park; 
20.15: La voce di Jimmy 
Fontana; 20,20: Concerto 
sinfonico diretto da Bru¬ 
no Martinotti; 22: Orche¬ 
stra Duke Ellington; 22,15: 
Parliamo di spettaco¬ 
lo; 22 , 30 . Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11.30, 

12,15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30. 1740, 1840. 1940, 

2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
840: Pari e dispari; 8,45: 
Signori l’orchestra: 9,12: 
Romantica; 945: Album 


musicale; 10: Margherita 
Pu«terla; 10.15: Vetrina di 
un disco per l'estate; 1045: 
Le stagioni delle canzoni; 
11.42: Canzoni degli anni 
'60; 1240: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Hit Parade; 14: 
Jukebox; 14,45: Per gli 
amici del disco; 15: Per 
la vostra discoteca; 15,15: 
Teresa Berganza e Gino 
Bechi; 16: Rapsodia; 1648: 
Transistor sulla sabbia; 
1840: Aperitivo in musi¬ 
ca; 20: Joan Baez; 20.45: 
gli archi di J. Gleason; 
21: Cantando in jazz; 21.40: 
Musica da ballo; 22.40: 
Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9: «Trampolino»; 
9.30: Corso di spagnolo; 
10 : Brahms e Llszt; 10,40: 
Zemlinsky: 11: Debussy, De 
Falla e Turina; 1240: W. 
F. E. Bach e W. Komgold; 
13: Solista Jascha Heifeti; 
1440: Soprano Régine Cre¬ 
spini 15,10: Leo; 1540: Bea¬ 
trice et Bénédict, di Ber- 
lioz; 17,10: Mozart; 1840: 
Musica leggera; 18,45: Co¬ 
stume e satira nella poe¬ 
sia d'oggi; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 2040 : I virus; 
21: Preludio e fughe di 
Saba; 22: Il giornale del 
Terzo; 22,40: Idee e fatti 
della musica; 2240: Poe¬ 
sia nel mondo; Z3.95: Ri¬ 
vista delle riviste. 
























pag. 8 / attualità _ 

Congo: mentre Schramme a Bukavu chiede di negoziare 


l v Unità / venerdì 25 agosto 1967 


UN PIANO DI MOBUTU 
PER LIQUIDARE I 
MERCENARI «BIANCHI» 


La riuscita di questo piano è la condizione per il consolida¬ 
mento del regime e per l'instaurazione di nuovi rapporti 
fra congolesi ed europei - La manifestazione del 14 agosto 


Di ritorno dal Congo, agosto 

Al rientro in Europa, trovo 
la notizia che il capo dei merce¬ 
nari dì Bukavu, Schramme, 
chiede ormai solo un salvacon¬ 
dotto per sè e per i suoi, ri¬ 
nuncia al suo preteso « governo 
di salute pubblica », rinuncia 
a sollevare i belgi del Katanga. 
Vuole solo salva la pelle. For¬ 
se lo otterrà. I congolesi vo¬ 
gliono a loro t olta solo liberar¬ 
si di questi banditi, e far chia¬ 
ro che sono essi stessi i padro¬ 
ni nel loro Paese. Negli ulti¬ 
mi giorni a Kinshasa, sapevo 
che si preparava la liquidazio¬ 
ne di Schramme. Le ultime per¬ 
sone che ho incontrate sono 
state il capo di gabinetto di 
Mobutu, che si chiama Evari- 
ste Loliki, e il ministro del¬ 
l’Interno Tshisckedi. Entram¬ 
bi mi hanno assicurato che a 
Bukavu era ormai questione di 
giorni, confermando resistenza 
di un piano definito, già resa 
personalmente nota dal capo 
dello Stato, in una dichiarazio¬ 
ne alla radio. Mobutu aveva 
annunciato una * azione di gran¬ 
de rilievo sul terreno diploma¬ 
tico e su quello militare, inte¬ 
sa a porre definitivamente fuo¬ 
ri combattimento Schramme e 
consorti ». 

Loliki (che fu consigliere di 
Lumumba alla Tavola Rotonda 
di Bruxelles, dove fu deciso 
l'accesso del Congo alla indi¬ 
pendenza, nel 1060) c Tshise- 
kedi mi hanno detto qualche 
cosa di più: i mercenari a Bit- 


dei dodici piloti militari del 
Congo, addestrati da istruttori 
italiani (in due fasi: primo bre¬ 
vetto a Kinshasa, poi scuola 
militare in Italia) compissero 
il « passaggio » sugli aerei che 
hanno dovuto pilotare su Bu. 
kavu. Ma la principale causa 
del ritardo è stata la reticen¬ 
za degli americani, finalmente 
superata solo in questi ultimi 
giorni. 

D’altra parte, aerei inviati 
dall'Etiopia si trovano alla base 
di Ramina, nel Katanga, e 
avendo una autonomia di soli 
4HO chilometri (mentre Bukavu 
ne dista da Ramina ottocento) 
potevano essere impiegati solo 
nel caso di una avanzata dei 
mercenari verso la stessa re¬ 
gione. Non sembrava escluso 
che Schramme potesse rischia¬ 
re tanto, come aveva minac¬ 
ciato, perchè nel Katanga quat¬ 
tromila belgi sarebbero stati 
pronti a sollevarsi e mettersi 
ai suoi ordini, per attuare una 
nuova secessione. Tuttavia la 
misura presa subito dopo il 5 
luglio dal governo, di ritirare le 
armi a tutti gli europei, avrei j 
he dato in questo caso i suoi 
frutti più sostanziosi, perchè, 
mentre gli uomini di Schram¬ 
me sono bene armati, i suoi 
potenziali rinforzi katanghesi 
sono ora praticamente iner¬ 
mi. anche se sono certamente 
riusciti a nascondere qualche 
carabina o pistola. 

Il ruolo del Katanga in que¬ 
sto quadro rimane comunque 


la distruzione della sede della 
ambasciata del Belgio e l’ab¬ 
battimento della statua che co¬ 
ronava il monumento ad Alberto 
I, all'inizio del grande viale 
già intitolato a quel re, e che 
ora si chiama invece Boulevard 
du 30 Juin, dalla data della in¬ 
dipendenza. 

La manifestazione è stala in. 
detta dal partito — il Movimen¬ 
to Popolare della Rivoluzione, 
MPR — fondato dal generale 
Mobutu nel giugno scorso e 
già forte di oltre due milioni 
di iscritti. Ne è primo segre¬ 
tario Mungili Diaka, che in qua¬ 
lità di inviato speciale del pre¬ 
sidente ha trattato ad Algeri, 
come è noto, per l'estradizione 
di Ciottibé. La Costituzione ap¬ 
provata per referendum e pro¬ 
clamata il 24 giugno ammette 
la formazione di un secondo 
partito, che tuttavia non è con¬ 
siderato necessario per il ftin. 
zionamento delle istituzioni. Fi¬ 
nora dunque il MPR è l’unico 
partito del Congo, e svolge una 
precisa funzione nel senso del 
superamento del tribalismo, che 
in passato, particolarmente con 
Ciotnbè e Kasawubu. aveva do¬ 
minato la vita politica congo¬ 
lese. 

Il lt agosto è stato un gior¬ 
no di dura prova per gli euro¬ 
pei residenti nel Congo, i quali 
— come non avveniva da molto 
tempo perchè per anni si erano 
abituati a sentirsi « protetti » 
dai mercenari — hanno avuto 
paura, sebbene i manifestanti 



KINSHASA — Lunedi 14 agosto si è svolta nella capitale congolese una grande manifestazione 
popolare indetta dal Movimento popolare della Rivoluzione, che è culminata nella distruzione 
della ambasciata del Belgio, da parte dei dimostranti sdegnati per l'appoggio belga ai merce¬ 
nari di Bukavu e al loro capo Schramme. Nella foto: la sede della ambasciata belga dopo la 
devastazione 


kuvu sono accerchiati dall'eser¬ 
cito regolare, e mancano di 
viveri perchè isolati c boicot¬ 
tati dalla popolazione africana. 
Se passassero nel Ruanda non 
ri sarebbero accolti amichevol¬ 
mente. Se invece tentassero di 
neendere verso il sud. nel Ka¬ 
tanga. come Schramme aveva 
minacciato, sarebbero intercet¬ 
tati dagli aerei etiopici che 
si trovano alla base di Ramina. 

Im liquidazione dei merce¬ 
nari è certo necessaria e ur¬ 
gente. per stroncare le voci di 
irrisione nei confronti dell'eser¬ 
cito congolese e del regime di 
Mobutu. che si sono udite in 
troppi ambienti < bianchi ». do¬ 
rè tornano ad alimentare il 
fuoco rimasto sotto la cenere e 
n riaccendere sordide speranze 
9 sogni mai abbandonati. Dirò 
anche che non ha giorafo alla 
causa congolese l'incertezza del¬ 
le notizie, che si è protratta 
per due settimane. Mobutu. al¬ 
ludendo agli uomini di Schram¬ 
me nella sua intervista, li ha 
designati come i « trecento ». 
ma probabilmente si riferiva ai 
soli mercenari reri e propri 
mentre, come ho già arutn oc¬ 
casione di riferire: a questi si 
erano poi aggiunti altri * bir.n 
chi ». e numerosi ex gendarmi 
katanghesi. finn a formare una 
forza consistente, che per un 
mese e mezzo si è contrappo¬ 
sta all’esercito regolare impe¬ 
gnandolo seriamente. 

SÌ sa ora che Schramme è 
crollato, e ha chiesto il sal¬ 
vacondotto. solo in seguito allo 
intervento dclVariazione. che ha 
attaccato le sue posizioni a 
Bukaru. Questo intervento è 
stato senza dubbio il fndto del 
rattirità diplomatica a cui il 
presidente si riferiva nelle sue 
dichiarazioni: infatti gli ae¬ 
rei dati tempo addietro dagli 
USA al Congo non potevano de¬ 
collare senza il permesso ame¬ 
ricano. e questo permesso a 
guanto pare è stato concesso 
solo in seguito a insistenze rei¬ 
terate e a un atteggiamento 
assai fermo da parte congolese, 
ìftrturalmenle è stato anche ne- 
c— mio attendere che alcuni 


importante, sarebbe finora poco 
chiaro perchè le ultime notizie 
giunte a Kinshasa riguardava¬ 
no la visita che vi ha compiuto 
l'altra settimana il ministra del- 
le Finanze Litho: poi sono stati 
interrotti » voli, ed è diventato 
più difficile ottenere informa¬ 
zioni dirette. La visita del mi¬ 
nistro in ogni caso era stata 
sollecitata dalla tensione sor¬ 
ta fra i funzionari belgi 
della ex Union Minière (ora 
nazionalizzala con il nome di 
Gecomin) e le autorità congo¬ 
lesi: sembra dunque che effetti 
vomente, dopo la rioccupazrnnc 
di Bukavu da parte di Schram¬ 
me. questi belgi avessero ri¬ 
preso un tono da padroni, qua¬ 
si preparandosi a riassumere il 
controllo della economia della 
I provincia. Un piano in questo 
\ senso (che avrebbe portalo al 
distacco del Katanga e del 
Kiru. cioè di due delle regioni 
orientali, dal Congo, ed era in¬ 
teso anche a provocare la ca. 
duta dell’attuale regime) era 
stato dunque certamente deli 
vento, in connessione con il nuo¬ 
vo col no di mano di Schramme. 
anche .«e oggi si può conside¬ 
rare fallito. 

Tutti sanno del resto come la 
stampa e la televisione belghe 
non abbiano fatto in queste 
settimane che esaltare Schram¬ 
me e i suoi seguaci. E’ diffici¬ 
le savere quale sia stata la par¬ 
te dei gruppi finanziari, quale 
quella del governo di Bruxelles, 
quale il traffico degli amici pri¬ 
vati di Ciombè: è difficile dire 
se qualcuno abbia seriamente 
tentato di ripetere la secessione 
del Katanga. o si sia mirato 
invece solo a fare chiasso per 
creare difficoltà al gorerno con¬ 
golese sperando di provocarne 
la caduta. Lo conseguenza di 
tante oscure manovre — nonché 
dell'unico fatto concreto, la 
rioccupazione di Bukavu da par¬ 
te dei mercenari — è stata co¬ 
munque Tacuta tensione che si 
c manifestata nel Congo nei rap¬ 
porti con i belgi, e con gli eu¬ 
ropei in genere, culminata nella 
grande manifestazione popola¬ 
re di Kinshasa, lunedi 14, con 


non si siano abbandonali a ec¬ 
cessi, salvo pochi casi di sac¬ 
cheggio di abitazioni private o 
negozi, certo ad opera di perso¬ 
ne che hanno profittato della 
circostanza, ma che con la 
manifestazione non avevano 
molto a che fare. Il fatto è 
che, sebbene molti dimostranti 
agitassero lance, daghe o asce, 
le armi tradizionali, essi non le 
hanno usate, e se qualcuno è 
stato colpito lo è stato piutto¬ 
sto a pugni o a bastonate. Ma 
oli europei hanno avuto paura, 
si sono lasciati prendere dal 
panico, e non hanno smesso di 
tremare nonostante le successi¬ 
ve assicurazioni di Mobutu. che 
del resto era sceso personal¬ 
mente in piazza, dopo l'attacco 
all'ambasciata belga, per in¬ 
durre la folla a ritirarsi. Da un 
giorno all'altro, le liste di pre¬ 
notazione dei posti sugli aerei 
in partenza per l’Europa si so¬ 
no allungale all'inverosimile, 
soprattutto con i nomi di don¬ 
ne e bimbi che ì rispettivi ma¬ 
riti e padri rinrian o in patria, 
temendo prove ulteriori. 

Quello che questi mariti o 
vadri temevano soprattutto era 
che il governo di Mobutu non 
fosse veramente in grado di 
controllare la situazione a Kin¬ 
shasa (città di un milione e 
duecentomila abitanti, con un 
sottoproletariato inquieto e sti¬ 
molato dal bisogno) e meno an¬ 
cora altrore. All'origine di que¬ 
sto timore era ancora Bukaru. 
il fatto che dal 5 luglio Mobutu 
non fosse riuscito a schiaccia¬ 
re i mercenari. Ora ci sta riu¬ 
scendo. il € piano » di cui mi 
parlavano Tshisekedi e Loliki 
viene attuato con successo. Que¬ 
sta appunto è la condizione per 
i nuovi rapporti che devono es. 
sere instaurati, fra congolesi ed 
europei, affinchè non ci siano 
dubbi che gli africani sono pa¬ 
droni nella loro terra, e che 
gli europei sono ì benvenuti so¬ 
lo se non pretendono all’eserci¬ 
zio di un potere, palese od oc¬ 
culto che sia. 

Francesco Pistoiese 


1917: LE TAPPE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA VERSO L'OTTOBRE 



= Sotto l'ala protettrice del * socialista » Kerensky si preparano ad agire I generali zaristi (da una caricatura dell’epoca) 

| Scandalo e speranze reazionarie nei ricordi 
| di due ufficiali italiani testimoni della rivoluzione 

! Sotto l'ala di Kerensky 
| Kornilov «fa sul serio » 

| « Persone comuni » nel palco imperiale a teatro - Lunghissime e inutili sedute alla 
| Duma - Kornilov: uomo » ad hoc » - Il nemico: i soviet - La frusta è passata dalle 
( mani del padrone a quelle del servo - La propaganda comunista fa i suoi effetti... 


... La sera alle 7 incomin¬ 
ciavano i teatri e malgra¬ 
do la rivoluzione erano 
sempre affollati. Pareva 
che la gente volesse affret¬ 
tarsi a godere prima che 
gli altri rivolgimenti glielo 
impedissero del tutto. Per 
noi l’ufficio terminava ver¬ 
so le 8 e bisognava saltare 
il pranzo per andare a tea¬ 
tro e perdere anche il pri¬ 
mo atto, ma con tutto ciò 
io andavo a vedere quei fa¬ 
mosi balletti russi al gran¬ 
de Teatro Imperiale o a 
sentire Scliapin dalla voce 
d’oro. All'uscita si notava 
che gli spettatori si riuni¬ 
vano nelle adiacenze, for¬ 
mando dei gruppi per re¬ 
carsi a casa così tutti in¬ 
sieme (quelli che abitava¬ 
no vicini) ad evitare delle 
sorprese o aggressioni, che 
ormai nell’assenza di ogni 
servizio di polizia erano 
all'ordine del giorno, e del¬ 
la notte. Anche noialtri uf¬ 
ficiali dicevamo sorridendo 
che per andare a teatro ci 
si metteva in tenuta di mar¬ 
cia. cioè bandoliera, pistola 
e binocolo. 

Che impressione curiosa 
faceva vedere il gran pal¬ 
co imperiale popolarsi di 
persone comuni . che ave¬ 
vano acquistato il semplice 
biglietto di poltrona! Una 
volta a teatro vigeva la 
severa etichetta che duran¬ 
te gli intervalli gli uomini 
doverono restare in piedi 
e senza cappello volgendo 
le spalle alla scena, ora 
invece, come notava con 
rimpianto e segreto sdegno 
un mio amico russo, la pla¬ 
tea pareva un disordinato 
mercato, affollata di gente 
in berretto e giacchetta, in¬ 
curante dell'antica tradizio¬ 
ne. 

Mentre sul fronte i tede¬ 
schi infliggevano sconfitte 
all’esercito russo ormai di¬ 
sgregato e senza disciplina, 
nelle alte sfere politiche a 
Pietrogrado era una logor¬ 
rea di oratori. La Duma 


MOGHILEFF. 18 agosto. 

La fiducia degli ufficiali in Korniloff si va sempre più 
consolidando. E’ un uomo che fa sul serio. Egli ha radiato 
dal Corpo della Guardia quei Reggimenti che senza ordine 
hanno abbandonato Czernovitz ritirandosi, con la musica 
in testa, senza combattere e consentendo al nemico una 
entrata trionfale nella città. 

Una deputazione di operai e contadini si è recata dal Ge. 
neralissimo per chiedergli la liberazione di un awocatuccio 
ebreo, certo Goldmann, che si era messo a capo dei conta¬ 
dini di Moghileff facendo propaganda comunista. Korni¬ 
loff ha risposto un bel « no », e, poiché qualcuno della 
commissione ha osato replicare che avrebbero liberato 
Goldmann con la forza, ha interrotto seccamente il collo¬ 
quio, esclamando: « E voi sarete tutti impiccati ». 

(dalie memorie de) generale M. Marsengo) 


teneva sedute che durava¬ 
no più di 16 ore, ma tutto 
terminava in ordini del 
giorno inconcludenti. Ke- 
renski faceva smaglianti 
discorsi, ma non dava im¬ 
pulso a nessuna azione. 

Il marasma politico, in 
cui si affannava la Russia 
che aveva invece creduto 
sorgere c a più spirabil ae¬ 
re » dopo avvenuta la rivo¬ 
luzione, aveva prodotto una 
reazione nella classe detta 
« intelligente » e la più par¬ 
te appuntava il proprio 
ideale su un dittatore, ve¬ 
ramente tale, che potesse 
mettere ordine a tanto gro¬ 
viglio. 

Il generale Komilof, an¬ 
tico cosacco venuto su da¬ 
gli umili ranghi, pieno di 
ardire e di buon senso e 
che raccoglieva l’amore e 

V entusiasmo ancora fede¬ 
lissimo di tutti i cosacchi 
e godeva l'ammirazione e 

V autorevolezza presso gli 
altri soldati, parve subito 
l’uomo t ad hoc ». E lo era. 
Ben presto si formò un par¬ 
tito che lo sostenne e vi 
furono riunioni e consensi, 
ma la gelosa inridia di 
Kerenski e le mene degli 
arruffoni politicanti doveva¬ 
no paralizzare quest'ultima 
espressione di volontà fat¬ 
tiva che avrebbe forse, 
nonché salvata la Russia, 
portato un magnifico con¬ 
tributo di forza agli alleati 
e avrebbe data veramente 



16 AGOSTO — A Pietrogrado il congresso bolscevico vola 
una risoluzione nella quale viene affermalo fra l'altro: 
c Nel momento attuale lo sviluppo pacifico e il passaggio 
indolore del potere ai soviet non sono più possibili poiché 
il potere è già passato di fatto nelle mani della borghesia 
controrivoluzionaria. La giusta parola d’ordine del momento 
attuale può essere soltanto quella della piena liquidazione 
della dittatura della borghesia controrivoluzionaria. Soltanto 
il proletariato rivoluzionario, a condizione che abbia l’ap¬ 
poggio dei contadini poveri, avrà la forza di portare a 
termine questo compito, che è il compito della nuova 
ondata ». 

A Mosca il congresso dell'Industria e del commercio fa 
appello alla riscossa controrivoluzionaria; si prospetta la 
dittatura di un < uomo forte >: Kornilov. 

17 AGOSTO — Gravi disordini a Helsìngfors; il senatore 
Tokoi si dimette da ogni incarico presso il governo fin¬ 
landese. 

Il AGOSTO — Il C.E.C. dei soviet decide di rinviare ulte¬ 
riormente la data delle elezioni della Assemblea costituenle. 
Le elezioni si terranno, secondo questa decisione, il 10-11 
novembre 1917. 

19 AGOSTO — Nicola Romano» giunge a Tobolsk. 


nuova vita a quella grande 
nazione. Mentre egli si af¬ 
fannava a voler ripristina¬ 
re la disciplina nell’eserci¬ 
to, i partiti, estremi, in o- 
maggio alle nuove idee, 
esigevano ed ottenevano la 
abolizione della pena di 
morte anche per i militari. 
Mentre egli voleva unifica¬ 
re o centralizzare l’autori¬ 
tà, cosa tanto necessaria 
nello sfacelo delle antiche 
forme del governo ormai 
caduto, Kerenski ed i suoi 
patrocinavano ed organiz¬ 
zavano in ogni manifesta¬ 
zione di attività sociale, e 
purtroppo anche militare, 
la deleteria istituzione dei 
Soviet (Consigli), con la 
quale si perdeva un prezio¬ 
sissimo tempo in chiacchie¬ 
re sopra chiacchiere e si 
perdeva ogni unità di in¬ 
dirizzo ed ogni sforzo che 
avrebbe dovuto convergere 
ad una vera utilità di scopi. 

Figurarsi che in ogni ca¬ 
samento avevano istituito i 
Soviet degli inquilini, e la 
libertà individuale, in favo¬ 
re della quale pareva che 
la rivoluzione aresse dovu¬ 
to portare il suo rivolgi¬ 
mento, veniva soffocata a 
non poter più muovere un 
dito senza il beneplacito di 
qualche Consiglio. 

Nella mentalità ultra pri¬ 
mordiale di quelle masse 
la rivoluzione sembrava lo¬ 
ro il capovolgimento delle 
classi sociali e dei diritti e 
doveri. Quindi, per esem¬ 
pio. se prima il portiere 
di una casa era in obbligo 
di tener pulito un determi¬ 
nato spazio davanti ad essa 
e ne rispondeva agli inqui¬ 
lini, ora inreee pretendeva 
che gli inquilini lo faces¬ 
sero e ne rispondessero a 
lui e questo con brutalità 
di modi, per tenersi alla 
altezza della maniera colla 
quale talvolta era stato egli 
stesso trattato e della qua¬ 
le gli rimaneva più vivo 
il ricordo. In altri termini 
il concetto di libertà e di 
autorità era come simbo¬ 
leggiato da una frusta che 
era passata dalla mano del 
padrone a quella del servo, 
ma sempre per adempiere 
al suo dovere di frusta cie¬ 
camente e crudelmente. 

Nell’esercito il tarlo ro¬ 
ditore della disciplina e 
quello ancora più deleterio 
della nuova propaganda pa¬ 
cifista e comunista faceva 
i suoi effetti. Quel proble¬ 
ma che pur doveva affac¬ 


ciarsi dopo tanto durare 
della guerra, di smobilitare 
quattro milioni di armati 
distesi lungo un intermina¬ 
bile fronte, pareva che i 
soldati lo risolvessero sen¬ 
z'altro da loro, perché le 
diserzioni e V abbandono 
delle posizioni diventavano 
un fenomeno continuo che 
nulla riusciva a trattenere. 
Il motto d’ordine scritto a 
grandi caratteri su bandie¬ 
re che i soldati trasporta¬ 
vano in giro, senza neppu¬ 
re capire il significato di 
queste parole inusitate ed 
esotiche per loro, era: < pa¬ 
ce senza annessione né con¬ 
tribuzione ». 

Per i soldati quelle paro¬ 
le volevan significare sem¬ 
plicemente: € Ce ne voglia¬ 
mo andare e finiamola! ». 
Cosa capivano loro della 
Patria? Il paese natio do 
ve era la famiglia e la ter¬ 
ra che ormai dicevan fosse 
divenuta tutta loro, era per 
ciascuno un irresistibile ri¬ 
chiamo. Che cosa importa¬ 
va difendere palmo a pal¬ 
mo quella striscia di posi¬ 
zioni che già costavan tan¬ 
to e tanto sangue? Ed essi 
spesso vendevano al nemi¬ 
co mitragliatrici, cannoni e 
cavalli e partivano, portan¬ 
do le proprie armi che in¬ 
tuivano avrebbero potuto 
più tardi servire... 

(da « In Russia durante la 
rivoluzione» del maggiore di 
cavalleria Manfredi Cianci 
di Sanseverino). 


Marxismo dogmatico e 
marxismo creatore al 
sesto congresso 
del partito bolscevico 


« 


E superata l'idea 
che solo l'Europa può 
indicarci il cammino» 


Il VI congresso bolscevi¬ 
co fu un congresso sostan¬ 
zialmente unitario se lo si 
paragona alle aspre lotte 
politiche deU’apriie; tutta¬ 
via non vi mancarono le 
polemiche, soprattutto in 
torno al significato della af¬ 
fermazione di Lenin che bi¬ 
sognava adeguare le parole 
d’ordine ad una situazione 
politica radicalmente mio 
va e cioè — dato che ormai 
il governo era nelle mani 
della reazione e non vi era 
più alcun « dualismo di po 
Ieri » — abbandonare la 
richiesta di * tutto il potere 
ai soviet ». « Questa parola 
d’ordine ha cessato manife¬ 
stamente di essere giusta » 
affermava Lenin dato che 
ormai non si poteva pen¬ 
sare al passaggio pacifico 
a una nuova forma di stato. 
Ala quale parola d’ordine 
doveva sostituirla? 

A questo proposito Lenin 
aveva già scritto: « l so¬ 
viet possono e devono riap¬ 
parire in questa nuova ri¬ 
voluzione ma "non" i so¬ 
viet di adesso: non questi 
organi di accordo con la 
borghesia, bensì come or¬ 
gani di lotta rivoluzionaria 
contro di essa. E’ vero che 
noi saremo anche allora 
per la costruzione di uno 
stato del tipo dei soviet. 
Non si tratta oggi dei so¬ 
viet in generale ma della 
lotta contro "questa" con¬ 
trorivoluzione e contro il 
tradimento di "questi" so 
vici ». Comunque, a questo 
proposito e sulla base del 
rapporto di Stalin sulla si¬ 
tuazione interna (Bukarin 
aveva tenuto il rapporto 
sulla situazione internazio¬ 
nale). nel congresso si svi 
luppò un ampio dibattilo. 



Giuseppe Stalin nel 1917 


Le risoluzioni conclusive fu¬ 
rono approvate all’unanimi¬ 
tà. con sole cinque asten¬ 
sioni. Fu eletto poi il nuo¬ 
vo comitato centrale. 

Raccolsero la quasi una¬ 
nimità dei voti Lenin (133 
su 13-1 votanti), Zinovjev 
(132), Kamenev (131). Tro- 
tzky (131), furono inoltre 
eletti Artem (Scrgejev), 
Berrin, Bubnov. Bukann, 
Dzer/inky, Alessandra Knl- 
lootay, Krestinsky, Minu¬ 
titi. Muranov, Nogin, Ry- 
kov, Saumian, Smilga, So- 
kolnikov, Stalin. S\erdlov e 
Uritskij. 

Riportiamo una parte del 
verbale del congresso, ri¬ 
guardante la seduta del 16 
agosto. Vi è espressa una 
polemica (quella sulla pos¬ 
sibilità del socialismo in 
un paese solo) che pochi 
anni dopo, morto Lenin, di¬ 
venterà di grande attualità 
e sarà alla base delle pro¬ 
fonde lacerazioni nel grup¬ 
po dirigente bolscevico. 

16 agosto — Stalin legge 
il paragrafo 9 della risolu¬ 
zione: 

9. « Queste classi rivolu¬ 
zionarie hanno allora il com¬ 
pito di tendere tutte le lo 
ro forze per prendere il 
potere statale nelle loro 
mani e per indirizzarlo, in 
alleanza col proletariato ri 
voìuzionario. dei paesi avan 
zati, verso la pace c verso 
la trasformazione socialista 
della società ». 

Rreobrajcnski: propongo 
di adottare la seguente di¬ 
versa formulazione della 
parte finale della risoluzio¬ 
ne: * Per indirizzarlo verso 
la pace e. attuandosi la ri¬ 
voluzione proletaria in Oc¬ 
cidente, verso il sociali¬ 
smo ». Se noi approviamo 
la formulazione della coni 
missione, si avrà un contra¬ 
sto con In risoluzione di 
Bukhnrin che è già stata 
approvata. 

Stalin: Sono contrario a 
questo emendamento. Non 
è esclusa la possibilità che 
proprio In Russia sia il 
paese che aprirà la strada 
al socialismo. Finora ncs 
sun paese che si trova in 
guerra ha goduto di una li 
berta pari a quella della 
Russia e ha tentato di at¬ 
tuare il controllo degli ope¬ 
rai sulla produzione. Oltre 
a ciò la base della nostra 
rivoluzione è piu larga che 
nell’Europa occidentale, do¬ 
ve il proletariato si trova 
completamente isolato di 
fronte alla borghesia. Da 
noi gli strati dei contadini 
poveri appoggiano gli ope¬ 
rai. E infine in Germania 
l’apparato del potere sta¬ 
tale funziona incomparabil¬ 
mente meglio dell’apparato 
imperfetto della nostra bor¬ 
ghesia. la quale è essa stes 
sa vassalla del capitale eu¬ 
ropeo. E’ necessario respin 
gere l’idea superata che 
soltanto l’Europa può addi¬ 
tarci il cammino. C’è un 
marxismo dogmatico e un 
marxismo creatore. Io sono 
sul terreno del marxismo 
creatore. 

Presidente: metto ai voti 
l’rmcndamento di Preobra- 
jen«ki. L’emendamento è 
respinto. 


Dall’ « Avanti! » del 20 agosto 


PERCHÈ «VIVA LENIN» 


La Critica Sociale — a pro¬ 
posito delia necessità di chia¬ 
me le idee in seno al Par¬ 
tito nostro — lamenta che 
i delegati dei Soviet siano 
stati accolti al grido dj Vira 
Lenin! 

t II curioso è — scrive la 
Critica — che i gridatori non 
credevano affatto, in genera¬ 
le, di recare offesa con ciò 
ai delegali ed al gorerno ri¬ 
voluzionario di cui Lenin — 
personalmente rispettabilissi¬ 
mo e indegnamente calun¬ 
niato dalla stampa borghese 
— è tuttavia ii più deciso 
oppositore ma intendevano 
anzi di far loro, con quel gri¬ 
do, oneste e bete accoglien¬ 
ze. Più curioso è che Vequi 
vaco grossolano non venisse 
prontamente e autorevolmen¬ 
te dissipato dai nostri e dal¬ 
la stampa nostra. Si capi¬ 
sce, dopo ciò come quei bra¬ 
vi nostri compagni, bonaria¬ 
mente sorridendo, constatas¬ 
sero che nel Partito sociali 
sta — e non negli strati prò 
rozzi — ci è. insieme a molto 
entusiasmo, una certa diremo 
così confusione cTidee.„ ». 

Siamo veramente meravi¬ 
gliati di questo rimarco del- 
la Critica, il quale dimostra 
che si può avere vissuto a 
fianco delle folle per un mez¬ 
zo secolo e non averne com¬ 
preso affatto l’animo e la 
psicologia. E7 assai strano. 


infatti, che la Critica non ab¬ 
bia inteso quello che il gri¬ 
do di Vira Lenm oggi ;n Ita¬ 
lia significhi e perchè le fol¬ 
le — con mirab.le e cordiale 
coincidenza, senza alcuna pa¬ 
rola d’ordine — da Roma a 
Firenze, da Ravenna a Bolo¬ 
gna, da Milano a Novara a 
Tonno — gabbiamo levato >.n 
a to invece di q i 3 ls asi al¬ 
tro.... 

Vira Lenin! Perchè è ca¬ 
lunnialo come no:. Perchè la 
stampa borghese gli si è av¬ 
ventata contro con la ste^a 
tnste rabba calunniatrice 
con cui sono stati calunniati 
i nostri. E voi ve ne la¬ 
gnate? 

(sette righe censurate) 

Viva Lenin! Anche perchè 
egli è un poco glntemazìona- 
le. Non l’Internazionale dei 
pattezgiamenti e degli acco¬ 
modamenti: « lTntemaziona!e 
che si acconcia alla guerra 
quando la guerra inficia e ri¬ 
trova se stessa quando la bu¬ 
fera sta per placarsi e 
(tre righe censurate) 
Lenin — qualunque possa es¬ 
ser il suo pensiero ed il suo 
atteggiamento nelle attuali 
cose di Russia, pensiero ed 
atteggiamento che giudiche¬ 
remo domani in possesso di 
più numerosi e più sicuri da¬ 
ti di fatto — è certo fra 1 


pochi membri deiìantico Uf¬ 
ficio Socialista Internaz.ona- 
le che ha saputo tener fede 
a tutti gli impegni presi nei 
diversi congressi internaz-o- 
nah fino all’ultimo di Basi ea. 
Anarch.co? La stupida defini¬ 
zione delia stampa borghese, 
appioppata a lui propr,o men¬ 
tre egli afferma la necessità 
della integrale conquista del 
podere po’.tico da parte del 
proletariato, non ci impre«- 
« ona. Qjanti d: noi non so¬ 
no stati anarch.ci tutte le 
volte che alla bo-ghes a ha 
fatto comodo di d pingerci co¬ 
me tali?... 

...Cosi la folla ha levato il 
suo gr.do. Il Len n è diven¬ 
tato popolare in Italia grazie 
alla calunnia degli avversari, 
fi discendo fra lui e il Sov et 
è co«a lontana. La lotta fra 
ln ; — assente — ed i nemici 
del socia’ismo — presenti — 
è cosa che ci tocca da vici¬ 
no. Le nostre folte hanno co 
sì fatto del «no nome il gri¬ 
do di raccolta di ouanti sen¬ 
tono ogg; «ociali'tiramente. 

Confusione di idee? si. cer¬ 
to: ma da parte di coloro che 
non intendono certe proteste 
e certe resistenze, fra i qua¬ 
li non crediamo di dover por¬ 
re i nostri compagni Go’den- 
berg e Smirnov. i quali han¬ 
no senza fallo eomnre«o fi 
s'gnificato di quel grida e di 
quella protesta. 


3 
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Miratili 
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Ha segnato il miglior tempo (11"5) nella velocità dilettanti 

BORGHETTI FRECCIA AZZURRA 


L'incontro è terminato 4-1 


Accesa la fiamma dell'Amicizia 


Universiadi: 

domani il via 


Ai Giochi del Mediterraneo 
165 atleti azzurri 

TOKIO, 24. presumibilmente l'unno |>i»ss>u>o 
Accompagnata da tutti 1 diri- prenderà parte alle Olimpiadi. In 
((enti e dagli inviati .speciali del- certa è ancora la partecipazione 
la stampa italiana, la squadra ai Giochi «li Nicola Pietr.mgeii 
azzurra presente alle Universia- die a Tunisi, dove è nato. go<Je 
di di Tokio ha partecipato al molta popolarità, 
completo ad un ricevimento or- l’or la prima vo.ta queat'anuo 

ferto in suo onore dall'amhascia- è stata ammessa la partecipazm- 
tore d'Italia iti Già pirone Alberico ne femminile nell'atletica e nel 
Casardj nella sua residenza di nuoto. In precedenza i Giochi del 




% 


Anche Turrini si è qualificato per gli ottavi 
di finale della velocità ma attraverso i re¬ 
cuperi - Per il titolo femminile finale tra 
due sovietiche 

Mondiale la 
Garkushina 


I viola positivi 
con la Ternana 


1. * M 

, ■< ' i> 


Tokio. 

Il presidente del C.U.S.I., 
Ignazio Lojacono, dopo aver rin- 


Meiliterraneo si sono svolti, nel 
1951 ad Alessandria, nel 1955 a 
Barcellona, nel 1958 a Beyruth 


graziato ('ambasciatore ha esor- e noi 1969 a Napoli. 


tato gli azzurri in vista delle 
imminenti prove. 

H presidente del CUSI ha con- 


I 105 atleti italiani sono cod 
suddivisi: atletica leggera: 87 
(sei donne): calcio 19: ciclismo 


'/ ’ 


» < ’ 


Jit?****- 

rtMm 



wt$ ? * : ^ 

* v'éfs 


segnato all’ambasciatore Casardi *’■ ginnastica 16: lotta 10: nuoto ' ' 

il distintivo di membro d'onore J® r S*. l ,L a t f 1 f, nes , t 9 ™ ì 2: TURRINI ballulo da Bauman nella prima sera della velocità 

versitarfa fta*hana^ T^X & 10 "pili T^cherma 6Ì £ -vanza reclamo: ma II reclamo verrà respinto e Turrini potrà 


quindi la cerimonia della « ini- nis 4: ^ (una donna), 

matricolazione * delle reclute del¬ 
la squadra azzurra con la con- - 

segna del distintivo CUSI. Ks.se 

sono: le nuotatrici Renata Ber- __ , . 

ti. Elena Camino. Rossella Po- PoSltlVQ DfOV 

resio. Maria Luisa Muzio, la 

tennista Monica Giorgi, l'atleta - 

Carla Panerai, i ginnasti Vin¬ 
cenzo Silicio. Pietro Pinna e Giu- 

liano Bini, gli schermitori Aldo 0 

Bergonzelli. Arcangelo Pinnelli e m 

Giabeppe Piezi. 1 nuotatori An- M MmWU 000 

Ionio D’Oppido. Furio Fusi. Mail- 

rizio Giovannini. Ugo Targetti e ™ 

Massimo Vassallo, il tuffatore 
Giulio Mortera e gli atleti Lo¬ 
renzo Cellorino. Giuseppe Cmdo 

lo. Sergio Liani, Ennio Preatoni, m m 

Vittorio Roscio. Alessandro Sca- *0 

tona. Stefano Stefani e Angelo 00 mOM0000 

## f ilili 

Nel pomeriggio si ò poi svolta ff Ut W ilM 
la cerimonia dell'accensione del 0 

* saero fuoco dell'amicizia dello 

Universiadi» nel piazzale del NA POLI: Zoff, Nardin, N 
villaggio olimpico di \oyogi . ( Po gliana) Stenti, Pann 
t.a sacra fiamma è stata ac- Bianchi (Glrardo), Canè (E 
cesa dalla pii) giovane nuotatri- ves ) # Volpato, Altaflnl, 
ce giapponese, la diciannovenne (Bianchi), Barlson- 
Michiko Kihara. Quando 'a gim SIENA: Piccoli (Fiorini), 
vane ha avvicinato la fiaccola zan | (Coni). Mariotto, Bi 
al tripodo. accendendo la fiamma (Agretti), Prandi, Rizza, t 
al suono e del « canto delle uni- sa ni, Cantaloni (Musa), Baisi 
versiadi ». atleti, dirigenti e au- Bulli (Pellegrini), Marchetti 
torità. schierati nel piazzale, han- Arbitro: Lattanzi di Romi 

no a lungo applaudito. Un volo Marcatori: Altafini al 3) 

di cento piccioni b anchi ha con primo tempo e al 43' del 
eluso la cerimonia presa. 

Intanto da Tunisi si apprende n_| nn _| rn <. n rritnntwl 
che è stata confermata la parte L ' ai "OSI™ COrritpond 

cipazione ufficiale di rappreseti SIENA. 24. — L’amichevo 
tanti di dodici Paesi ai quinti N.uioli e Siena risoltasi per 
Giochi del Mediterraneo (7 8 set- multato con una doppietta i 
temhre)- Algeria. Spagna. Fran ialini ha in definitiva.deluse 
eia Grecia. Italia Libano. Mal te aspettative per ciò che ri 

ta. Marocco Tunisia Libia. Tur- da !e m<licaz.on, tecniche cl 
t • » _ „i_„- essa potevano scaturire. Al 

cb,a e Jugoslavia. Soltanto Al- tR) deirmtew , e praticar 

geria e Tunis-a prenderanno par è stata la prova del gIovani 
te a tutte le tredici disrioiine trocampista Bigon che ha 
sportive ammesse ai giochi. buoni spunti in fase dife 
L’Italia sarà presente con 165 offrendo invece un relativi 
atleti: tra di essi 31 uomini e b° r ‘° ,n fas ^, d « rilancio e c 
■* !e prov, 1 

Hi atletica leggera. I-a squadra gljcre il pallone in assenza 
di calcio azzurra sarà quella che valido centrocampo e ne hi 


qualificarsi solo grazie al recuperi 


(Telefoto) 


Positiva prova di Barison 


Con due goal di Altaflnl 
il Napoli vìnce a Siena 


In T-V 


Stasera 
la Tris 


Diciassette cavalli sono stati 
dichiarati partenti nel Premio 
Newstar, In programma stasera 
all'ippodromo di ponte di Brenta 
In Padova, prescelto come corsa 
Tris della settimana. Ecco II 
campo definitivo: 

Premio Newstar (L. 3.000.000, 
kardicap a invito, corsa Tris) • 

• metri 2070: 1. Romolo (V. Bo¬ 
schi), 7. Boeing (G. Grandi). 
3. Estrone (F. Matteucci), 4. Luv 
»y (W. Baroncini), $. Bacoli (L 
Canzi), 4. Acasto (Ant. Trivella¬ 
to), 7. Carantano (l_ Bechicchi). 

I. Pies (L. Bottoni Jr.), 9. Rorv 
cheslna (D. Quametl); a metri 
704(5: 10. Navolè (E. Gubellinj), 

II. Pilota (L. Castelli). 17. Uc- 
cctlone (V. Scalolini), 13. Me 
dardo (EL Monti), 14. Brik Brek 
(G.C Baldi). 15. Doriforo (R. 
Leoni), IL Agadir (A. Quadri); 
a metri TOM: 17. Owens (G. Os- 
sani). 

L'accettazione della scommessa 
Tris avrà termine stasera alle 
«ce 77. Il Premio Newstar, pro¬ 
grammato come sesia corsa, sarà 
disputalo alle ore 73 e verrà tra¬ 
smesso in diretta per TV. Il pro¬ 
nostico ovviamente è difficile per¬ 
chè molti cavalli possono entrare 
nel marcatore, per la vittoria o 
per una piazza: Doriforo (che 
sarà forse II più appoggiato), 
Lussy, Bacoli, Brik Brak, Acasto 
(che da tempo insegue II traguar¬ 
do della Tris), Uccetlone. Agadir 

• Owens (che se fosse in forma 
potrebbe mettere tutti d'accordo). 
Por conto nostro indichiamo Lws- 
■y. Secoli, Srik-Brtk o corno po*- 
gibilo riserva Acaste, Uccallone, 


NAPOLI: Zoff, Nardin, Micelll contrastare la titolata avversa- 
(Pogllana), Stenti, Panzanato, ria. Buona e sicura la prova 
Bianchi (Girardo), Canè (Bosda- della difesa, ottimamente regi- 
ves). Volpato, Altaflnl, Bigon strata: Zoff ha rischiato di capi- 
(Blanchi), Barison. tolare una sola volta su una in- 

SIENA: Piccoli (Fiorini), Vez- cursione del centroavanti locale 
zanl (Corsi), Mariotto, Barboni Balsimelli. 

(Agretti), Prandi, Rizza, Angri- Per la cronaca nel primo tern- 
sani, Cantaloni (Musa), Balsimelli, po dopo un avvio lento al 20‘ Ba- 
Bulli (Pellegrini), Marchetti rison ha colpito un palo ed ha 

Arbitro: Lattanzi dì Roma. successivamente impegnato Pie- 

Marcatori: Altafini al 38* del coli con un forte tiro e un colpo 
primo tempo e al 43' della ri- d * testa. Al 38’ su cross di Ba- 
presa. rison Altafini raccoglie al volo 

Dal nostro corrispondente 

SIENA. 24. — L'amichevole tra —---- 

N.iiioli e Siena ritoltasi per il ri¬ 
sultato con una doppietta di Al- .■ _ .. _ I II 

ialini ha :n definitiva.deluso mol- Il 3 il P Hplli 

te aspi-Uative per ciò che nguar- w. ■ • MUIH 

da le indicazioni tecniche che da ----— 

essa potevano scaturire. Al cen¬ 
tro dell'interesse praticamente 
è stata la prova del giovane cen- 

trocampista Bigon che ha avuto _ _ 

buoni spunti in fase difensiva fln4IIIVn 

offrendo invixe un relativo aj> ff■llfflcU 

porto in fase di rilancio e di im- 

postazione. Gli attaccanti spasso 

hanno dovuto tornare a racxxv 

giure il pallone in assenza di un 

valido centrocampo e ne ha sof- ;WVB M 

ferto tutto il gioco di attacco che MMMMj MM M, 

ha vussuto praticamente su alcu- m 

ni spunti personali di Aitafim e m 

di Barison. reti infatti sono 
venute non sii azione di linea ma 

la pnma. su imo scambio indovi- MILANO, 24 

nato tra l'ala sinistra e il cen- Il 45. G.P. Motociclistico delli 
irò avanti e la .-ecoml.i su azio^ Nazioni, organizzato per il 3 set 


Nella seconda parte della ga¬ 
ra l'iniziativa è passata al Siena 
che ha sofferto buoni spunti ed 
ha attaccato in modo manovrie¬ 
ro mentre il Napoli si è affidato 
al contropiede. Fiorini ha para¬ 
to al 14’ sui piedi di Bianchi 
mentre Barison poco dopo ha fal¬ 
lito una facile occasione. 

Al 43' Altafini su azione perso¬ 
nale ha evitato due avversari ed 
ha segnato con un forte tiro an¬ 
golato. 

Enrico Zanchi 


Il 3 il G. P. delle Nazioni 


Monza decima 


hanno dovuto tornare a racco 

giure il pallone in assenza di un 0 0 

valido centrocampo e ne ha sof- Mm jwAuXgiAa J? 

ferto tutto il gioco di attacco che fflflf MM f|ffi%|fffl| ~ 

ha vussuto praticamente su alcu- Iff WV §1 ffI # 

ni spunti personali di Aitafim e 0 00 

di Barison. Le reti infatti sono 
venute non sii azione di linea ma 

la prima, su imo scambio indovi- MILANO. 24 | uscente, e l'inglese Mike Hailvvood 

nato tra l'ala sinistra e il cen- Il 45. G.P. Motociclistico delle della classe 500 cc. 
ir») avariti e la xvonJ .1 su azùv Nazioni, organizzato per il 3 set- R successo di Hailvvood (Hon- 

ne personale di que.st'ultimo alla tembre prossimo dalla FMI nel- da) nel G.P. dell'Ulster, in se- 

nceiya di una affermaz.one per- l'autodromo di Monza, sarà vale- • guito alla elim.nazione di Ago- 

ornale in polemica con il p-ubbli vole per il camp.onato mondiale ! ^tim per un gua-to meccanico 

co delle gradinate. (undicesimo Gran Premio dei In partenza, ha riaperto la que- 

Nella ripresa Pesaola ha sosti- 13 della sene iridata) delle 125 elione di sur>eriorità fra i due 

tu-.to Bigon con Bianchi spoeta- 250. 350. 500 cc. e della categoria as ' ; '- ^ classifica, dopo otto gare . 

to in avanti et! ha posto Girardo a „■ ° vede m vantaggio Agostini <44 

al centro rimand.mrlo iVcrm.-. s.decars. A queste cinque corse min *j » iu, „ii, 


Le prove traiate della classe 500 
sono d.eci con classifica calco¬ 
lata su sei m.glion risultati 
Agostini ha battuto HailvwoJ 


to in avanti ed ha posto Girardo ° vede in vantaggio Agostini <44 

al centro rimandando l'espen- s ' decars - A ( l uesfe cin <l' ,e c o^e punti a 38 ». ma alla conclusio- 
mento in attesa del ricupero di a SSjungeranno le gare delle ne del camponato mancano an- 
Sivori e di .tubano indispensa- e cc - s P°rt della pri- cora due gare, quelle di Monza e 

bili alla squadra. Quanto mai sod- ma prova di finale del campionato del Canada, 
disfacenti si sono mostrate in- italiano juniores che si disputa [ e prove ir date Jt-'i i cl o»s e 500 
vece le condizioni atletiche e la tre prove. < on o 'd.ea cim edifica calco 

tenuta di pra di tutti gli atleti II motivo centrale della maniTe- lata 5 u sei migliori risultati 
contro un Siena che non ha cer- stazione è costituito dal duello Agostini ha battuto HailvwoJ 
tamente risparmiato energie per fra Giacomo Agostini, campione quattro volte, due volte è arri¬ 
vato secondo e due volte si è ri- 

----—---tirato. Hai.wood a sua volta s: 

è imposto in quattro corse, è ar¬ 
rivato secondo una volta e tre si 

La squadra pugliese era incompleta t ntir ?, ;o l ~\ CJ55 tKa ^ ,n:e f 

* r 3 " g:o: otto punti a. primo, sei al 

~ ‘ - ----—- secondo, quattro a. terzo, tre al 

quarto, due a! quinto, uno al se- 

H _ m sto) è attualmente la seguente: 

t _ __ J•_• _ I) Agostini (8-6-rO-8-*-6 +8 + 0) 

Topaia ai misura 

** ^ Per rimanere .n possesso de'. 

titolo della classe 5oO cc.. Agosti 
• ■ mm ^ m h a % n: deve vincere una delle due 

supera il Messina (10) ESfSì 

gare, vincerebbe :I titolo. Se si 
classificas-e primo in una gara 

FOGGIA: Pinotti (MmcHìmìv- ■ Hn ^ ___ e secondo nell altra, i'.ngiese 


La squadra pugliese era incompleta 

Il Foggia di misura 
supera il Messina (TO) 

FOGGIA: Pinotti (Moschioni); i dra pugliese, che non ha sch.e 


Vivian (Pirazzini), Vatdé; Jet 
font. Dall* Vedove (Rinaldi), Ma 


rato tutti gli elementi titolari 
per il mancato accordo sul con- 


eguagiierebbe nel punteggio dei 
sei migliori risultati Agostini (46> 
e, in questo caso, bisognerebbe 
ricorrere al settimo risaltato, che 


fli; Oltraman, Micheli, Traspedinl ^ to di ingaggio. L incontro ha ricorrere al settimo ribaltato, che 
(Urban), Nocera, Maioli. messo m evidenza la ragg.unta vedrebbe ancora i due alla pan. 

MESSINA: Rossi; Garbuglia condizione della squadra Sicilia- Calcolando l'ottavo piazzamento. 
Benaftl; Gonella, Bramante Pe-* S à a punto nel r.tmo l'italiano supera Haimood in v ir- 

ice* Frisoni La Rota vili. e nel « 10C0 tu d un secoo,:ìo P 0 »* 0 ? he maiv 

sce, r risoni, '-■ Rosa Villa, Bo- mte-ewante «m n.i ca all’inglese, per cui il punteg 

neffl. Fracassa (Luppl). stato interessante solo nel gi0 fìna : e sarebbe di 58 punti per 

RETE: Nella ripresa al 17* P nmo _ tempo conclusosi senza Agostini e di 52 per l'inglese 
Urban. r ^' ripresa al 12 SU tra- P'à un a!*™ raco- Aeast.ni v;n 


nei gioco. tù d. un secondo posto che man- 

E' stato interessante so’o nel ca all’inglese, per cui il punteg 
-L ‘ . , W '° nel gio finale sarebbe di 58 punti per 

imo tempo conclusosi senza Agostini e di 52 per l'inglese 

■ti Nella ripresa al 12 su tra- un 3 :t ro caso: Agost.m vin 


ARBITRO: Gtanluisi di Barletta. vers< »e di Magi. Nocera ha smi- citore di una gara e nell'altra 
. . .. stato sulla sinistra verso Lrban ritirato; Hai.u»xi primo m una 

Cleto coperto con ampi# echt^- d qua , e ^ approfitU|to di una corsa e secondo nell'altra. In 
nle; terreno In ott.me condizioni; incert „ u dj Benatti e di Go tale caso i due andrebbero alla 
spettatori 5,000; angoli 31- per il nelJa realizzare pari con cinque vittorie juascv» 


Messina. 


no e due secondi posti. Risulte- 


FOGGIA, 24 * s,el Messina si sono messi in ! rebbe vincitore il pilota che, som- 

Con uns r me di tir han a! 12* f ndenza Garbuglia. Gonella, Vii- mando le velocità ottenute nelle 

con una rete di Urban ai 12 la> men tre sono apparsi abbastan- gare disputate e dividendo per 

della ripresa il Foggia ha bat- za affiatati con i compagni i sette, otterrà la media più alta, 

tuto il Messina in una partita « nuoci > Fracassa e Frisoni. Nel Su dò comunque si dovrebbe pro- 

scarsamonte indicativa soprattut- Foggia 1 migliori sono apparsi nunciare la Federazione motid- 
to per quanto riguarda la •qua- Dalle Vedove, Valadé e Pinotti. distica intemazionale. 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM. 24 

Ieri sera siamo andati a letto 
eoi riconto della disfatta di Tren¬ 
ti». Bisognava vederi», il ragaz¬ 
zo. com'eia disperalo. Tiemava. 
piangeva non riusciva a darsi pa¬ 
ce pel la pentita del titolo nel 
i cliiloinetio che ha decido il 
I ti ionio di Nds Fiedhotg. il ciane 
ae allevato da L'O'ta. 

Pensate: Tientm. dato da tutti 
come sicuro vincitore, a'e classi¬ 
ficato cpiarto. con soli 22 conte 
Simi di secondo sul nostio Sartc*- 
n. La scuola francese è iti ribas¬ 
so? Cosa penserà la Federazione 
che sti|>endia Trenti» e Morelon? 

1 due ixissotio rifai si nella ve¬ 
locità pura e nel tandem, ma 
Trenti» ha il morale a terra. So¬ 
no appunto i velocisti (distribuiti 
in 17 batterie) ad aprire la gior¬ 
nata. E Morelon e Trentin supe¬ 
rano il turno, imitati da Rliakad- 
ze. Nella quarta prova ci asjiet- 
tiamo il successo di Turrini. ma 
Turrini commette un errore di 
valutazione, o meglio si ritiene 
danneggiato dallo svizzero Bau- 
manti e alza il braccio, s'arren¬ 
de allo svizzero e chiede la ripe- 
tizione della prova che la giuria 
non coni ede. 

< Testone */, dice Costa a Tur¬ 
rini. * avevi passato, perchè ti 
sei fermato? ». * Credevo di non 
farcela ». risponde il bolognese, 
e si ritira in un angolo a medita¬ 
re. Viene presentato un appello 
contro la decisione della giuria, 
ma il risultato non cambia e 
Turrini dovrà affidarsi al * repe¬ 
chage ». 

Una tirata d'orecchi a Turrini 
e un applauso per Borghetti e 
Savi che vincono in carrozza. Il 
temilo di Borghetti sui 200 metri 
(ll'G) è il migliore delle varie 
batterie che promuovono anche 
Geschke. Johnson. Fredhorg. Ro¬ 
derseli. Loevesejm. Booker. Ku- 
cirev. Vati Lancker. Agapov. Per- 
kins e Nefdt. Avanti con gli in 
seguitori per la conquista degli 
otto miglior tempi. 11 risultato, in 
ordine di merito, è il seguente: 
Frey 4'57"28. Daler 4'57"C0. Ridi, 
ter 4'57"97, Bougers 4'58"46. 
Kratzer 4'59 "5. Bijlsma 4’59”43. 
Isaksson 5 00 "59 e Puz/.la 5'00'64. j 

I due italiani? I due italiani ve» 
gono eliminati: per poco, nove 
centesimi di secondo. Chernello 
(5'00"73) e nettamente Brentega- 
ni (5’03”12). Chernello ha avuto 
un avvio lento e Brentecani è 
calato necli ultimi tre giri. An¬ 
diamo male nell’ inseguimento, 
molto male: Faggio è ormai sul 
viale del tramonto, e i giovani 
lasciano a desiderare. Mancano 
i rincalzi, ingomma. 

Turrini si rifa nei recuperi a 
spese dell'ungherese Bichlev. 
Rientrano dalla finestra pure 
Gibbon. Barnette. Erdmann. Ing- 
strup. Schofer. Marx .Tselovalm- 
kov. King e Slavov. E i dilettanti 
della velocità passano quindi ai | 
sedicesimi. Scontate le afferma¬ 
zioni di Morelon. Trentin. Pha- 
kadze. i più quotati, e buona la 
prestazione del nostro Borchetti 
che liquida facilmente King del 
Trinidad segnando nuovamente il 
miglior tempo (11'5): fallisce, in¬ 
vece. Savi che fa corsa su Gesch¬ 
ke e perde da Marc*. 

E fallisce anche Turrini il qua¬ 
le lotta gomito a gomito col so¬ 
vietico Agapov e scende dalla 
bicicletta con la speranza di aver¬ 
la spuntata, ma il fotofinish mo¬ 
stra chiaramente il contrario. Vin¬ 
cono Gibbon. Schofer. Van Lau- 
cker. Perk.ns. Johnson e Tseìo - 
valmkov. mentre Turrini s'aggrap 
: pa ai recuoeri ed entra negli 
! ottavi con Gescke. Barnette. Pe- 
) der.-en. Fredhorg e Balk. Niente 
, da fare, purtroppo per Savi che 
j trova :n Fredborg un rivale trop. 

I pi forte. 

i Ed eccoci alle donne dell’inse- 
' gu mento. I «quarti» danno ra- | 
1 g.one al prono-tico e portano in i 
sem’finale le sovietiche Obodov- 
skaja e Garkush.na. l'inglese Bur- 
ton e la belga Re>mders E nelle 
=emif naìi dom.nano le ragazze 
delITKSS poiché la Obodovskaji 
(4 Oi '68* batte largamente la Bur- 
*on (4'14‘.34) che è la campiones- i 
sa ji'ceme. e la Garka-hma 
(4 0i '111 s'-.mpone alla Reynders 
i 4'2f»"24». I.'uliimo duello vedrà 
perciò di fronte due sovietiche: 
la diciannovenne Ra.sa Òbodov 
skaja e '.3 ventunenne Tamara 1 
Garkush'na. d ie ragazze che al j 
i loro primo camp onato del rr.on ! 
do -ono g; mte ad un pas=o da’. ! 
l’iride. 

De.a?, ujc.ì ;:.5A-g.i.:orl *ian 
no scorso c: eravamo salvali col 
I terzo povo d. I ri. rt-'ii.imo a 
| galla co: veloci^:; «oa-«ìtt.:*to 
j con Borizhetti cht- finora n-*n ha 
i p'FMi un coljw. E per») r.on »' il 
! ias»i di mc*t:« re le numi avari::: 

! i Morelon. i Phakadze e ì Trt-n 
tin ai^vaiuno suptr.on di una 
I spinna ai nostri raiiprev-ntaTi 

E’ notte e ;1 velodromo è un 
j catino impregnato d'um.d.tà Un 
! caffè bollente e un'octhiata alia 
prirr_i ser.t* del n'ezzofondo p.-o- 
fev»;oni'ii nella quale figura De 
Lillo v mie l'olandese Le 
(Irand davanti a Kau>nal e 
Ruegg E De Lillo » quarto» non 
è finalista per 150 metri. E sor 
presa, anche il camp.one uscente 
De Loof ckr.rà affidarsi al reej- 
pero. Poi. si decide il campio¬ 
nato femminile deU'inseguimen 
to. La Burton (migliore della 
Reynders) ottiene la terza mone¬ 
ta. e nella lotta in famiglia fra 
le ragazze dell'URSS è la Gar¬ 
kushina (4 05 "25) che ha la gioia 
di vestire la maglia iridata. Ma 
anche la Obodovoskaja (4'06’T9) 
ha la aua bella razione di evviva. 


Domani, verranno assegnate 
due maglie iiidate. quelle dell'in- 
-egiiiniento e della velocità di 
Iettanti Le tenui speranze italia¬ 
ne sono affidate a Borghetti e 
Turimi Vedremo inoltre Camici 
e Andini nei lecuperi del mez 
zofondo e assistei orno alle pri 
me volate delle donne. I na gior¬ 
nata piena come 1 odierna. A do 
mani, dunque. 


Gino Sala 


FIORENTINA: Albertosl; Piro- 
vano, Rogora; Bertlnl, Ferrante, 
Brizi (Diomedl); Maraschi, Mer¬ 
lo (Magli, Amarildo, De Slstl, 
Brugnera (Orlandlnl). 

TERNANA: Germano (Grandi¬ 
ni); Gavassin (Pandln), Bonas- 
sin; Nìcolini, Favoriti (Vecchi), 
Marinai (Costantini); Cardillo 
(Poggi); Gallo (Liguori), Scor¬ 
retta (Goffi), Goffi (Giuggioli), 
Meregalli (Grilli). 

MARCATORI: Al 4’ del primo 
tempo Maraschi, al 31' Merlo, al 
42' ScìarreHa; nel secondo tem¬ 
po al 27' Diomedl, al 36' Mara¬ 
schi su rigore. 

Dal nostro corrispondente 

TERNI. 24 

Una amichevole di lus-,o. con 
settemila spettatori, tanti e tan¬ 
ti spintivi che con le camicie di 
mille colori rendevano Miggeiti 
vo lo ■^■cn.iiiu. iallegrando l’aria 
carica di poh eie che calava dal 
le acciaierie -ni ve-tio -tallio di 
viale Hi in 1 ro-soveich sono sce 
si in campo nel pruno tempo con 
la maglia bianca |>or dovete di 
ospitalità: la Fiorentina indossa 
va la tradizionale casacca vio 
la. Nel pruno tempo tanto Clnap 


Stasera a New York 


Inter - rivincita 
contro il Santos ? 
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ixella che Vieiani hanno schiera¬ 
to le formazioni tqio. Nel secon 
do tempo invece la Ternana ha 
cambiato nove elementi su un¬ 
dici. ha immesso cioè tutti ra 
gaz/i. La Fiorentina invece nel 
secondo tempo lui fatto giocare 
l’ex rossoverde Diomedl. ed è 
stato pi opri» quello che ha se 
guato il primo goal del secondi 
quarantacinque minuti. 

L'incontro inizia con all'attacco 
subito la Ternana ma sulla pri¬ 
ma azione ili Cardillo Gallo, sca 
tunsce soltanto un calcio d'an 
go!o Al 4' su una manovrata 
nsjxista viola Merio serve in 
area Maraschi che con un colpo 
di sinistro infila la palla sotto 
la traversa, sulla sinistra ili Ger 
mano, è veramen'e un secchio 
d'acqua fredda negli animi ap 
pena riscaldati dei russnverdt Al 
10' viene atterrato a tie quinti 
di campo De Si-ti (Piccino è 
stato acclamato da molti iumani 
che ciano venuti a uvederlo nel 
la vicina i ittà di Tenni, sii tal 
c.o di puni/’oue ba'tuto da Ber 
tuli respinge Gallo Poi Genoano 
esce dai puh e p'viede una mio 
va discesa di De Sali Al i.V 
una azione della Ternana Goffi 
lovescia a lete. punì opimi Ma 
miai devia la palla sulle gambe 
di un difeii'O’e viola e l'azione 
sfuma sili tondo Beitim al 16' 
fogge sulla smisti a serve De 
S:sti ma l'ex romanista -bugh.i 
bersaglio La Ternana non rie 
sce a pareggiare al 25' su una 
azione conclusa »i.i Sciurretta. 

Alla mezz'ora Merlo segna la 
.seionda rete: l'azione era parti¬ 
ta da Ih* Sisti e la palla eia sta¬ 
ta centrata, un |*>' fiaccamente 
per il »e la venta, ila Mai uscii., 
tutta la d.fesa lOssovenle bucava 
e per Melo e stato -in troppo fa 
ede infilale nell'angolo destio 
demi icte difesa da Germano. 
Reagisce .a Ternana a denti stret¬ 
ti ma >1 bel ! ro di Gal'o Viene 
bloccato (la Albe: tosi 

Al .37' Broglici a. molto attvo 
ueg'i sjki-tamenti e ned lavoro di 
s;Hila. teina la via de! goal da 
lontano ma il po:ti«*re rosso verde 
para. Al 42' g.unge il goal dei 
locali: lo segna il centroavanti. 
Sciar retta L'azione era pari ta 
ila un calcio d'angolo battuto da 
Meiegalh. la palla è .scivolata 
dalle mani del bravai .Ubertosi 
d quale si era raggomitolato. 
Kciarretti! con un bel tempismo 
l'ha infilata a rete. Replica la 
Fiorentina ma Merlo sbaglia men¬ 
tri* si trova smarcato, in area 
t ossoverde. 

Nel .secondo tem;«> si r pren 
de con la Ternana in edizione 
baby. Tutto sommato ha fatto 
bene il trainer rosso verde a non 


mantenere in cani|Ki i titolari, in 
questa settimana d’inferno che 
jxvrterà ì giocatori rossoverdi a 
scontrarsi ancora con il Napoli, 
poi con il Perugia, tutto per esi¬ 
genze di cassetta. 

La Fiorentina invece ha lascia¬ 
to negli spoglaitoi soltanto Brizi: 
la sua posizione di stop;>er è sta¬ 
ta assunta da Rogora il quale è 
stato sostituito nel ruolo eh ter¬ 
zino dall'ex rossoieide Diomedl. 
Nelle file della Ternana sono r 
masti in camini soltanto N colmi. 
Bonassin e Goffi. Vecchi assume 
la [Hisizione di stoppe.", che ave¬ 
va magistralmente occupato il 
giovane Favoriti che ha immobi¬ 
lizzato Amarildo - non stiamo di¬ 
cendo affatto parole fuori [Misto, 
parole grosse Amarildo questa 
sera ha delusi» Amar Ido e runa 
sto fermo ne! suo ruolo ih centro 
avanti, ha cercato invano il dia 
lego uni Maraschi, mentre Bru- 
ene:a ha cenato m tutti i modi 
ili sfumi ire. di dialogale con 
qualcuno allattaci (i e come seni 
,)*■»» si è dimostrato il migliore 
in fase offensiva tra i viola 
li sis-undn temilo inizia con Fer¬ 
rante i he fa i orrore un brutto 
momento alla Fiorentina ixnt.in 
dosi il p filone fin sulla strisica 
ilei calcio d'angolo: giudo toglie 
I.igiio*'i il quia* anziché cos-ar# 
s [unta davanti ad Alberto»-, 
tira \ udentemente e fi portiere 
v oia devia la jMilla sul fondo, 
con Tallito ile) montante. 

Lo olfeii- ve viola vengono fer¬ 
mato dai rincalzi ros-overdi e da 
Gl.indirli \! 20' entra Magli al 
posto di Merlo, esce Nicohni e 
al suo [Misto entra Gavnssm. 
esce anche Goffi i*d entra Gius 
gioii, un giovanissimo nel ruolo 
di telino at'acco 
Al 22' su azione Amai fido Mn 
la-cln esce Grandini dai pali e 
soffia il pallone ad Amarildo 
proprio sui piedi Amarildo ton 
t.a la via del goal di fi-sta ma 
Grandmi gli bltKc.i di nuovo il 
pallone e l'ex ros-merde Dio 
medi oggi applaudito dal suo 
vecchio pubblico, segna invece la 
te:za rete, compie una brillante 
azione, parte a tre quarti di cam 
po. filtra nelle maglie della di 
fesa rossoverde drihla ben cin 
quo giocatori e poi mette a se 
gno un azzeccato rasoterra. Ama 
rililo sempre impacciato, anche 
I in=offerente con i giocatori ros 
smerdi cerca invano la via del 
goal, mentre Bruenera corre, cor 
re disperatamente alla ricerca 
di un goal che certo si sarebbe 
meritato. Al 36' su un fallo di 
sciitihde l'arbitro concede il ri 
gore e Murasti» putta a quattro 
le reti viola 

Alberto Provantini 




Finita 1-1 a San Francisco 


Invasione e botte 
in Benfica-Boca 


CORSO e MAZZOLA per le vie di New York 


(Telefoto) 


NEW YORK. 24. 

Domani sera a New York l'Inter gioca la seconda partita 
della sua tournée americana (nella prima fu sconfitta pei* 10 
dalla nazionale cilena). Gioca contro il Santos di Pelò che giusto 
l'anno scorso qui a New York travolse l'Inter per 4 a 1. Ora 
l'Inter cerca una rivincita, non facile dato il valore degli avver¬ 
sari, ma nemmeno impossibile se è vero che l'Inter a Santiago 
avrebbe già offerto una dimostrazione di buon gioco (pur risul¬ 
tando battuta). Da notare che nell'lnter giocheranno per la 
prima volta assieme in partite ufficiali i fratelli Mazzola: da 
ricordare ancora l'esordio a mediano di Santarini al quale pare 
verrà affidato il difficile compito di « guardare > Pelè. 


SAN FRANCISCO. 24. 

Bigie da orbi tra Berifica e 
Bova Juniors nella amiihevole 
allo Stadio Keazar di San Fran¬ 
iamo. arnichevo.e terni,nata alla 
pari con una rete per parte doj*o 
elle ì pruni 45 m ri.it <1 g.oco 
erano fimi, a reti un ola te*. 

E' .successo tutto nella r:t»rt*-.i: 
goal e botte. I,a [m> iz. a ha mi 
p.egato ben cinqie minuti prima 
di nu-C'ire a riportare* ea ma sul 
campo ed «n margini d»*ll« ste<>o. 
cinque minati durante i qual, si 
è temuto che .'arbitro amer.cario 
Vincent E-tenburu-z de\reta««e la 
so-pen=:one della gara 

Che tutto non potesse (ilare li¬ 
scio ionie l'olio s; era cap.to 
(In dall'inizio, q jando sulle tri¬ 
bune dello Stadio si erano acca! 
rate ben 16 500 per-otu-. un n j 
mero record ;>er unj pnrt.ta d; 
calc.o in Cali forra i. Metà degù 
spettatori erano per il Benfica e 
l’altra me'à per gl; argentin . S n 


dalle prime battute il tifo parti¬ 
giano ha com.nciato a far sentire 
il suo peso: ipecidlrnenti* quello 
ilei « portoghesi ». 

Il primo tempo, comunque. te r - 
tn tu» -enza che accada nulla 
d fitto 

Ne: -i-iondo Uni|x» ,e due -qua 
dre unfiO'tano un g oro ancor piu 
deci-o e gl: scout: i fia i gufato 
r s: fanno «e*np:e |iu v .olititi 
Marzolini sgamb*-tt.i Torres p» 
e* fuori dell'area di rigore L ar 
b.tro ,-i ihr.ge ver-io i. guardia 
unee pi*r sentire il suo parere 
ed uri irato t.fo -,0 <iel Benfica si 
uni .a contro d: lui. E' fi segua 
le [>er altri 209 .scalmanati che 
lasciano i loro poiti nel.e tribù 
ne e si r.versano in campo. 

Giocatori e spettatori mgagg.a 
no v.oler.te zuffe che mutiìmen 
te alcuni volenterosi cercano d. 
sixlure. Deve intervenire la po 
! zia. 
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ORIZZONTALI: 1) di seta: » di Verona: 18) patriottica fam;- 
6* uno dei tre moschettieri; II) lo I gùa di Pavia: 19) antico signore; 
sono i ranoccru: 12) ghiaccio m- j 20) grande della Scala; 22) tri- 
gie^e: 13) il fucile del mafioso; stanzuolo: 23* andante ma non 
15) prima di fon to è sinonimo I troppo: 25) si ricorda con Pilede; 
di alta ft-dc.:a. 17) nota quella i 27» amica arma: 28» luti altro 


che vanito-u: 29 > marca di siga¬ 
rette; -39) per condire e cucinare; 
31) motivi musicali. 

VERTICALI: !» prua di com 
pagnta: 2) ortaggi proverbialmen¬ 
te anemici: .3) vano - 4» la pre 
scrive il medico; 5) ade«so. 7» ce 
rimon.e; 8) albero dal legno bian 
co: 9) puro; 10* gli appartengono: 
14) raccoglie t suffragi; 15) ca 
tenr.ette; 16» lista di nomi: 18» 
canestri; 19) segue il quinto: 
20» vetta: 21) misura marma. 
22» frazioni di anno: 23) la de 
cima è il cinema: 24) nome d. 
donna e di fiume: 26) relativo 
in breve: 27) divinità nord.che: 
29) « già di Arezzo. 


Soluzioni 
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pag. io / fatti nel mondo 


1* Unità / venerdì 25 agosto 1967 


rassegna 

internazionale 


Il regime greco vuole che il deputato 
sia condannato ma « in silenzio » 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il trattato presentate a Washington dagli 

alleali degli Siali Uniti e pri- 

anti-nucleare mu 11,110 'kM** Germania di 

* " Dolili, obiezioni e he in alcuni 

Dopo una gestazione Imi- < jsi ,,anno di 

ghissima - o eonmnrpic a-sai "" ' ,ro e proprio rieallo pò- 
più lunga del previsto - Siali n ' n,| ° *di Siali (Jnili «lavami a 
Uniti e Unione Sovietica Inni- ‘‘"'iplesse. Il ritardo clic 

no presentato ieri a Ginevra, m * ‘* »«a a ma volta in¬ 

aila Conferenza dei diriotlo «‘raggialo altri paesi ad oppor¬ 
meli» uno (la Francia) il Irai- re resistenze non sempre giu- 
lalo contro la difTnsione delle sli/ieale o ragioncvoli. 


anni nucleari. Il le.*lo non <lif- 
ferisce dalle anticipazioni che 


Altro limit<* «lei progetto di 
Irallalti «’• nel fatti» elle e-so vie- 


erano stale fatte nel corso del- no presentalo in un momento 


la laboriosa trai tutù a. «Nella co¬ 
stanza il progetto di trattato 
preveile rhe le potenze elle at¬ 
tualmente posseggono le armi 


in cui l'intensificarci «Iella ag¬ 
gressione al Vietnam rende «lif- 
beili i rapporti Ira l’UDSS e gli 
Stati Uniti. K’ infatti ciliari» «he 


LA DIFESA DI KYRKOS 
OTTIENE UN RINVIO 

Sulla decisione del Tribunale di Creta ha indubbiamente pesato la pressione del¬ 
l'opinione pubblica mondiale - Altri 19 processi contro il dirigente democratico 


nucleari si impegnano a non miniera,, n rama del. eonflillo 


trasmettere a paesi terzi nè le 
unni nè i segreti per fabbricar- 


vietnamita, i rappoili tra Mo¬ 
sca e Washington diventassero 


li*. I paesi clic non posseggono molto lesi, lo schema di tratta¬ 
tali armi si impegnano, «lai curi- 10 rimarrebbe lettera morta. 


Nostro servizio 

HKRACLION. ISOLA 
DI C R E T A. 24. 


perto. Le udienze del tribuna¬ 
le, presieduto dal (/indice Flu- 
das, sono iniziate alle 8,30. Kgr- 
kos è stato il quarto; prima 


to loro, a min fabbricamo. Una Uonu* si '<*«•«* gli ostacoli «he Leonidas Kgrkos è entrato (ll [uj ewno stati trattati: il 
sorpresa assai relativa è stala bisogna superare prima clic si nell'aula del tribunale di Ile- j urto d j un0 scuoter, un abi 
provocata «lai fallo clic l'articolo arrivi alla firma sono molti e rodioti alle 9,45. scortato da peata, il reato di un fabbricati- 
relativo ni controlli è rimasto "iti'nltro clic «li poco peso. Si „n nugolo di poliziotti. Non tc dl bifjj le cfie aveva messo 
in biarieo sia nel testo sovietico 'ratta «li ostacoli fondamenta!- molto alto, con i capelli e i j„ circolazione dell'aranciata 
che in «niello americano. Ciò n»;nH; americani, visto che le buffetti neri, gli occhiali, una senza succo d'arancia dentro. 
è dovuto non tanto a un «lisae- obiezioni maggiori vengono «lai camicetta azzurra e pantaloni infine, è arrirato il turno di 
cordo tra Mosca e Washington h»ro alleali e che loro è la re- scuri. Ha cercato per un atti- Kirkos. 'Suo capo d'impiitazio- 

quanto alle forti obiezioni elle spon.sahilila del conflitto vici- uto, con lo sguardo, tra il pub ue ^ quello di tacer incitato 

*u questa «pieslione situi» stale mimila. blico; ha salutato la moglie j contadini alla sedizione, con 

mosse da paesi terzi. Si «a, ad J 1,1 ultime» punto, tuttavia, «lo- COf , un rapido cenno della ma- danneggiamenti alla sede del- 

ogni modo, «he sia Stali Uniti vrà essere chiarito ed e quello no e un sorriso. /Vii. lo hanno \ a prefettura ». L'episodio é ac. 
rhe Unione Sovietica erano fa- relativo al modo come inscii- cedere sulla panca degli cenato nel luglio del 'G2. Ki/r- 

vorevoli ad affidare i ««mirolli re il iraiiaio in un processo imputati, di fronte all'alto scoti ^os era ail che allora deputato 




quanto alle forti ohie/ioni elle 
■U «piesln questione sono state 
mosse da paesi terzi. Si «a, ad 


sponsabililà d«-l ronflitti» vici- 
mimila. 

Un ultimo putito, tuttavia, ilo- 








ogni minio, elle sia Stali Uniti vr -> «*s*ere chiarito ed è quello 

rhe Unione Sovietica erano fa- relativo al modo come inscii- 

vorevoli ail aflidare i contraili re il trattali» in un processo 


I >~ 


illn agenzia ntnmiea «li Vienna. generale di disarmi», Alenili pae- nf) dpi giudici. Sua moglie non 
che è ini organismo ilell'Onii, hanno chiesto che le granili cederà dall'aprile scorso' 

mentre alenili paesi europei si I mtenze si impegnino a loro t ; Mnn piccola donna coraggio 

cono battuti per rigiratimi. volta a procedere a forme di < . (J c j |(? j (l g medico ad Atene: 

Il significato generale ilei disarmo nucleare. Si tratta «li 

trattato è evidente, hi tratta di una richiesta clic ha una sua 

impedire che le armi nucleari legittimila ma ehi* devi* essere 


imputati, di ironie all ano scan- ^os era (1 nrhe allora deputato 
no dei giudici. Sua moglie non e u ,, llw im comizio ad una ma 
lo cederà dall aprile scorso nif(‘stazione indetta dal simili 
è una piccola donna coraggio calo democratico dei contadini 
sa. che fa il medico ad Atene: ( , citicoltori dell'isola di Creta, 
ha due bambini, il più grande Dopo il comizio, in corteo, i 


■i diffondano nel ninnilo at¬ 
traverso un processo a catena 
che metterebbe in pericolo la 


rivolta prima ili tutto agli Sta¬ 
ti Uniti. Som» gli Stali Uniti, 
infatti, elle, impegnati come so- 


dei quali ha tredici anni. E‘ 
malata, si è trascinata quaggiù 
con sforzo. 


contadini si diressero al palaz 
zo della prefettura per far con¬ 
segnare al prefetto, da una lo- 


■ictirez/a di tutti. Se, ad escili- no nella guerra vietnamita e in 
pio, gli arabi o gli israeliani lina politica clic ne lui fallo i 
■ vesserò posseduto armi atomi* '< gendarmi ilei ninnilo ». ino¬ 
rile, è facile immaginare rosa strano ili essere del lutto re'lii 
sarebbe successo nel recente ad imboccare la strada del «li- 
conflitto o quali proporzioni sarmo. 

esso avrebbe assunto. Evidenti. Se. nd ogni modo, tulli qnc- 
però, sono anche i limiti del $|j ostacoli, come è augurabile. 


Per tutta la giornata di teri. ro delegazione, una petizione 

ad Atene, acero inutilmente II prefetto non colle ricevere 

tentalo di sapere, aitraverso la delegazione. Di qui gli itici- 

flinzionari ministeriali e l'As denti. La polizia caricò dura- 
sociazinne della Stam/ui, se mente . Kt/rkos e gli altri di- 


questo processo si sarebbe fat¬ 
to stamane. Tutti hanno rispo¬ 
sto di non saperne nulla; in¬ 
vece. il processo a Kgrkos. de¬ 


ridenti fecero valere la loro 
autorità per impedire soprusi 
e brutalità. Ma venne denun¬ 
ciato insieme a molli altri. Ora 


trattato. Essi derivano, prima 
di tutto, dal fatto che due po¬ 
tenze nucleari su cinque, la 
Francia e la ('ina, non hanno. 


saranno superati, la data di 
ieri potrà passare nella storia 
delle relazioni intemazionali 


pillato dell’EDA. direttore ed rischia fino ad un massimo di 
editore di Avghi, è iscritto ai cinque anni di galera, solo per 


almeno per ora, alcuna ititeli- senso di una distensione auicti- 
zione di firmarlo. Il rhe signifi- |j, a P di una pace non preca¬ 
ra, almeno in teoria, anche se r | a .W1 caso contrario, la pre¬ 
in pralira la cosa è molto ini- «cntazione del progetto di Irat- 
prohaliile, che uno di questi | rtto contro la diffusione delle 


delle relazioni intemazionali «/flit tribunale civile d, questo processo. Non bisogna 

come rini/i.» di una svolta nel C / ela ‘ P r °P ri ° per questa mah infatti dimenticare clic su hgr- 
di distensioni* ante,.. tina - col numero di registro 28. kos pendono altri IO processi. 



in pralira la cosa è inolio ini- tentazione del progetto di trai- Tribunale civile I condannato a cinque mesi per I 
probabile, che uno di questi contro la dilTusinne «Ielle € offese ad Un ufficiale di poli- i contadini si alzano e se ne 

due paesi, o tutti e due. pò- arn ,i nucleari non sarà stata Tribunale civile .abbiamo det- zia ». Il IO dicembre gli farmi- vanno lentamente, t ra loro so- 


infatti dimenticare che su Kgr- fn piazza Omonia, una delle più centrali di Atene, uno striscione 
kos pendono altri 10 processi, appeso all'Albergo Electra da antifascisti dice: « 114, Fronte 
tutti per reati di stampa. Un patriottico ». L'art. 114 della Costituzione affida la difesa della 
mese fa. a Calchidi è stato Costituzione stessa al popolo 


bardi è stato lanciato dalla 
Commissione internazionale dei 


è giunti alla formulazione del profondamente inquieto, 
testo del trattalo. Ciò è dovuto 
■ Ile ohiczioni di ogni genere 


è creduto che. altrimenti, il gio¬ 
co sarebbe stato troppo sco- 


leader dell’EDA .Iliti; infine, 
lutti gli altri processi. 

Qui, dinanzi al tribunale di 
Heraclinn lo difendono il fra- 


Isola indomita 


irebbero fornire a terzi o le ‘ r | 1P dei’ tanti tentativi cnm- to. Soltanto qui abbiamo, in no un altro processo a Salo- no delle donne, vestite con Va- giuristi nel luglio scorso. Vi si 

armi o i segreti per fnlihrirnrlc. pinti in questi anni per erga- falli, appreso che il tribunale ròcco; il 21 settembre ad Ale- bito di panno nero che usano dice fra l altro: € Dopo essersi 

Un altro limite è rappreseti- ni/zare una nrrrltnhile rotivi- militare ha, per così dire, pas- rie; poi un altro a Patrasso, le montanare di Creta. impadronito del potere, il regi- 

tato dal ritardo con il quale si venza in un mondo clic rimane sato la consegna a quello civi- dove figurerà con lui. sul bau- me militare ha promulgato un 

è giunti alla formulazione del profondamente inquieto. le di Creta. Probabilmente si co degli imputati, anche il 1 I • J •* cosiddetto decreto che ha so- 

testo del trattato. Gii» è dovuto . è creduto che. altrimenti, il gio- leader dell EDA ,Iliu; infine, ISOlU 1110001110 speso tutti gli articoli della Co¬ 
sile ohiczioni di ogni genere ®» I* co sarebbe stato troppo sco- tutti gli altri processi. stiluzione salvaguardanti i di- 

^"’* d ,narìz i 9* tribunale di Creta è sempre stata una r ,qj c f ei cittadini ed assicuranti 

- --——-- gSSSaS 

La Giordania denuncia l'ostruzionismo di Israele *?«*>!?. Mamalakis, uno dei \ a seconda guerra mondiale. l )rema2,ll del Dirittn. Questo 

- zilxftizLk'z ,; r? 

canto ad un difensore scelto lanciati nell'estate del ’4l, per ll(len, cmente. alunni «“tonta 

I A A dall’imputato, debba essercene espugnarla. Ma l’isola non fu ver annullare la Costituzione. 

uIAmaa B __ JLZ _ — __ _ un altro iscritto nei ruoli del ma i domala. Sui monti infuriò In caso di pericolo pubblico 

|r|TIV||| ImUtICCIIVìII tribunale di fronte al quale si ( a Resistenza, e i nazisti ti grave, il re. su avviso del go¬ 
al I ICII LI celebra il processo. Sembra persero, in due anni, migliaia verno e con la ratifica finale 

che. sia a Salonicco che ad gj uomini delle loro truppe gel Parlamento avrebbe avuto 

Atene, ad esempio, nessun av- scelte. « HhHin Hi ntr„„r 


la Giordania denuncia l'ostruzionismo di Israele 

A ritmo lentissimo 
il « rientro » dei profughi 

Un accordo fra Egitto e Arabia Saudita sulla questione dello 
Yemen — 50 giovani palestinesi arrestati dagli israeliani 


_ _ ...... _ scelte. il diritto di sospendere alcune 

I • # I • vacatosi? disposto ad assume- Alle ultime elezioni politiche. garan2ìe costituzionali. Ma i 

im a vv U4b All A||ai re - a di/esa di Kgrkos. Il re- S ui 19 deputati che le spetta- juiUtari sono andati mù in là 

IrmH \% f|u| IpATI Ifl IVI girne ha le sue strade segrete vano. Creta ne ha mandati ad J 

I HS I Umili! per ottenere quello che vuole. Atene 18 di sinistra ed uno so- d el re, del governo e del I ar- 

1 ^ m ^ m e quello che vuole è una con- { 0 di destra. lamento, sospendendo l’articolo 

danna. Ne ho avuto una con- Al termine del processo, l'av- 18 della Costituzione che non 
il • 111 ferma stamane, quando ho con- locato Lombardi ci ha dichia- avrebbe potuto essere sospeso 

fo e Arabia Saudita sulla auestione dello Statato, infatti, che gli atti del- rato: «Sono venuto qui per- in ogni caso, anche in quello di 

" l'istruttoria erano stati messi che eravamo preoccupati che stato di urgenza (questo artico¬ 

liti nnlpCfillAci drrpctflti duoli icroplioni a disposizione degli avvocati non soltanto non venisse ri- lo è quello che impedisce la tor¬ 
tili |iMiC3iiiiG9l uticatuit uuijii I9IUGMUUI difensori soltanto poche ore spettato il diritto sostanziale, tura, la pena di morte per i 

prima, ponendoli quindi in con- ma neppure quello formale che delitti politici, la confisca tota¬ 
li CAIRO 24 rnr<m mn nrande lentezza il dizione di non essere preparati garantisce all'imputato la di- le dei beni -n.d.r.) Questa mi- 

li Presidente Nasser è ti re «ritorno* dei profughi arabi aIla udienza Insieme ai due fesa. Le condizioni in cui ver- suro fa nascere i più gravi so¬ 
dai -Arab a Saudita Fefsal si nelle loro terre, confermano àifenson di Kgrkos c era an. sa oggt la gmsUzia greca so- spetti sulle intenzioni del nuo- 
ocii rviciuid odutuui, r i 3 a», iin«*nnd«?in c ^ e - Giunto ieri sera dall Ita- no purtroppo note. Ricordo il vo regime... questa sospensione 

niT^^Klnrtum"^durante "là delle cifri, che le intenzióni'dì f j?* l'avvocato Nicola J^mbar- recente appello della Commìs- illegale delle garanzie costitu- 

m a rvianum durarne a riu . _ miPS | n nm di. vice segretario della Fede- sione Internazionale dei Giuri- zionali e della supremazia del 

mone ni vertice det capi arabi, nnr-,mli n nr...v» razione avvocati italiani, invia- sti che fa capo all’ONU. Un’al- Diritto è stata sequita da una 


danna. Ne ho avuto una con- Al termine del processo, l’av- 
ferma stamane, quando ho con- focato Lombardi ci ha dichia- 
statato, infatti, che gli atti del- rato: « Sono venuto qui per- 


Copenaghen 


2000 studenti 
manifestano per 
il Vietnam 


IL CAIRO, 24. 

II Presidente Nasser e il re 


incontreranno nei prossimi gtor- ancne oggi, con it un^uaggii 
ni a Khartum durante la riu- delle cifre, che le intenzioni d 
nione al vertice dei capi arabi, Israele riguardo a questo prò 
per definire nei particolari un blcma sono puramente P r,, po 
progetto di soluzione del prò gandistiche. Infatti con i 173.: 


blcma sono puramente propa razione avvocati italiani, invia sti che fa capo all’ONU. Un’al- Diritto è stata seguita da una 
gandistiche. Infatti con i 1732 t0 dalla Associazione Giuristi tra cosa che mi meraviglia è serie di misure draconiane sfo- 


r w. blema de||o Yemen , due ca | profugh. nmpatriaU tert .1 to “ ” { , pTesìden . 

SI 1/iaIhNìm pi di stato hanno accettato il 1 tale ascende a «600 mentre b^l’mrato aver- 

ll Vietnam progetto, sottoposto loro dal pri- mancano otto giorni al temone J* Flud^ha diesato ap^ 

rnPFVAriiPM *>j p. r ., rrir» ministro sudanese «Ma- che Israele ha posto all ope - f , ,. 

COPENAGHEN. _4. — Circa mo ministro suaanese «via - y nrn f„,,i 1 i rhe hanno t:os hanno sollevato una obte- 

000 giovani hanno manifestato ghoub. e dovranno semplice- razione, i protugni _cne nanno rhieHpndn il 


democratici. 

Alle 9.48 appena il presiden 


che per i numerosissimi reati ciate sotto forma di leggi d’ur- 
a mezzo stampa di cui è im- gonza... Il fatto che dei giuri- 


ien sera contro la guerra nel 
Vietnam davanti all'ambasciata 
statimitense a Copenaghen. V: 
sono stati scontri con la polizia 
durante i quali i»na ragazza è 
rimasta ferita. Successivamente, 
dopo che era stato ristabilito for- 


ghoub. e dovranno semplice- razione, 
mente studiare alcuni detta LMto dnr 
eli. L'annuncio è stato dato * '9 


oggi ufficialmente dal Cairo. 
La notizia viene salutata come 
un nuovo passo verso una più 
stretta unità araba. La questio 


mancano otto giorni al termine le Fludos ha dichiarato aper- putato Kgrkos, si sono creati sti siano al servizio del regime 
che Israele ha posto all'ope * n l'udienza, i difensori di Kgr- una serie di processi dai qua- militare e la dichiarazione oc- 
razione. I profughi che hanno ,:os hanno sollevato una obie- lj il regime vuol far scaturì- casionale che la legalità è ri¬ 
fatto domanda di rientro sono zinne procedurale, chiedendo il re una serie di condanne piut- spettata, non possono in nes- 
170 mila. rinvio del processo per poter tosto che un unico giudicato, sun modo dissimulare la viola- 

La Giordania ha deciso di prima studiare gli atti. con una valutazione complessi- zione flagrante dei principi del- 


La Giordania ha deciso di prima studiare gli atti. con una valutazione complessi- zione flagrante dei princìpi del- 

chiedere all'ONU. alla Croce II presidente si consulta con va. L’imputato, non bisogna la supremazia del Diritto che 

Rossa e all'opinione pubblica due giudici a Infere. Parlano dimenticarlo, agiva non prò- è attualmente perpetrata in 

internazionale di intervenire nascondendo la faccia dietro ai tetto ma in forza del suo man- Grecia ». 


d.ne. studenti travestiti da mem- ne dello Yemen, infatti, divi¬ 
bri del Ku Kluv Klan sono stilati deva da tempo i due paesi 

davanti all’ambasciata. arabi, avendo l'Egitto soste 

-nuto le forze repubblicane e 

Direttori l'Arabia Saudita quelle mo- 

narchiche del paese. Il prò- 

«*«•.—»« r >cde ", 50 

Sergio Paniera stituzione delle truppe egizia 

- i ne nello Yemen con contingen 


presso gli israeliani perchè Inoli di carta dei dossiere poi dato parlamentare ». 

i • /* i -i * . .1; * n.izlz», ìfvm a rfitrirtcfrt T 4*nì 


davanti all'ambasciata. 
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modifichino il sistema di ri 
chiamo dei profughi d'oltre 


Fludas dichiara che è disposto 
a concedere tre giorni. sTre 


L’appello di cui parla Lom- 


Cesare De Simone 


ti algerini, tunisini e sudane- inalterabile la data del 31 ago 
si. nonché la costituzione di e affermando — seconde 


Giordano (gli israeliani infatti giorni non bastano — dire la - 

comunicano ai giordani liste di difesa — occorre almeno un 

f»00 800 famiglie da rimpatriare mese». Nuovo consulto: poi. • 

ogni giorno con sole 24 ore di la Corte decide di accogliere IMigeVIG 

anticipo). Israele ha immedia- la richiesta e fissa al 5 otto- _ 

tamente replicato definendo bre l'aggiornamento dell udien¬ 


za. Forse lutto ciò può appa¬ 


ila governo provvisorio centra « al- cne ta risalire la nonna sanie prassi murnmu. 

le. in attesa che vensa istituì a «circoli governativi di Tel no; perche, ottenere un rinvio 

to un referendum sulla forma — c ^ e qualora I ONU al 5 ottobre e stato un nsul- 

di regime che il popolo dello facesse un passo per ottenere fato su cut la difesa non spe 

Yemen vorrà darsi. una procrastinazione, la rispo- rara molto. Una piccola vitto 

Un monito contro le «mani- s,a sarebbe negativa. ria procedurale. Ci si aspe!- 

fe.-tazioni di superficialità > Da Betlemme si apprende tara un procedimento sbriga 
della stampa araba viene Ian i che un gruppo di eminenti cit- fico, una limitazione dei dirit- 

ciato o«ei dalla diffusa rivi Ladini della zona occupata han- fi della difesa ; invece, la Cor¬ 


ti della difesa: invece, la Cor¬ 


cò e « è stato un importante er- gruppo sarebbe stato cattura- 
rare politico quello di procla- Lo mentre tentava di sconfina 
mare un obiettivo politico co re ' n Giordania, attraverso il 
me la distruzione di Israele, ponte di Damiya. sul fiume 
che in realtà era più grande Giordano. 

dcU'obbiettivo oggettivamente ___ 


inaiieraoue ia naia uei ->i aio» su. « 

sto e affermando — secondo rire un'ordinaria, non ìnteres- p MW 0 0 m 

l'AP che fa risalire la notizia sanie prassi giuridica: invece F BB ?M _1* JJ __Z_ 

a «circoli governativi di Tel no; perché, ottenere un rinvio §f Jt. i (E^BbCBBBZm 

Aviv — che qualora t'OXU al 5 ottobre, è stato un risul- B CBflBIvd B w M B^^BB^PBBr %B 

facesse un passo per ottenere tato su cui la difesa non spe 
una procrastinazione. la rispo- rara molto. Una piccola vitto 

sta sarebbe negativa. ria procedurale. Ci si aspet- M * 0 B Btt 0^ 

Da Betlemme si apprende tara un procedimento sbriga J A |, __ 0 

che un gruppo di eminenti cit- tiro, una limitazione dei dirit- D E fl BBrl| 

ladini della zona occupata han- fi della difesa: invece, la Cor- %B^#B B CBBB GB ■ Gf 

no inviato a U Thant una let- fe ha accettato il rinvio. Forse 
tera dì protesta contro eli atti perché, in questi giorni. Creta 

pr "j tfù'cl Si di I secessionisti occupano anche altri cinque 

TJ^rnS^mSSSSSA cen,ri "ella regione occidentale a breve di- 

dama. La polizia di Tel Aviv dì ogni parte del mondo e cen- stanza dalla capitale 

ha reso noto di aver arrestato tinaia di delegati. Lo difesa 
«più di 50 giovani» acculati di Kgrkos era (ed è) disposta 

di appartenere al!’« esercito di a dare battaglia, e questa è LAGOS, 24. ;o pare dal fatto che la popoa. 

liberazione palestinese». Il un processo a cui il reaime Le fonti federali n.ger.ane am- z:ooe delia regione occ.denrale 
gruppo sarebbe stato cattura- tiene ma che vuol far passare rnettono ogg- che la citta di Ore (che comprende la cap-ta.e fede 

to mentre tentava di sconfina sotto silenzio D'altra parte, la " u pU 

_- r- _,_. _ ,, , ... _. centocinquanta cni.ometri Ja.ia portante. Ibadan) è rappresenta- 

re tn Giordania, attravenm il stessa presenza dell (irrorato ca p_ ;a ; e _ P ancora so?:anz.aI- ta d 3 l gruppo etnico Yór.iba. ; 

ponte di Damiva. sul fiume Tximhardi ha contribuito senza niente in mano ai sece---'on;>t: cui sentimenti di «ol.daretà con 


sta « Af Mussa»ar ». attraver- n o inviato a U Thant una let- te ha accettato il rinvio. Forse 
so le critiche che il suo direi l cra protesta contro eli atti perché, in questi giorni. Creta 
tore. Ahmed Baha Eddin nvol provocatori degli israeliani. non è un’isola silenziosa. Vi è 
ge ai giornalisti, ricordando Un altro grave episodio di in corso la Conferenza Unirer- 
che l'Egitto ha bisogno « di repressione israeliano viene sale delle chiese ecumeniche. 
un'opinione pubblica il cui en segnalato infine dalla Cisgior vi sono diecine di giornalisti 
tusiasmo non sia sempliccmen- dama. La polizia di Tel Aviv di ogni parte del mondo e cen¬ 
to superficiale, ma profonda- ha reso noto di aver arrestato tinaia di delegati. Lo difesa 
mente radicato, in grado di af- « P»i di 50 giovani» accusati di Kgrkos era (ed è) disposta 
frontare le peripezie della bat- d» appartenere all’« esercito di a dare battaglia, e questo è 
taglia ». Eddm scrive inoltre liberazione palestinese ». Il un processo a cui il reaime 


Kennedy 

sassinato ha aggiunto: i Se le 
elezioni non saranno fatte in 
piena libertà, allora gli ameri¬ 
cani dovrebbero prendere se¬ 
riamente in considerazione la 
possibilità di ritirarsi dal Viet¬ 
nam ». Kennedy ha manifesta 
to la propria incredulità circa 
la possibilità che gli USA rag¬ 
giungano gli obiettivi che si 
sono proposti. ‘Noi stiamo dati 
do — ha detto — sempre di 
più. i* il Sud Vietnam sta fa¬ 
cendo meno, sempre meno. Non 
importa a questo punto se noi 
continuiamo a bombardare 
sempre più il nord - noi non 
possiamo vincere questa guer¬ 
ra per loro ». La situazione 
t non è cambiata molto dal 
punto di vista militare. Conti¬ 
nua a essere una guerra co¬ 
stosa dal punto di vista delle 
perdite umane e dal punto dì 
vista finanziario. Oggi nel Viet¬ 
nam stiamo spendendo tre mi 
linni di dollari l'ora. Stiamo 
combattendo con mezzo milio¬ 
ne di uomini, ma ancora non 
abbiamo idea di quando tutto 
questo finirà, non sappiamo co¬ 
me farlo finire in maniera ono 
revole ». 

Robott Kennedy si è anche 
riferito alla situazione inter 
na e ai criteri di fonilo della 
politica USA: « Gli Stati Uni 
ti sono coinvolti in disi in 
terne ed estere a causa della 
indifferenza a ciò che può de 
finirsi l'eredità del nostro pus 
«alo. Abbiamo ricostruito le 
nostre città con splendidi ne 
gozi e coti nuove architetture, 
ma abbiamo distrutto il senso 
della comunità e abbiamo im 
prigionato i poveri nei ghetti. 
Abbiamo diviso sempre pii 
profondamente le due Ann i i 
clic, alimentando i fuochi del 
la disperazione che oggi espio 
dono con violenza ». 

Il senatore Wayne Morse ha 
preannunciato dal canto suo la 
presentazione eli una mozione 
che chiede l'abrogazione della 
«Risoluzione «lei golfo «li 'Liri¬ 
ci) ino » con la quale il Con 
grosso autorizzò Johnson, nel¬ 
l'agosto 1H04, a prendere tut¬ 
te le misure militari che rite¬ 
nesse opixirtune nel Vietnam e 
in tutta l'Asia del Sud Est. Nel 
1!)(»4 Morse Tu uno dei due se¬ 
natori che si opposero all'ap 
prov*«i7Ìonc della mozione, de¬ 
nunciandola come una « dichia¬ 
razione di guerra pre datata ». 

L'iniziativa di Morse, corag¬ 
giosa e decisa, non ha tutta¬ 
via alcuna possibilità di sue 
cesso. Lo stesso senatore Fui 
bright. capo delle cosidcltc 
« colombe » e uno dei critici più 
aspri della politica vietnamita 
di Johnson, si è dichiarato con¬ 
trario ad una mozione del ge¬ 
nere. Fulbright. che nel 1%I 
fece di tutto per far passare la 
« Risoluzione del golfo del Tori 
chino t assicurando che non sa 
rebbe servita a Johnson por al 
largare la guerra, e che si è 
poi dichiarato pentito di que¬ 
sta sua posizione, ha «letto die 
un rigetto pressoerhé sieuro 
della mozione Morse aggrave¬ 
rebbe la situazione, potendo 
essere interpretato come un ap¬ 
poggio del Congresso alla po 
litica di Johnson. 

Alle contraddizioni nel cam¬ 
po delle « colombe ». che ne 
indeboliscono la possibilità di 
influenzare realmente la situa¬ 
zione, fanno riscontro le pres¬ 
sioni sempre più scoperte dei 
t falchi » che premono per l’al¬ 
largamento della guerra, e Fin 
testardirsi dello stesso presi¬ 
dente Johnson nelle iniziative 
più screditate: ieri sera men¬ 
tre Robert Kennedy denuncia¬ 
va il carattere fraudolento delle 
«elezioni» nel Vietnam «hi 
Sud. Johnson nominava infai ti 
un gruppo di personalità inca¬ 
ricate di andare ad « osserva¬ 
re » le stesse « elezioni ». con 
un avallo «coperto di qualsiasi 
truffa i militari collaborazioni¬ 
sti vorranno attuare. 

Contemporaneamente la si¬ 
tuazione politica nelle zone oc¬ 
cupate del Vietnam «lei Sud con¬ 
tinua a deteriorarsi. 

Gli osservatori americani ve¬ 
dono accentuarsi la frattura 
tra candidati militari (Van 
Tliteu c Cao Kv> e quelli rivi 
li. ma soprattutto, il contrasto 
tra Van Thieu e Cao Kv. in mo 
do tale da poter esplode re in 
modi clamorosi ad elezioni con 
eluse. Inoltre, viene registra 
to stasera un appello, lanciato 
dall'ala militante elei buddisti, 
alla lotta decisa rnn’ro i bud 
disfj collaborazionisti e contro 
Van Thieu e Cao Kv. appello 
che non promette nulla eli huo 
no per il regime collaborazio 
nista. 

Il «ministro degli esteri» di 
Saigon intanto ha annunciato 
rhe alcuni governi hanno ac¬ 
colto l'invito a mandare « osser¬ 
vatori » in occasione delle ele¬ 
zioni: tra questi governi, e 
Tran Van Do lo ha annunciato 
«rnza arrossire, vi è quello 
greco. 


vietnamiti sono giunti a Mosca 
proprio ieri sera e hanno trovato 
ad accoglici li alla stazione Jaro- 
slav una grande folla. Ha avuto 
luogo cosi negli stessi locali del¬ 
la stazione, un comizio di pro¬ 
testa contro ì nuovi bombarda- 
menti di Hanoi. 


Anti-H 


Mosca 


un processo a cui il reaime 
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dubbio ni successo di certe ga dei B:afrj. che i'har.na Okcupau coloro che detengono il f»:e:e 
ronzio formali. .unedì. Ieri le forze federa.i (essenzialmente g!j Ha.isa de’.> 

L'udienza è durata in tutto avevano tentato un contrattacco, regioni settentrionali) sono tnt- 
otto minuti. Quando Kgrkos si con trecento commandos e mezzi t'a.tro che sicuri. 
alza, riesco, insieme all’arca blindati, e avevano annunciato Lg f 0rie federai: tuttavia rru- 
cato lombardi, od avvicinarlo d < avere riconquistato Ore prima nacciano a loro volta la captale 
per un istante. Gli dico che so- deI B,afra - Knus “: occu 


otto minuti. Quando Kgrkos si con trecento commandos e mezzi 
alza, riesco, insieme all’arca blindati, e avevano annunciato 
é-ntr, r firriyi rHi siri /n-r>!rin/ir]o di avere ncoTtqu.stato Ore prema 


cato lombardi, ad avvicinarlo 
per un istante. Gli dico che so¬ 
no un giornalista dell'Unità: 


sionisti affermano da! canto ioro 
di avere il controllo d. a.tre c.n- 


cercato ». Il direttore di « Al B fi lgi • otto minuti. Quando Kgrkos si eoo trecento commandos e mezzi t a.tro che sicure. 

Mussavvar » ribadisce quindi rOOlO VI riceve alza, riesco, insieme all’arra {blindati, e avevano annunciato forze federai: tuttavia rru- 

una critica più volte avanzata, a. . . , «... cato lombardi, od avvicinarlo ^/^L^^sè^vera 'f ^cciano a loro volta la cap.tale 

all'indomani sics» della seno frmtaCMtW» RAU Per « «Mnlc fili dico che » dai caó^o™ JL ^ c «à v’-uKf 

fitta militare araba, scrivendo . . .. no un giornalista dell Unita; di avere il controllo d. a.tre c.n S dilata ch'in 

che « in tal modo ci siamo crea m CeCOSlOVACChlO gli chiedo come sta. « Sto bene qi ,e centn urbani della provmc.a meno ai cento cn .ometn, 

ti da soli molti nemici, mentre _ „i dice sorridendo - la rtn- occidentale. Tra , quali impor- 

Israele ha presentato la prò- L ambasciatore della RAU in grazio per quello che il suo tante Okitipupa, che potrebbe ^ ^^i^»mmSo°da trnti eh 

pria soluzione come puramen S^ sl ^5' a ’ *"*' * giornale sta facendo per me ». servire tb base per una avan- SUsron ft 

: _i-r • n x _•. stato ricevilio da Paolo Vi m r >tata contro Lagos. Gli uomini osservatori cne i seces5.on.su 

te difensiva finché non è nu udienza privata. Un JL ram^r a deJ Biafr * seguono la tattica del- godono dell'appoggio degli USA. 

scita a realizzare le sue inten- p p apa ha inoltre ricevuto II *° P° Ttan0 “ sua . camicia infiltrazione attraverso t nu- a causa della presenza nel ter- 
zioni aggressive ». segretario della congregazione azzurra sembra svanire, som- pirosi canali, nella fitta foresta ritorio del Biafra di ingenti ri- 

Le notizie che provengono per la dottrina della Fede, mons. mersa dal verde bottiglia delle tropicale, a bordo di barche da sorse petrolifere, controllate dai¬ 


oli chiedo come sta. « Sto bene q ue centn urbani della provole,a 
— mi dice sorridendo — la rin- occidentale, fra t quali impor¬ 


tuno la città di X*ukk3. che ne 
dista meno di cento chilometri, 
I-a situazione militare appare 


dalla Cisgiordania, dove è in | Paolo Philippe. 


uniformi dei poliziotti. Anche | pesca e piroghe, favoriti a quan- | le compagnie americane. 


i bisogni del Pae^e. equ,paga¬ 
mento per le centrali elettriche 
e per !e imprese industria!:, a i- 
torr.ob-.'i. laminati, prodo-'ti chi¬ 
mici e rr.ed.cmah e u:tri O! 
tre a ciò tnu’.aia rii c.uvani viet¬ 
namiti studiano nelle scuole so¬ 
vietiche » 

« Nello scorso luglio — ha ri¬ 
velato Batov — e staio firm.i'o 
un nuovo accordo per cui 6 nula 
giovani vietnarr.ti saranno am 
me==i q-.c.-d'anno nelle scuole 
professionali e tecr.icne s^ov it 1 1 - 
che » Q.-esta forma di aiu’o n<in 
va sottovalutata: non va dimen 
ticato infatti che uno degli ob 
filettivi della guerra americana 
è di impedire — condannando il 
paese a vivere sotto le bombe 
— lo sviluppo economico, sociale 
e tecnico del Vietnam. Ecco al¬ 
lora la necessità di montare nel 
Vietnam moderni mezzi per la 
difesa antiaerea e. ìasieme. di 
prendere misure straordinarie 
per mettere in condizione la Re¬ 
pubblica Democratica Vietnami¬ 
ta di disporre dei quadri tecnici 
e scientifici necessari per oggi e 
per domani. Trecento giovani 


altri .sistemi ari esplosione ato¬ 
mica come pine conti olii so que¬ 
sta arma o so si-temi rii esplo¬ 
sione atomica dilettamente o in¬ 
di! ettamente Si impegnano a non 
puxiune ne tequ'-tute anni ato 
miche o altre sistemi nucleari di 
esplosione «* a non cercait* rii 
ottenete e rii accettale amt, nella 
piotlu/ione di arenamento atomico 
i» rii altri sistemi nucleare rii 
esplolione 

(ìli altre punti pieveriono inoltre 
che i'urcoido non deve impedire* 
nc pteitnidicate lo sviluppo delle 
riceiche della produzione e della 
utilizzazione (leil'eneigia nericai e 
a -cupo pacifico senza alcuna rii 
scrnmnazione; che i Paesi hanno 
il dir Ito rii titiiur-i in ca-o rii 
1 eventi «ttaorilmui i oonnc'-i 
rem i’ ti attuto che dove—oro 
'l'ette: e m pre ionio i su,itemi ili 
tere—i del Paese »: che hanno la 
possibilità di presentare* icvisiom 
e emendamenti etili l'approvazio¬ 
ne però s -1 dei l’aesi non nu 
eleni i che nucleare. Il ii aitato 
pievede inoltre* che, cinque inni 
dopo lappile tzmtte (li qtie-to tr.it- 
tato, i Paesi rumataci dovranno 
tinnirsi pei c-ammaie come viene 
applicato il Mattato (he e rii riu 
i.ita rii unta' 1 

Riserve di Bonn 
sul trattato 

BONN. 'J4 

Il governo del i univi tei e Kie- 
sincer ha re-si» noto oggi di ave 
re aiuola « alcune re-o ve - ria 
fonimi,ire* m mento allo sriicma 
(li Mattilo contiti la pmhfeia- 
zione nucleare* presentato dai so 
vietici e (lag!, amcrcum a Gì- 
nevia. 

Queste riserve regnai riano i 
conti olii che veri,inno imjxisti m 
base al trattato 

PSU 

diventi un contributo alla pa¬ 
ce anche nel senso della ri¬ 
mozione dei potenziali focolai 
di guerra, e perché la sua ispi¬ 
razione di fondo, mediante 
atti opportuni risulti inequi¬ 
vocabilmente democratica ». 
Non rientra * tra i compiti 
di un'alleanza tra popoli li¬ 
beri assicurare la difesa del 
regime dei colonnelli greci o 
delle dittature iberiche » (ma 
finora, purtroppo, non risulta 
che il governo di centro-sini¬ 
stra abbia operato energica¬ 
mente nei confronti dei fasci¬ 
sti greci - ndr). 

Quanto a Bertoldi, os*li si è 
detto d’accordo con la posi- 
zione sostenuta dallo stesso 
Arfè nel suo editoriale di do¬ 
menica scorsa clic giudica 
« equilibrata » perché « tiene 
conto dei fatti nuovi interve¬ 
nuti sul piano internazionale 
in questi ultimi anni e collo¬ 
ca l'iniziativa del partito in 
una prospettiva di adegua¬ 
mento delia alleanza alle pro¬ 
fonde esigenze della disten¬ 
sione e del superamento delia 
contrapposizione rigida dei 
blocchi militari, con un oppor¬ 
tuno richiamo dei fini propri 
(lell'zMleanza atlantica per la 
difesa della democrazia e del¬ 
la libertà, con i quali fini, 
ad esempio, appare oggi evi¬ 
dentemente incompatibile la 
presenza della Grecia nella 
NATO ». 

Anche la Voce repubblica¬ 
na è tornata in argomento, 
con la solita pretesa al mo¬ 
nopolio della * serietà », ri¬ 
petendo la tesi secondo cui 
la chiave del problema non 
«ta nel toccare il Patto atlan¬ 
tico ma nella firma del trat¬ 
tato anti-H e nell’ingresso 
della Gran Bretagna nel MEC. 
porche in questo modo • le 
forze eversive, quelle che 
scompaginano l’unità occiden¬ 
tale uscirebbero sconfitte ». 
E questo è un modo veramen¬ 
te miope e poco serio di guar¬ 
dare alle ragioni vere per le 
quali « l'unità occidentale » 
attraversa la profonda crisi 
attuale. 

PSIUP La 

po'izione del PSIUP 
sulla questione è stata preci¬ 
sata in un comunicato dell'uf¬ 
ficio stampa della Direzione, 
nel quale si afferma tra l'al¬ 
tro che la lotta del PSIUP 
• per l’uscita dell'Italia dal 
Patto atlantico, e per il suc¬ 
cesso della quale si è dichia¬ 
rato disposto a fare anche 
grossi sacrifici di partito » ha 
obiettivi ben più seri di quel¬ 
li che le sono stati attribuiti. 
» Si tratta di contribuire a 
creare le basi di una concen¬ 
trazione maggioritaria, per il 
19B8, fra le forze socialiste e 
cattoliche coscienti della fun¬ 
zione positiva che assumereb- 
l he una posizione di neutralità 
attiva delìTtalia per far arre¬ 
trare le tendenze di fascismo 
e di guerra deU'imperialismo 
| ne! Mediterraneo e nell'Eu- 
! ropa ». 

Con la crisi nel Medio O 
! riente « che rimarrà purtrop- 
1 po aperta per lungo tempo ». 
dice inoltre il comunicato del 
PSIUP. » il Mediterraneo è 
divenuto un punto di appli¬ 
cazione del partito mondiale 
della guerra. Questo partito 
si è già inserito con prepo¬ 
tenza in Grecia e si muove 
in altri paesi. Non si può ri¬ 
manere in Italia in passiva 
attesa senza concorrere sia 
all'afTossamento della demo¬ 
crazia. sia. peggio ancora, al- 
raccendersi di uno scontro 
bellico di disastrose conse¬ 
guenze ». 

LEONE Secondo notizie di 

stampa, che riferiamo a puro 
titolo di cronaca. Fon. Gio¬ 
vanni Leone, ex-presidente 
della Camera, verrebbe no¬ 
minato senatore a vita, an¬ 
dando ad occupare il seggio 
lasciato vuoto dallo scompar¬ 
so Vittorio Valletta. Questo 
aprirebbe all’on. Leone la pos¬ 


sibilità di aspirare alla presi¬ 
denza di palazzo Madama do¬ 
po le prossime elezioni polì¬ 
tiche. 

TREMELLONI il ministro del¬ 
la Difesa Tremelloni, alla vi¬ 
gilia del raduno della NATO 
che si apre oggi a Trieste e 
che già tante proteste ha sol¬ 
levato, non ha voluto essere 
da meno del suo collega gr<v 
co (che si è autoproclamato 
difensore della * libertà e 
della civiltà occidentale ») ed 
ha inviato ieri sera un lungo, 
retorico messaggio alla para¬ 
ta del rilancio atlantico. A 
parte alcuni riferimenti alla 
comune • causa nobile e va¬ 
sta » e gli auguri ai riser¬ 
visti della NATO, il ministro 
della Difesa evita di entrar» 
nel merito della scottante 
polemica in corso sul rinno¬ 
vo o meno del Patto e sul 
grave tentativo di rilancio in 
atto a Trieste. 

Cagliari 

Mercedes. Aveva fatto appena 
in tom|x> a gridare aiuto, ma 
quando il guardiano è soprag¬ 
giunta per lui non c'era più 
nulla da fare. 

L'uccisore (e forse i compli¬ 
ci) avevano in pochi attimi rag¬ 
giunto la loro macchina, la¬ 
sciata nelle immediate* vicinan¬ 
ze. ed erano pattiti a fortissima 
velocita 11 lilocia rii agenti • 
caiarimeli elTettuato nella zo¬ 
na (lo|>o il delitto, è sei viti» a 
hi n piH a 

I! mimo et munì* ha destato 


I! nuovo cremine ha destato 
litotomia uni»essami* non solo a 
('agitare, ina in tutta la Sarele- 
gna Gianni Pici imi era noto sla 
per l'atMuta rii eoneesvoliai io 
della Mercede ■>. sia j h- i la sua 
pas'.iom* retai Ma Kia un corri¬ 
dore* no'o: m passato aveva par¬ 
tecipato ari alt ime fra le più im- 
|m>i t.inti gaie rii velocità e di 
(egolatria disputate in Sarelegna; 
mi passare- degli anni si era ri¬ 
tuali» dallo s|Mirt attivo per rii- 
untare vominissnrio rii gaia. 

Fri pachilo (ledere elle lo ab¬ 
biano ticci'O mentre* tentava rii 
sfuggite a banditi (he volevano 
seqiicsMat to'* ,\ Cagliari ione 
questa vote, |»oiò nessun elemoii- 
M» può lotiferenaila |»er ina. I 
fuoi ilegge, se non hanno aggan¬ 
ci solidi, non si spingono tino al 
capoluogo legionari. Gli oiga- 
aizzatori dei c colpi -, txissono 
li ovai si a Nuoro, non a Caglia¬ 
re. dove mai si sono verificati 
atti rii banditismo. Cosi come nel 
Niioi esc è stato organizzato e 
attuato il (laminoso lapimento 
del vetitiquatticnne dottor G m 
\ .limi Caocn. tiglio del rii io ocu¬ 
lista cagliaritano ixirtato via dal¬ 
la sua villa rii Aretzo. rialti.! not¬ 
te. sotto uh ocrilii tei rorizzati 
della madie. 

E sempre* nel Num est* si è svi¬ 
luppata e fintunalamcnte si e an¬ 
che concitisi a lieto Ime una nuo¬ 
va im-tenosa vudiri.t che ha per 
protagoni-ti due fo'.orepo te s 
f:arnesi. Nel pomeriggio ri o^gi 
un pastore, elle trans,tava :n*. 
pre,'. rii Fontana Boia, s.i.le 
fa! le del S'ipratuon'e. ha rinve¬ 
nuto una oìtneeiitorinquantn ab¬ 
bandonata. targata Na;x>!.. L, ci¬ 
mi aveva in vero mf-miM» una 
animaci atura su un faro eri una 
macchia di sangue sulla maniglia 
dello sfiori elio destro 1, pasto, e 
ha raggiunto la caserma dci;.i fo 
restali*, .segnalando il faro J.a 
macchina r sulta noleggiata p:e> 
s«» la Hertz rii .Viglierei g-ovdii 
scorso, ri hanno pre^a due g mani 
f; .incesi. .Jacques Scvres. rii 12 
ann . e Putrice Chantòro. «li 21 
anni, jotariqiorlcr della agenzia 
Dulma.s. Da giovedì 17 agosto a 
lunedi «corso i due francesi han 
no alloggiato neli'albetgo ri,do -rii 
Viglierò. Lunedi sono partii, per 
O.-goso.o. dove avrebbero dovuto 
icuh/zare un fotor«‘|)ort<igi*. Non 
«e ne è «nputo più nulla fino a 
questa s«>ra. quando i due si sono 
presentati ai caiahimeri di Fun- 
tana Bona. Erano «tane fu e affa¬ 
mati. Avrebbero detto «1: essersi 
smarriti. Ma ri mi-tcro rimare-, 

Qia.che barlume rii luce » .n 
‘raverie f-.V.tanto nella v.cor. la ri. 
Eugenio Bagtnno. il comrms«iona- 
r,o FIAT per la prov.ncta rii Nuo¬ 
ro rap.to sabato notte nella sua 
villa di Cala riibuotto. c.nquan- 
tacinque chilometri rial capoluo¬ 
go. S’amane si è sparga la voce 
che tra gli emissari della fami¬ 
glia Bagli,no e quelli riei burni ti 
è avvenuto un prono collegainen- 
'(» ria «omnia r.c!vc«’.a per il ri¬ 
scatto non è mfer.ore ai cinquan¬ 
ta ni rioni I familiari =;nen: sco¬ 
no. fiero con m,nore convinzione 
dei g.orm scorsi. Tanto e vero 
cr.e rii figlia ario'tiva. Alda, «i è 
re : .«‘a stamane in uffic.o. nella 
-ede de.rii FIAT trattenendovi*! 
P ò a lungo, contrariamente a 
qtanto accadeva nei g.omi «cor- 
-. Li s gnor.na appariva d s’e 
- « quasi tranquilla, ri'incubo sta 
p-*' p.issa'e. non vi su,no ri ibb:. 

.Spo-j.nze anche per una positi¬ 
va cane. j-'o-'f rie!.a rirammat.ca 
vi end.» rii Giovanni Caocci. Que¬ 
sto perche I padre de! sequestra¬ 
to. i! medico G.ovanm Caocci. 
arrivato ieri «era ria Meano Sar¬ 
do. ha «ostato ari Ar:tzo appena 
a'c.ne ore eri e ripari.to per de¬ 
si.nazione ignota. Può c-'«ere che 
ì banditi abbiano comunicato il 
prezzo de! ri-catto e Focili.«ta 
tenti ora di mettersi in contatto 
con loro attrarer-o i soliti inter¬ 
niti! ari. 

-VI di là degli cp.sodi di pu¬ 
ra crona-. a nc—a. quanto acca¬ 
de :n Sardegna rie ; ta preoccu¬ 
par one e allarme tra ì citta- 
« n . I ba-cb i blu. jnv.ati In 
gran .n ;mero rial governo, si sono 
r.velat: :mpo‘en*.: a combattere 
:1 banJ.tivno. rie repressioni in¬ 
ri.sc.-.m nate — lo abbiamo sem¬ 
pre detto e gli ultimi avven,men¬ 
ti è» confermano — creano I*- 
t tanti, mentre non servono a far 
cadere i banditi nella rete della 
c usfz.a. E' inutile cercare i col¬ 
pivo!: negli ov.li o continuare 
. a-‘eri o rii Orgosolo. La delin- 
q lenza dilaga. Nuovi motivi di 
ronfi.ito. Io spopolamento e la 
emigrazione, l'irruzione della ci- 
v.ltà dei consumi nelle zone agro¬ 
pastorali rimaste indietro di cen¬ 
to e p:ù anni: sopo queste le 
cause pr,me delriaftgravarsi del 
fenomeno. 

Il banditismo arriva ora fin 
dentro le città Tuttavia non so¬ 
no i «oli pastori a compiere le 
imprese spericolate che suscita¬ 
no tanto crore. I pastori sono 
Hecìi strumenti, esecutori mate- 
r.ali di pani stabiliti nei mimmi 
dettagli da capi che vivono e ope¬ 
rano m città. Non può es«ere al¬ 
trimenti. La stagione di ferro e 
di fuoco, di incendi e di delitti, 
non si supera davvero scatenan¬ 
do la repressione, ci vuole ben 
altro: fn primo luogo, occorre 
ripristinare la normalità costì**- 
zionale. 



















PAG. 6 / le regioni 


l'Unità / venerdì 25 agosto T967 



Questa sera alle 21 


Amendola 


Oggi inizia ad Alcamo 
il Festival deirUnità 


a Piombino 
all'attivo 


Si tratta della festa provinciale del Trapanese che si concluderà 
domenica con un comizio di Macaiuso e Corrao - Prosegue con 
successo il Festival versiliese della gioventù 



Il compngno on. Macaiuso 


Dopo lo decine di feste del 
l'Unità clic si sono swilte ih i 
possi comuni della piovine ni 
di Trapani, oggi ad Alcamo 
inizia il festival pro\ melale del 
l'Unità, die si condolicià do 
mollica seia con il comizio de 
di on. Kmamiole Maealuso e 
Ludovico Corrao. (ìra/ie allo 
impegno dei compnpii c di i 
simpatizzanti del nostro palli¬ 
ti), quest'anno la Testa asso 
merà un carattere molto vasto 
che non delude! à affatto le mi 
Klinin di peisone die dai più 
lontani comuni della piovutela 
si recheranno ad Alcamo per 
assistere alla serata conclusi¬ 
va del festival. 

Molti noti cantanti hanno ae 
cettato l'invito del comitato 
promotore c daranno la loro 
prestazione gratuitamente: fra 
questi ricordiamo Toni Del Mo 
nato. Gianni Meecia. Riccardo 
Del Turco e il giovane vinci¬ 
tore del enntapro Massimo Ra 
meri. Inoltre nelle tre serate del 
festival si svolgerà un eoncor 
so per voci nuove in coll.dio 
razione con note case disco¬ 
grafiche nazionali. In questi 3 
giorni sarà fatta una diffusio 
ne straoidinaria doU’Uintà. 
Ecco in sintesi il programma 
della festa; oggi alle oro 20 
inaugurazione della mostra fo 
tografica su Gramsci, Vietnam. 
Unità e il Partito; alle 21.30 
inizio dello spettacolo musicale 
con Toni Del Monaco. Domani 
alle ore 10 corsa dei cavalli; 
alle 21 spettacolo musicale in 
cui si esibiranno le voci nuo¬ 
ve e i cantanti Gianni Merda 
e Riccardo Del Turco. Domeni¬ 
ca alle 10 corsa dei cavalli, 
ogni sezione è abbinala ad un 
fantino e alla sezione vincente 
sarà assegnata la bandiera del 
l’Unità messa in palio dalla Te 
clorazione di Trapani: alle ore 
20.30 comizio del compagno 
Maealuso e doll'oii. Corrao; al 
le ore 21 nel corso di uno spet¬ 
tacolo musicale, al quale par 
tcciperanno Riccardo Del Tur 


gramma una delle inatuR sta¬ 
zioni piu attese lo spittaiolo 
musa ale ( dii Niv ( s i d il coni 
pi. •sso ; I mah agi >- Lo spot 
tutolo si svolgi nel uncina 
Zeus con inizio alle ore 21.là. 
Il loputoiio di Nivts è una 
testimonianza di impegno ci 
vile Le sue canzoni parlano 
di libi ita e ili pa(e, di pi olile 
mi umani die l.i gioventù deve 
alfrontaie ogni giorno nella 
(osidclta «società dei consti 
mi •> Ma Nivis canta anche 
canzoni d’umoic. die* hanno 
jH'in il picgio della silicei ita. 

SASSARI — Inizia domani a 
Ri dduso il Festival comunale 
deirUnità. die si (oncludcià 
domenica. Il piograminu pie¬ 
ve de, |x-r domain sua. uno 
spettacolo einemalogialito con 
la proiezione del documenta¬ 
no « Vietnam chiama * e del 
film « Quel treno per .lutila 
.Velia stessa serata di domani 
ri sara un comizio nel eoi so 
del quale il compagno Salva¬ 


tore Loie-Ili pai lei <i sui pio 
blcini politici del momento 

Per domenica è stata ioga 
(lizzata una (liftlistone strani 
cimarla dell'Uintà. H’ molti e in 
pi ogi anima una mamfestazio 
ne pugilistica con me cinti i di 
pugili delle palestic di Alghe 
io e di Cagliari 

COSENZA — Domenica pros 
sima a Camighatdlo, una del¬ 
le più pittoresche e suggesti 
ve stazioni climatiche della 
Stia, si svolgerà il Festival 
(leH'Unità. che prevede una m 
tensn giornata di iniziative, 
che* vanno da una mosti a di 
pittura a giochi popolari alla 
esibizione eli bande nuiMcnli 
e* complessi eli musica leggera, 
si concluderà in serata con un 
pubblico comizio dei compa¬ 
gni ori. Fausto Gullo e Gino 
Picciotto. 

I due ni aleni comunisti pal¬ 
let anno sul tema: «Sviluppo 
tuiistuo, agricolo e industria¬ 
le della Sila ». 


Il compagno on Giorgio Amendola 
LIVORNO, 21. 

Domani sera venerdì 25, a 
Piombino, il compagno Giorgio 
Amendola dell'Ufficio politico 
del PCI, introdurrà un dibat¬ 
tito all'Attivo del Partito sul 
tema: « Il ruolo del PCI nel¬ 
l'attuale situazione politica ». 

La riunione è convocata per 
le ore 21 nel salone « Rinasci¬ 
ta » di via Torino, 19. 


Per la rottura della condotta 

A Castellaneta per tre 
giorni è marnata l'acqua 

Irrisolto il problema deH'approvvigionamento idrico — Le 
gravi responsabilità del Comune d.c. — Le proposte del PCI 


Un'autobotte della M.M. mentre rifornisce alcuni cittadini di Castellaneta, durante i tre giorni di 
totale mancanza d'acqua 




co e Massimo Ranieri, saranno 
premiati i vincitori del eoncor 
so voci nuove: alle ore 2 t. con 
Tesplosione dei fuochi d’nrtifì 
ciò, si concluderà il festival. 

STIAVA — Prosegue con suc¬ 
cesso il Festival versiliese del¬ 
la gioventù, ormai giunto al 
terzo giorno. Ieri sera c’è sta¬ 
to il comizio elei compagno 
on le Malfatti c il recita! hre 
eliti a no detrattore Pier Luigi 
Zollo, che ha ottenuto un vivo 
successo. 

Per questa sera è in pro- 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 21 

Nelle due assemblee tenute 
oggi i tranvieri e il personale 
delle autolinee granturismo de! 
la ditta Pani di Sassari, già al 
quinto giorno di sciopero, har. 
no deciso, alLunanimità. di 
proseguire la lotta tino alla 
conclusione positiva della ver 
tenza. I lavoratori hanno de 
ciso inoltre di organizzare un 
corteo, che sfilerà per le vie 
della città nella mattinata di 
domani venerdì per rivendica¬ 
re rimmcdiato intervento del¬ 
le autorità al fine di risolvere 
la grave controversia con la 
direzione dell'azienda, sempre 
trincerata nell'assurda posi¬ 
zione di non voler trattare fio 
che sarà in atto lo sciopero. 

Intanto si moltiplicano gli 
sforzi sulla stampa locale e 
da parte dei soliti ambienti 
« benpensanti *. per scaricare 
sui lavoratori le responsabili¬ 
tà dei gravi disagi che lo scia 
pero crea per la popolazione 
particolarmente per la parte 
più povera. 

Quella dei tranvieri di Sas¬ 
sari. è innanzi tutto una lot- 


Nostro servizio 

CXSTELLANETA (Taranto). 21 

La cittadina di Castellaneta. 
con immolazione intorno ai 16 mi- 
1 1 abitanti, è rimasta per tre 
giorni consecutivi completamen¬ 
te priva d'acqua a causa della 
rottura in piu punti della con¬ 
dotta principale dell'acquedotto. 
Il fatto Ila generato un caos in¬ 
descrivibile. favorito anche da 
una temperatura canicolare per 
cui i disagi — marcatamente av¬ 
vertiti in ospedale e dalla ca¬ 
tegoria dei piccoli imprenditori 
e cott-misti edili — che ne sono 
derivati alla collettività sono ri¬ 


ta per il rispetto della dignità 
dei lavoratori, per il diritto di 
sciopero e per un giusto ri 
conoscimento delle funzioni dei 
sindacati e delle commissioni 
interne. Ma non è solo que 
sto. I.n sciopero dei tranvieri, 
cosi come m altre occasioni, 
pone di fronte all'autorità e 
alla popolazione i problemi per 
Rackfilamento del servizio dei 
tra.sporti urbani alle nuove esi¬ 
genze di una città in sviluppo 
Può e vuole fare questo l'at¬ 
tuale concessionario? Stando a 
come egli ha gestito finora il 
servizio si può dire che non 
può c non vuole farlo! 

Lo stesso discorso vale per 
il disservizio nei rioni perife¬ 
rici della città. E’ qui che ven¬ 
gono a galla le responsabtlitn 
del Comune il quale ha il do 
vere di garantire un servizio 
tranviario efficiente per tutti 
i cittadini. 

Sono anni che si parla di 
pubblicizzazione. La DC però 
ha sempre tradito gli impegni 
presi ogni volta ir. Consiglio 
comunaie. In questi giorni di 
sciopero, dove pure è neces 
saria la presenza attiva degli 
amministratori, al Comune non 
si trova nessuno. 


■olitati o!tremolo insopportabili. 

Durante quelle giornate i cit¬ 
tadini sono stati co-tretti a so¬ 
stare lungamente dinanzi alle 
imrte delle abitazioni, con la 
'|x*runza di raccogliere l'annuo 
ciò del banditore: staffette di 
piccoli sono state organizzate al¬ 
le tiorte del paese per scorgere 
in tempo le autolxitti della M.M. 
e quindi un fugci-fugci generale 
concludeva le ojierazioni allor¬ 
ché il « banditore » finalmente 
poteva annunciare un carico di 
acqua. 

Tutto ciò non è cronaca degli 
anni '10 ma de’,l'era del progres¬ 
so e dello sviluppo tecnologico. 


Il prefetto poi (che non rie¬ 
sce a fare intervenire lTspet- 
torato della motorizzazione c - 
vilc). con i quattro camion del¬ 
l'esercito messi a disposizione 
in due linee urbane, anziché 
alleggerire ì disagi della pi 
pola 7 ionc e contribuire alla so 
luz one della vertenza, ha con 
tribuno ad aggravare le cose 
prendendo in giro la popola 
zione con un falso servizio for¬ 
mato da vecchi camion. La 
vertenza dei tranvieri è stata 
oggi esaminata in una riunio¬ 
ne della segreteria del Comi¬ 
tato cittadino con la cellula dei 
tranv ieri comunisti. 

Un comunicato diramato a 
conclusione della riunione, do¬ 
po aver espresso la piena so 
lidarietà dei comunisti sassa 
resi ai tranvieri tn lotta e alla 
cittadinanza per i disagi che 
è costretta a subire, impegna 
i consiglieri comunali del PCI 
a sollevare con urgenza il prò 
blema in Consiglio comunale e 
ì parlamentari regionali e na¬ 
zionali comunisti a sollecitare 
l’intervento della Giunta co 
munalc c del governo. 

Salvatore Loretli 


della c società del benessere » 
degli anni '70. In questi giorni 
intanto, mentre ancora noti si 
riesce eh riparare i guasti, l'ac¬ 
qua giunge in piccoh-jsiine dosi 
c solo ix*r alcune ore. 

Castellaneta. in questi ultimi 
anni, è stata interessata da un 
notevole sviluppo turistico m 
prossimità della zona adiacente 
il litorale. Ingenti somme sono 
'tate investite per agevolare il 
fenomeno e i turisti giungono 
ogni anno seniore più numerosi, 
attratti soprattutto dalle sugge¬ 
rii e licllc-zze del luogo. Si sono 
però tr.i'Curati di curare e svi¬ 
luppare i servizi, primo fra tut¬ 
ti. appunto, quello dell'acqua che 
è diventata sempre più un ele¬ 
mento prezioso oltre che raro. 

Ca'tellaneta ha Insogno di una 
d.ver'.i politica che. nel mentre 
preoccupi di un ordinato svi¬ 
luppo tuns'ico ron dimentichi le 
altre ir.riero.tab. li necessità della 
coni inra. Di c.ò ne sono con- 
-apcvoti i cittadini che. duran¬ 
do le lunghe, interminabili e a 
volte infruttuose code per giun¬ 
gere ali acqua forn.ta dalle auto- 
tx)t'i. s ; sono ulteriomente con- 
v n:i della necess.tà di cambia¬ 
lo .1 ’v/iouc politica a] Comune 
*>-r tanti, troppi anni, soggioga¬ 
lo agli in:erc' 5 i della DC che 
di contro non ha mai lesinato 
promes-e e grand.osj piani di 
sviluppa e benessere: piani che 
certamen'c ritornerà a sbandie¬ 
rare in occasonc delle prossime 
elezioni del novembre, nel ten¬ 
tativo di incannare ancora i cit- 
tad.n, ;n buona fede. 

II problema dell acqua è «tato 
oggetto di permanenti den mre e 
iniziative del grappo consiliare 
com m.'ta II vecch o ed auto 
nomo acq :od«afo comunale si è 
rivelato inadecuato alle cresciu¬ 
te esigenze della zona ed è stato 
vo! l'amento abbandonato dalla 
DC. che ha sistematicamente 
.gnorato quaNiau opera di ripa¬ 
razione. manutenzione e riatta¬ 
mento. E'Ptono però nel sotto 
sao’o acque freatiche in quantità 
tale da assicurare l’approwig o- 
namen'o delle popolazioni. 

Inoltre, sempre per iniziativa 
dei comunisti della cittadina, è 
stata invano proposta la costitu¬ 
zione di un Consorzio fra i Co¬ 
muni del comprensorio alle pre¬ 
se con !o stesso angoscioso pro¬ 
ti’orna. La DC ha sempre rifiu¬ 
tato di far sue queste iniziative 
e quando ne ha attuato qualcuna 
l'ha sempre fatto a carattere 
unilaterale per cui esse sono 
miseramente fallite. 

Intanto per l'interruzione della 
erogazione dell'acqua i consiglie¬ 
ri comunali del gruppo comuni¬ 
sta. di fronte all'importanza e 
all’assenza dal Comune degli am¬ 
ministratori. hanno rivolto al Sin¬ 
daco una urgente interrogazione. 

Mino Fretti 


SASSARI: la lotta è giunta al sesto giorno 

Prosegue compatto lo sciopero 
dei trasporti e delle autolinee 

Oggi i lavoratori manifestano in città - Le responsabilità del Comune 


CERIGNOLA 11 dr. Di Caprio intima al Comune 

- g|; sospendere l'invio a Cesenatico 

Al Pr efetto dà fastidio l’invio 
dei bambini poveri alle colonie 


Si cerca di frustrare la 
lodevole opera dell’Am- 
ministrazione comunale 
comunista, che gode 
dell’appoggio di tutta la 
popolazione * Respinta 
una delibera approvata 
all’unanimità dal Consi¬ 
glio - Vivaci proteste 

Nostro servizio 

CERIGNOLA. 21 

Che il prefetto di Foppia. 
s ipnnr Di Caprio. ce Fareste 
con le Amministrazioni di si 
nistra e in modo particolare 
con quelle dirette dai conni 
insti, è risaputo, però ad 0/7111 
cosa c'è un limite ed una mi¬ 
sura. Per il prefetto di casa 
nostra, invece, non esiste uè 
(piesto limite nè questa mi¬ 
sura. 

K veniamo ai fatti. L'Am¬ 
ministrazione comunale da 
molti anni a questa parte sta 
portando avanti tuia politica 
tesa a favorire lo sviluppo 
fisico-mentale degli scolari, 
andando incontro alle loro esi¬ 
genze e alle loro richieste. In 
questo senso, per aiutare i 
giovanissimi bisognosi di cu¬ 
re. ogni hanno il Comune stan 
zia nel suo bilancio una certa 
somma per le colonie marine 
e montane. 

E' contro questa azione alta¬ 
mente sociale che si è acca¬ 
nita la « furia » del Prefetto 
il quale, con tutti i mezzi a 
propria disposizione, sta cer¬ 
cando di frustrare questa lo¬ 
devole attività dell’Ammini¬ 
strazione comunista di Ceri- 
gnola, caldeggiata ed apprez¬ 
zata dall'intera popolazione 
(che è solidale con il Sindaco, 
compagno Pasquale Specchio, 
per la sua opera in questa di¬ 
rezione) e soprattutto dai me¬ 
dici scolastici. 

Questi ultimi, infatti, in una 
lettera inviata al Sindaco, han¬ 
no sottolinato la necessità e 
l'urgenza di portare avanti 
una serie di iniziative tendenti 
a formare ed irrobustire il fi¬ 
sico dell'alunno nel periodo piii 
delicato del proprio sviluppo: 
quello dell'adolescenza, in que¬ 
sto senso hanno chiesto al Co¬ 
mune di inviare oltre mille 
bambini abbisognevoli di cure 
alla colonia. L’Amministrazio¬ 
ne comunale, che lo scorso an¬ 
no aveva inviato a Cesenatico 
oltre 200 bimbi, accogliendo le 
sollecitudini e le indicazioni 
dei medici scolastici ha stan¬ 
ziato nel bilancio 1967 la som¬ 
ma di 21 milioni di lire per 
questa voce. 

Il prefetto è intervenuto, sul¬ 
la linea della politica di ridu¬ 
zione della spesa pubblica, so¬ 
stenuta dal governo di centro 
sinistra, ha respinto la delibe¬ 
ra del Consiglio comunale, ap¬ 
provata all’unanimità. 

Nonostante questa difficoltà 
la coraggiosa opera degli am¬ 
ministratori comunali ha fatto 
sì che 520 tra bambini e bam¬ 
bine quest'anno, in due turni, 
abbiano egualmente potuto 
raggiungere Cesenatico per un 
periodo di riposo. Il prefetto 
di Foggia è intervenuto nuo¬ 
vamente pesantemente con un 
telegramma, intimando agli 
amministratori di sospendere 
rinvio di altri bambini alla co¬ 
lonia per il terzo turno, che è 
in atto a Cesenatico. 

Inutile dire che l’atteggia¬ 
mento fazioso ed incomprensi¬ 
bile del prefetto di Foggia, che 
si accanisce contro dei bimbi 
che chiedono soltanto un po’ 
di cure per temprare il loro 
gracile fisico, è stato severa¬ 
mente stigmatizzato dall'inte¬ 
ra popolazione che in questi 
giorni sta dimostrando, sotto 
ogni forma, la sua solidarietà 
agli amministratori comunisti, 
cd è certo che qualsiasi sfor¬ 
zo che farà il prefetto perchè 
altri 300 bimbi non godranno di 
un sano periodo di riposo, sor¬ 
tirà soltanto l'effetto contra¬ 
rio, in quanto l'Amministrazio¬ 
ne comunale intende portare 
avanti sino in fondo la sua 
battaglia sociale contro l'attac¬ 
co prefettizio all'autonomia del 
Comune e alle opere sociali 
che si vogliono portare avanti. 

La cosa che più sorprende 
poi. è data dal fatto che lo 
stesso prefetto sollecita le Am¬ 
ministrazioni comunali a svol¬ 
gere una intensa opera per 
prevenire la mortalità infantile 
che a Cerignola. proprio per 
le condizioni di vita dei lavo¬ 
ratori, negli ultimi anni è sta¬ 
ta alta. Come giustifica que¬ 
sta sua palese contraddizione? 

Sappia, il prefetto di Foggia, 
che i comunisti non si arren¬ 
dono dinanzi alle prepotenze 
e al € braccio di ferro » quan¬ 
do si è coscienTT di portare 
avanti una battaglia giusta e 
altamente sociale come quella 
ingaggiata dai cerignolani per 
Lincio dei bimbi alla colonia. 

Roberto Consiglio 



CESENATICO — I bambini di Cerignola ospiti della locale Colonia mentre consumano In colazione 


ALGHERO 


SEGNA IL PASSO I L TURISMO NELLA 

Spoleto: nuove riduzioni I «PORTA D’ORO» 
nel settore impiegatizio DELL’ ISOLA 

Le responsabilità del Comune e dell’Azienda 
soggiorno - Scarse iniziative e strutture inef¬ 
ficienti alla base delle difficoltà 


SPOLETO. 21. 

Dopo la notizia, da noi data 
per primi sulla riduzione ad 
« Ufficio staccato » dell'Ispet¬ 
torato Archeologico di Spoleto 
che, unico ufficio del genere 
nella regione dal lfHf) sino a 
pochi mesi fa. è destinato ad 
essere del tutto assorbito dalla 
Soprintendenza alle Antichità, 
altre ne pervengono sulla sop¬ 
pressione o il ridimensionamen¬ 
to ormai prossimi di altri uffi¬ 
ci pubblici statali o a parteci¬ 
pazione statale. 

Si tratta, per esempio, degli 
uffici di amministrazione del 
Consorzio Agrario, che saran¬ 
no accolti altrove a seguito rii 
un provvedimento eli c centra¬ 
lizzazione ». Analoga sorte sem¬ 
bra riservata agli uffici della 
Cementeria IRI rii S. Angelo 
in Mercole di Spoleto. 

Come è noto il locale Tribù 
naie è già stato recentemente 
oggetto di misure, che hanno 
portato alla riduzione del suo 
organico e, nel giro di pochi 
anni, provvedimenti di soppres¬ 
sione o di ridimensionamento 
hanno colpito il Distretto Mili¬ 


tare. l’Archivio notarile distret¬ 
tuale e la Scuola Militare. 

Così Spoleto, insieme eoo la 
crisi industriale e la paurosa 
recessione agricola, vede sem¬ 
pre più assottigliarsi anche il 
settore impiegatizio con la spa¬ 
rizione o con la diminuzione 
eh importanza di uffici la cui 
presenza non costituiva soltan 
to un elemento di prestigio ma 
anche un importante cespite 
economico. 

Con il centrosinistra conti¬ 
nua e si aggrava dunque il 
processo di impoverimento del 
la città, riducendo sempre più 
le prospettive di occupazione 
in loco per tanti Giovani, an 
che nel settore degli uffici, ed 
aprendo anche per quelli di 
loro che finora non vi si erano 
rivolti le vie della emigrazione. 

Ma a questo, erodiamo, non 
ci si rassegnerà passivamente e 
gli spoletini sapranno trovare 
l’unità e la forza per rispon¬ 
dere a coloro che hanno da tre 
anni gettato la città noH'immo- 
hilismo e sulla china di un 
sempre più grave decadimento 
economico. 


Nostro servizio 

ALGHERO. 21 

La stagione turistica ad Al- 
ghero, nonostante i comunicati 
più o meno « allegri » della 
Azienda di Soggiorno, è tutt'al 
tro che promette nte. Non sono 
ad onor del vero molto nume 
rosi gli stranieri (siamo già 
oltre la meta d’agosto) e 
gli stessi turisti nostrani, che 
oggi occupano gli alberghi della 
città, denominata fino a ieri la 
« Porla dOro » del tim-mo 
isolano. 

Bisogna chiedersi perche* 1 tu 
risti abbandonano Alghero? La 
A/tend 1 eh Soggiorno come al 
solito tace, e tace, purtroppo, 
anche l’Amministraz'one comu 
naie, come pure tacciono gli al 
bergatori. L'Azienda di Sog 
giorno come entità attua non 


TERNI 


e-i'te II con-iglni di qui ta 
tizi, oda — tutti « 1 -pc iti. — 
non riesce- (a seguilo delle Ino 
lotte* interne) a fate* n.en'e e 
nessuno affronta co*! «ern'.i e 
con cognizione di (,iu>a il p-o 
bioma. 

Da anni affrontiamo que-to 
arino-o problema, sia r» IV au 
le del Consiglio comunali c ni¬ 
ni Ila stampa, ma le no-tro mo 
rie rie ri( hie-fo. -uggerimf n'i. 
piopO'te sono sriitc -(ii.pre 
fatte cadere 

\!tro \ol‘e abb a*”o i rtm 
( he non è pm dr ti rio uanto p is 

di re Ir h( Mezzi naturali de 
co-te. lo sqjpn-ifjo nz/irro del 
mare e del culo. Io splendore 
dille gratti f,un!o-< p r* hé 
que-to «olt in‘n pelila”!! ri g*an 
numero i turi-ti norreni e 
s’raiurri \bbinmo ecnp-c d*^ 
to che srnzn a*. < re tra (ff: 

( er'e o r ga , nzzaz*ore ra 

moderna, p^r fare f r o*e<- dia 
coninrr r *.za che è vc’irii da 
aironi anni a errar:! n S r'n 
g’ia. dalla '‘e--a (Vps < 1 < da 
altri e e triti tari'* ci V in -o 


Inefficiente il nuovo Ospedale 
ancor prima di essere ultimato 

Le barelle con gli ammalati non entrano addirittura 
negli ascensori — Cosa ne pensa il presidente de? 


Inaugurazione 
a Siena del 
mercato all'ingrosso 

SIENA. 21. 

Domen.ca 27 agosto cerrar.na 
.najSjra:., alia presenza de. m.- 
n.-tro deri Industria. Com-merc.o 
ed Agr.co'.tura, on An Irrotti. 1 
nuovi imp anti del Mercato al- 
l’ingrosso de: prodo'ti ortofrutti¬ 
coli. delle cara, e de. prodotti 
ittici, rea!.zzato dalla Camera di 
Commerc.o .n v.a.e To-cri.. 


TERNI, 21 

Nel nuovo Ospedale di Terni 

— in cos'.ruztone da una dozzina 
d anni e non ancora ultimato — 
sono emersi fatti incresciosi, as 
surdi. In questi giorni, infatti, 
sono stati trasferiti nel padiglio¬ 
ne centrale del nuoro Nosocom-o 
di Colle Ob'lo 1 primi 59 malati 

— che si trovavano ricoverali 
nel vecchio Ospedale (l'ex Ca 
-erma pre-belhca) — per 1 qua¬ 
li è stalo r.eccssaro il trasporto 
con l’autoambulanza della CRI 

Tutto normale fin qui. A Temi 
tutti hanno accollo con g:o-a que¬ 
sto fatto, come auspeir, per una 
rap-da ultimazione del nuovo 
O-pedale. Ma quando 1 malati 
sono stati introdotti nell'ascenso¬ 


re del nuovo Ospedale è com n 
c'ota l'fyh--ea: per le fuorché 
infatti non c’era po to. S: bari' 
che si fratta di a c>-n o r . co ’o 
S’-'imi. che si troiaiano al ; ri¬ 
mo collaudo Qualcuno ha p-m 
«at o che quc-ti a.-cen-on fot •'* 
erano stati acquila!: acci a’ni 
fa e nel jrattcrr.pio cra r o camh,a 
!, 1 cr tori di co-truz a* *’ Mac 
cor da che monna e no-do ce 
una convenzione addirittura in¬ 
terrar, aia: c. 'tenerlo ‘a qua'c 
bare'.'e arila CRI de'ooono e - 
«ere tutte della lunghezza d, a oc 
metri L'a-cen-orc nel r.uoio 
ospedale di Tomi ha iva pai 
tatorma di un metro e no-anta 
centimetri. 

Ecco il fatta rcre'c 0 0 - IO pc 
naie non e ar.c'irn u t.—ato e si 
amarra ga ver/v-c-:-’. -c si 
con-' riera che g’t a CC' or . 11 
li Ospedale, so-o un c>nc- , o 
1 tale In ogni ca-o. quando una 
perdona traumat-zza’a, ad e r—. 
p 0 . per un me dente. 1 e-e tra- 
-poma-a aU’Ospcdale con l auto 
ambulanza della CRI. non può 
e"cre «ottapa-'a a ma r orrc di 
< car co e sconco » come un 
oggetto, per e"rre porta"a rei 
la 'a la oprrafor.a. attraver-o 
Va'cen-ore. 

Riveliamo dunque questa sta¬ 
va assurda e «candalota ella 
quale non solo si deve predare 
riparo immediatamente, ma su' 
la quale ss deve fare p-ena lu¬ 
ce. Non «1 spiega, infatti, per 
quale moli io. torti * c-perh >. a 
commcare dal Prcsiden'e demo 
cvstiano. che ri.ripe l'O-peda’e 
da ventati' anni, non s: siano ac 
corti di questi ascensori < g ri¬ 
cottolo ». 

E tutti i scirri controlli? Ecco 
una nuora « p-ctra » nel mosa co 
di questa stona scandalosa del¬ 
l'Ospedale di Temi: una stona 
pagata a caro prezzo dalla città 

Alberto Provantini 


Un pittore volterrano 
esporrà a S. Francisco 

VOLTERRA. 21. 

Dal 2 novembre al 18 dello stesso mese, <i «uoigerà negli Stati 
Uniti, e precisamente a S. Francisco in Caiiforma. un Festual 
della pittura e de-i prodotti dell artigianato a cui e stato chiamato 
a presentare pitture e ad una dimostrazione pratica per !a lace¬ 
razione e trattazione dell’alabastro il concittadino Arturo Chiavacci. 

Del Chiavacci conoscevamo solamente le doti d davoro per la 
nostra materia alabastrina, ma non conoscevamo quelle d*. pit¬ 
tore e qui non vogliamo azzardare giudizi, ma da quel che ab¬ 
biamo potuto vedere non andiamo errati che le otto opere — perché 
tante sono — che verranno esposte mostrano vera sensibd.tà, nel 
colore, nel disegno e nella prospettiva. 

Le opere esposte presentano un vasto panorama volterrano ed 
hanno le seguenti indicazioni: panorama visto dalla Porta dell’Arco- 
Badia e le balze; Torre Buomparenti; Porta All'Arco; Vicolo delle 
Prigioni; Via dei Marchesi; Via Giusto Turazza; vallata della cam¬ 
pagna volterrana. Tutte le pitture sono ad obo. 

Auguriamo all’amico Chiavacci un migliore risultato, anche nel¬ 
l'interesse e per la conoscenza della nostra città. 
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Raimondo Usai 























